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Presidenza del presidente F A N F A N I

La seduta è aperta alle ore 9,30.

Annunzio di nomina dei membri della
Giunta per il Regolamento

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far parte della Giunta per il Regolamento
i senatori:

I
1. Bartolomei ~ 2. Carollo ~ 3. Cipellini

'

I
~ 4. Galante Garrone ~ 5. Gonel1a ~ 6. Gui

~ 7. Modica ~ 8. Nencioni ~ 9. Perna ~ !
10. Terracini.

i

I
I

I
I
I

I

I

I

I

Annunzio di nomina dei membri della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far parte della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari i senatori:

1. Benedetti ~ 2. Boldrini Cleto ~ 3. Bu-
zio ~ 4. Cacchioli ~ 5. Campopiano ~

6. Cooo ~ 7. De Carolis ~ 8. De Giusejppe ~

9. Ferrucci ~ 10. Giacalone ~ 11. Guari-

no ~ 12. Iannarone ~ 13. Lapenta ~ 14. Ma-

!nwal1e ~ 15. Martinazzoli ~ 16. Murmura
~ 17. Nencìoni ~ 18. Pinto ~ 19. Ricci ~

20. Tambroni Armaroli ~ 21 Venanzi.

Annunzio di nomina dei membri della
Giunta per gli affari delle Comunità europee

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far parte della Giunta per gli affari delle
comunità europee i senatori:

1. Bersani ~ 2. Bonino ~ 3. Borghi ~

4. Calamandrei ~ 5. Cifarelli ~ 6. Coppo ~

7. Dalle Mura ~ 8. De Sabbata ~ 9. Di

Marino ~ 10. Fenoaltea ~ 11. Gonella ~

12. Minnocci ~ 13. Noè ~ 14. Pecoraro ~

15. Pieralli ~ 16. Pistillo ~ 17. Romanò ~

18. Scelba ~ 19. Treu ~ 20. Valori ~ 21.

Vernaschi ~ 22. Vitale Giuseppe.

Annunzio di composizione delle
Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. In base all'arti-
colo 21 del Regolamento, le Commissioni
permanenti sono state formate come segue:

1a COMMISSIONE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-

nistrazione)

1. AbbaJdessa ~ 2. AgI1imi ~ 3. Andò ~

4_ Bertj ~~ 5. Branca ~ 6. Carnesella ~

7. Colombo Vittorino (Veneto) ~ 8. Cos,sut-

ta ~ 9. De MaHeils ~ 10. De Simone ~

11. Gherbez GabrieLLa ~ 12. Gui ~ 13. Le-

pre ~ 14. Ma£fialetti ~ 15. Mandno ~

16. MartilnazzO'Ji ~ 17. Modka ~ 18. Mur-

mura ~~ 19. Pa,storino ~ 20. Perna ~ 21. Sa-

ragat ~ 22. Senese Anton-ino ~ 23. Signo-

reIlo .~ 24. Treu ~ 25. Valenza ~ 26. Ve-

nanzi ~ 27. Verna'schi ~ 28. Z,a,rppuUi.

2a COMMISSIONE

(Giustizia)

1. Agrimi (1) ~ 2. BenedettJi ~ 3. Boor-

chi a ~ 4. Bo1dI'ini Clero ~ 5. BUSlseti ~

6. Cacchioli (2) ~ 7. CampQpiano ~ 8. Car-

n\Jro ~ 9. CaJste1li ~ 10. Coca ~ 11. De Ca-

1f01]s ~ 12. Gozzilni ~ 13. Gual1ino ~ 14. La-

penta ~ 15. Luberti ~ 16. LugnanQ ~

17. Maocarrone ~ 18. Montalle ~ 19. Occm-
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i
pinH ~ 20. Pazi,enza ~ 21. Petrella ~ i
22. Rizzo ~ 23. Rosi ~ 24. Scamarcio ~

I
25. Tedesco Tatò Giglia ~ 26. Terracini ~ .
27. V aliante ~ 28. Viv,iani.

(1) In sostituzione del Mmistro Bonifacio.
(2) In sostituzione del Ministro Morlino.

3a COMMISSIONE

(Affari esteri)

1. AjelIo ~ 2. Artieri ~ 3. Bartolomei ~

4. Basso ~ 5. Boggio ~ 6. Bufalini ~

7. Galamrundrei ~ 8. D'Angelosa:rute~ 9. Fe-

noahea ~ 10. Genovese (1) ~ 11. GoneLla ~
12. Innocenti (2) ~ 13. La Valle ~ 14. Mar-

chettJi ~~ 15. Me:Gzagora ~ 16. NeII1ini ~

17. Piecorruro ~ 18. Peni1tore ~ 19. Pd.emJ1ld ~

20. Pi'stiUo ~ 21. Rossi Raffaele ~ 22. Santi

~ 23. SceJba ~ 24. Signo~Ilo (3) ~ 25. Ta--

viaIllÌ ~ 26. Valori ~ 27. VigHane'si.

(1) In sostItuzIOne del Ministro .orlando.
(2) In sostItuzione del MmIstro Pedini.
(3) In sostituzIOne del MmIstro Sarti.

4a COMMISSIONE

(Difesa)

1. AméìJdeo ~ 2. BéìJldi (1) ~ 3. Boldr1ni

Arrigo ~ 4. Della Porta ~ 5. De Zan ~

6. Donel1i ~ 7. F'Ìi11es'si ~ 8. Genovese ~

9. Giovann1eUo ~ 10. Grust ~ 11. Granchi ~

12. lanna-rone ~ 13. Mrurgotto ~ 14. Maz-

zoli (2) ~ 15. Pasti ~ 16. PastorÌino (3) ~

17. Pecchio1i ~ 18. Peluso ~ 19. Schiamo ~

20. Schret:roma ~ 21 S1gnori ~ 22. Tede-
schi ~ 23. Todini ~ 24. Tolomelli ~ 25. Tro-

peano ~ 26. Vania

(l) In sostituzione del SottosegretarIO di Stato Cerami.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Senese.
(3) In sostItuzione del Ministro Toros.

5a COMMISSIONE

(Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali)

1. Agnelli ~ 2. .Mb:ertini ~ 3. Ànder1ini ~

4. Badcchi ~ 5. Ba,sadOil1na ~ 6. Benas,si ~

7. Bo1Hni ~ 8. CaroLlo ~ 9. Qhiaromonrte ~

10. CifareUi ~ 11. Colajalll:ni ~ 12. Colel-

la ~ 13. Colombo Renato ~ 14. Colombo

Và.ttorÌino (Lombal'dia) ~ 15. De Vito ~

16. Di Marino ~ 17. Gilacometti ~ 18. Lom-

baiJ:>dini ~ 19. Nendoni ~ 20. Pala (1) ~

21. Pol.li ~ 22. Rebeachini ~ 23. Rilpamon-

ti ~ 24. Romrunò ~ 25. Romeo ~ 26. Rosa ~

27. Schiekoma ~ 28. S:cutari.

(1) In sostItuzione del Sottosegretario di Stato Fabbri.

6a COMMISSIONE

(Finanze e tesoro)

1. Aletti ~ 2. Andreatta ~ 3. ASlsirelili ~

4. Bev.1lacqua ~ 5. Bonaz2)i ~ 6. Boa:-ghi, (1) ~

7. BU2)io ~ 8. CiiPe1lÌil1iÌ ~ 9. De Sabbata ~

10. Gatti ~ 11. G1acalone ~ 12. Gras,siniÌ ~

13. Li Vi,gai ~ 14. Longo ~ 15. Luzzato

Canpi ~~ 16. Marangoni ~ 17. PaDri ~ 18.

Pinna ~ 19. Rioci ~ 20. Segnana ~ 21. Se-

s1,ito ~ 22. Tambini ~ 23. Viigil101o ~ 24. Vi~

sent1ni ~ 25. Vitrule Antonio (2).

(1) In sostituzIOne del Sottosegretario di Stato Abis.
(2) In sostituzione del Ministro Stammati.

7a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e belle arti
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

1. Accili ~ 2. Bernardini ~ 3. Bettiza ~

4. Boggio (1) ~ 5. Borghi ~ 6. Brezzi ~

7. Buzzi ~ 8. Cervone ~ 9. Conterno degli

Abbati Anna Maria ~ 10. D'Amico (2) ~ 11.

Faedo ~ 12. Falcucci Franca ~ 13. Guttuso

I ~ 14. Innocenti ~ 15. Maravalle ~ 16. Ma-

scagni ~ 17. Masullo ~ 18. Mezzapesa ~

19. Mitterdorfer ~ 20. Plebe ~ 21. Ruhl

Bonazzola Ada Valeria ~ 22. Salvucci ~

23. Spadolini ~ 24. Tiriolo ~ 25. Urbani ~

. 26. Villi ~ 27. Zito.

(1) In sostItuzione del Sottosegretario di Stato Smurra.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Spitella.
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8a COMMISSIONE

(Lavori pubblici, comunicazioni)

1. Avellone ~ 2. Bausi ~ 3. Carri ~ 4. Ce-

brelli ~ 5. Crollalanza ~ 6. Degola ~ 7. Fe-

derici ~ 8. Fossa ~ 9. Gusso ~ 10. Ligios

~ 11. Melis ~ 12. Mingozzi ~ 13. Miroglio

~ 14. Mola ~ 15. Ottaviani ~ 16. Piscitello

~ 17. Pitrone ~ 18. Riva ~ 19. Rufino ~

20. Salerno ~ 21. Santalco ~ 22. Santona-

staso ~ 23. Segreto ~ 24. Sgherri ~ 25.

Tanga ~ 26. Tonutti.

9a COMMISSIONE

(Agricoltura)

1. Balbo ~ 2. Benaglia ~ 3. Bersani ~

4. Bonino ~ 5. Brugger ~ 6. Cacchioli ~

7. Chielli ~ 8. Di Nicola ~ 9. Fabbri Fabio

~ 10. Foschi ~ 11. Gadaleta ~ 12. Gusso (1)

~ 13. Lazzari ~ 14. Macaluso ~ 15. Mazzoli
~ 16. Miraglia ~ 17. Miroglio (2) ~ 18. Pa-

cini ~ 19. Pala ~ 20. Pegoraro ~ 21. Salva~

terra ~ 22. Sassone ~ 23. Spezia (3) ~

24. Talassi Giorgi Renata ~ 25. Truzzi

26. Vita-le Gi'll'seprpe ~ 27. ZaN1aJtrtÌlni.

(1) In sostituzione del Mmistro Dal Falco
(2) In sostituzione del Mimstro Marcora
(3) In sostItuzIOne del Sottosegretario di Stato Scardaccione.

loa COMMISSIONE

(Industria, commercio, turismo)

1. Ariosto ~ 2. Barbi ~ 3. Bertone
4. Bondi ~ 5. Busseti (1) ~ 6. Carboni ~

7. Catellani ~ 8. de' Cocci ~ 9. Del Ponte ~

10. Ferrucci ~ 11. Forma ~ 12. Franco ~

13. Girotti ~ 14. La Russa ~ 15. Milani ~

16. Noè ~ 17. Pollastrelli ~ 18. Pollidoro ~

19. Romagnoli Carettoni Tullia ~ 20. Rossi

Gian Piero Emilio ~ 21. Talamona ~ 22.

Tambroni Armaroli ~ 23. Vanzan ~ 24. Ve-

nanzetti ~ 25. Veronesi ~ 26. Vignola ~

27. Vitale Antonio.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Fracassi.

11a COMMISSIONE
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

1. Ayassot ~ 2. Bombardieri ~ 3. Cazzato
~ 4. Codazzi Alessandra ~ 5. Colombi ~

6. Coppo ~ 7. Dalle Mura ~ 8. D'Amico ~

9. Derill ~ 10. Fermariello ~ 11. Ferralasco
~ 12. Fosson ~ 13. Galante Garrone ~

14. Garoli ~ 15. Giovannetti ~ 16. Grazioli
~ 17. Labor ~ 18. Lucchi Giovanna ~

19. Manente Comunale ~ 20. Manno ~ 21.

Pisanò ~ 22. Riva ~ 23. Rizzo (1) 24.
Romei ~ 25. Spezia ~ 26. Vettori ~ 27.

Vinay ~ 28. Ziccardi.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Cengarle.

12a COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Baldi ~ 2. Barbaro ~ 3. Bellinzona ~

4. Bompiani ~ 5. Costa ~ 6. Ciacci ~ 7.

Cravero ~ 8. De Giuseppe ~ 9. Foschi (1)

~ 10. Giudice ~ 11. Lombardi ~ 12. Mafai

De Pasquale Simona ~ 13. Merzario ~ 14.

Minnocci ~ 15. Ossicini ~ 16. Paciello ~

17. Pecorino ~ 18. Pinto ~ 19. Pittella ~

20. Rampa ~ 21. Rapposelli ~ 22. Rocca-

monte ~ 23. Ruffino ~ 24. Sparano ~

25. Squarcialupi Vera Liliana ~ 26. Trifogli.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Del Nero.

Annunzio di costituzione
delle Comnrl.sioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta del
27 luglio le Commissioni permanenti hanno
proceduto alla propria costituzione ai sensi
dell'articolo 27 del Regolamento, eleggendo
le rispettive Presidenze:

1a Commissione
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi~

nistrazione)

Presidente: Gur; Vice Presidenti: BERTI
ed AGRIMI; Segretari: CARNESELLA e SENESE.
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2" Commissione

(Giustizia)

Presidente: VIVIANI; Vice Presidenti: Lu-
GNANO e DE CAROLIS; Segretari: RIZZO e
GUARINO.

3" Commissione

(Affari esteri)

Presidente: VIGLIANESI; Vice Presidenti:
CALAMANDREIe PECORARO;Segretari: PERITO-
RE e BOGGIO.

4a Commissione

(Difesa)

Presidente: SCHIETROMA; Vice Presidenti:

DE ZAN e DONELLI; Segretari: DELLA PORTA e

SIGNORI.

5" Commissione

(Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali)

Presidente: COLAJANNI; Vice Presidenti:
COLOMBORenato e CAROLLO;Segretari: GIA-
COMETTI e SCUTARI.

6a Commissione

(Finanze e tesoro)

Presidente: SEGNANA;Vice Presidenti: Bo-
NAZZI e GRASSINI; Segretari: LUZZATO CARPI

e ASSIRELLI.

7a Commissione

(Istruzione pubblica e belle arti
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Presidente: SPADOLINI; Vice Presidenti:
FALCUCCI Franca e URBANI; Segretari: ACCI-
Li e MARAVALLE.
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8a Commissione

(Lavori pubblici, comunicazioni)

Presidente: TANGA;Vice Presidenti: SEGRE-
TO e OTTAVIANI;Segretari: AVELLONEe MELIS.

9a Commissione

(Agricoltura)

Presidente: MACALUSO; Vice Presidenti:
FABBRI Fabio e TRUZZI; Segretari: FOSCHI e
TALASSI GIORGI Renata.

loa Commissione

(Industria, commercio, turismo)

Presidente: DE' COCCI; Vice Presidenti:
ARIOSTOe VERONESI; Segretari: VIGNOLAe VI-
TALE Antonio.

Il a Commissione

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

Presidente: Coppo; Vice Presidenti: GA-
LANTE GARRONE e MANENTE COMUNALE; Segre-

tari: DALLE MURA e Giovanna LUCCHI.

12a Commissione

(Igiene e sanità)

Presidente: OSSICINI; Vice Presidenti:
PINTO e RAMPA; Segretari: CrAccI e COSTA.

Annunzio di costituzione della Giunta delle
elezionI e delle immunità parlamentari e
di nomina dei relatod per le singole re-
gioni

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari nella
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seduta del 27 luglio ha proceduto alla pro-
pria costituzione nominando:

Presidente: VENANZI;Vice Presidenti: Co-
co e CACCHIOLI;Segretari: CAMPOPIANO,LA-
PENTAe BOLDRINICleto.

Nel corso della stessa seduta, la Giunta
ha successivamente proceduto alla nomina
dei relatori per le singole regioni, assegnan-
dole nel modo seguente:

Piemonte: PINTO; Valle d'Aosta: NENCIO-
NI; Lombardia: GUARINO; Trentino Alto Adi-
ge: BUZIO; Veneto: RICCI; Friuli Venezia
Giulia: CAMPOPIANO;Liguria: BOLDRINI Cle-
to; Emilia Romagna: GIACALONE; Toscana:
CACCHIOLI; Umbria: LAPENTA; Marche: IAN-
NARONE;Lazio: MURMURA; Abruzzi: TAMBRO-
NI ARMAROLI;Molise: BENEDETTI; Campania:
FERRUCCI; Puglia: DE CAROLIS;Basilicata: DE
GIUSEPPE; Calabria: MARTINAZZOLI; Sicilia:
MARAVALLE;Sardegna: COCO.

Annunzio di costituzione della
Giunta per gli affari delle Comunità europee

P RES I D E N T E. La Giunta per gli
affari delle Comunità europee nella seduta
del 27 luglio ha proceduto alla propria co-
stituzione nominando:

Presidente: SCELBA; Vice Presidenti: PIE-

RALLI e TREU; Segretari: ROMANÒ e VERNA-

SCHI.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

FERMARIELLO, PACINI, MINGOZZI, SCHIETRO-

MA, BRANCA, PINTO, MARTINAZZOLI, SIGNORI,

FINESSI, CARNESELLA, SGHERRI, TANGA, ROSA,

SANTONASTASO, FABBRI F.abio, MASULLO, ZA-

VATTINI e BENAGLIA. ~ « Pidntdpi gen:eraJ1i e

cHSlpos.izio.ni!per la ipwrezaoIlie dd]:a faUil1:ae
la dhSdp ma della ca;ocia» (31);

PALA, DE .CAROLIS, LIGIOs, DERIU, ABIS è
MELIS. ~ « Sistemazione giuridico-economica
dei Vice pretori onorari reggenti sedi di Pre-
tura prive di titolare da almeno 15 anni ed
in servizio al 30 giugno 1976 con remunera-
zione a carico dello Stato, non esercenti la
professione forense, nè altra attività retri-
buita» (32);

SANTALCO e TANGA. ~ « Riordinamento del-

la Direzione generale della programmazione
dell' organizzazione e del coordinamento del
Ministero dei trasporti» (33);

ACCILI, BOMPIANI e D'AMICO. ~ « Provve-
dimenti filna!llZJialri ur-genti a favOlI'e deJ.rle Li-
be:re UIl1'iveDsÌ'tà di Abruzzo» (34);

ROSA, BUSSETI, GIOVANNIELLO,e MEZZAPE-
SA. ~ «Provvedimenti per il risanamento
igienico-urbanistico e per la tutela del carat-
tere artistico, monumentale, storico e turi-
stico della città di Bari» (35);

CIPELLINI, ARIOSTO, SEGNANA,LEPRE, ASSI-
RELLI, CATELLANI, BUZIO, MINNOCCI e FOSSA.
~ « Divieto dei concorsi e delle operazioni a
premio» (36);

SANTALCO. ~ «Collegamento viario della

frazione Fantina, del comune di Fondachelli
Fantina, con i comuni di Rodì Milici e di
Barcellona» (37);

SANTALCO. ~ « Istituzione del tribunale ci-
vj.Ié e penale di BaDodlona Pozzo di Gotto»
(38);

SANTALCO. ~ «Istituzione deLla quaiLifica
di ufficiale marconista in 'Seno ai ruoli della
Azienda aJUtO!lloma devIe ferrovd:e deLlo Sta-
lla e dclservizio !!lavigazione :ùn seno alJa
Azienda stessa» (39);

SANTALCO. ~ «Estens.hone al (personale

illledico degli istituti iprovillciaJli di assisten-
za a:ll'infanzia (IP AI) de1le IilOfme di CUlialla
legge 18 marzo 1968, n. 431 » (40);

DE Vrro, DE GIUSEPPE, PASTORINO, ROSA,

DELLA PORTA, REBECCHINI, PACINI, AMADEO e

TANGA. ~ « Modifica all'articolo 60 del Codi-
ce di /procedura penale» (41);

LEPRE. ~ « IsHtuzione dell'Università del
Fr.iuli itn Uditne» (42);
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LEPRE. ~ «Norme suHa MquiJdazione del~

l'ind:ennità di buo:nus'OÌvaai d~pendent!i dello
Stato ed enti pubblici» (43);

LEPRE. ~
({ Trattamento fiscale del tTa~

sfedmento di beni rustici ub1cati nei territo-
[;i montall1'i » (44);

LEPRE. ~ « Modilica alla legge 27 ottobre

1951, n. 1402, reoante norme sui piani di ri~
costruzione degli abitati danneggiati dalla
guerra» (45);

LEPRE. ~ Istituzione deHa tessera di iscri-
zione nelle Hist'e elettorali» (46);

LEPRE. ~ ({ IinquadDamento degLi operai di

ruo,lv del COI1PO foresta1e dello Stato con
qual'ifica di guardie giurate nel ruolo tran~
S1t0I1LOdei S'ovvegUanti forestaLi» (47);

LEPRE, SIGNORI, FERRALASCO e FINESSI. ~

({ Rimborso delle slpese di viaggio agli eLetto-
ri emigraiIlti » (48);

LEPRE. ~ « Nuova regolamentazione delle
servitù militari» (49);

MINNOCCI, LEPRE, PITTELLA, RUFINO, TALA~

MONA, CARNESELLA e SEGRETO. ~ «Modifiche

ed integrazioni aJUe vigenti diSlposizriOlIlli in
materia di danni di gueJ:1ra» (50);

MINNOCCI, PITTELLA, TALAMONAe CARNE-
SELLA. ~ « Disciplina de\Irattività di ,lav'an-
denia, ijJulituI'a a seooo, ti:ntovia e IstireI'lia e
del f,illlanziamento di taLe settore dell'arti-
gianato» (51);

MINNOCCI, DI NICOLA e DALLE MURA.
~« Nuove disposizioni sulla circolazione dei
ciclomotori» (52);

MINNOCCI, TALAMONA e CARNESELLA. ~

« Trattanwnto economioo del pel"soaJ.Ja.le do-
cente e non docente del,le scuoJe pI1iva-

te» (53);

MINNOCCI, RUFINO, PITTELLA, TALAMONA e

CARNESELLA.
~
~ ({

Es'veIJJs:ione deLle disposi-

zioni legislative a :6avore degli invalidi civili
di guerra a11e vi,t,time dvili innocenH degli
atti di terfOlnismo politko» (54);

CIPELLINI, FERRALASCO, SIGNORI e LEPRE. ~
({ InteI1P,retazione autentka dell'artJicolo 6

delJa l.eg:ge28 marzo 1968, n. 341, c011lCernen-

te H ds.catto dei servizi militaIii e assimila-
ti,» (55);

CIPELLINI e LEPRE. ~ «Rioo:no:saimento

del diri,uo ad una giornata di r1poso dal la-
voro agli aptparte[]ooti al Corpo nazionale
SOCCOI'lSOwlpino dell CAI e aHa corresiPonsione
della retribuzione» (56);

CIPELLINI e LEPRE. ~ « MocLiHcazioni a,ua
J,egge 25 lIlovemhre 1971, '11.1088, recante nor-
me per l'as'skurazione contro te malattie
deglti esercenti attività commerdaJIi» (57);

CIPELLINI e LEPRE. ~ « Modifioa dei Iregilmi
agevolati e ,semplifi'oatJii\lli concennenti rian.
pos:ta sul V'aloTle aggiunto di fcui al dec:reto
del P,residente de1.1a RetpUlbblica 26 ottobre
1972, n. 633, e 'sUlocess.iv'e mo.di£.cazioni » (58);

CIPELLINI, FERRALASCO, SIGNORI e LEPRE. ~
({ NOlI1meper l'wmediata eoogazione dei ItlI"at~
tament'i di quiescen2Ja e rprev.iJden:za al mo-
mento del collooamento 'a Ir1IPOSO dei ,1avora-
tori» (59);

CIPELLINI e LEPRE. ~ «Em~s.stOllle di hi-
gliett<i di Stato a ,C'Ol"SO,legale ,da Ltr:e 50, U,re
100,e lire 200 » (60);

CIPELUNI, FERRAI ASCO 'e LEPRE. ~ « Aumen-

t0 da line 1.560.000 a Lire5.000.000dellLimtte
di reddi,to annuo previS/to al11'alrticOllo7 del-
la legge 3 giugno 1975, n. 160, loocoote nonme
per il miglioramento dei tmtJtJameI1ltJilpeiDJs.io-
nistici e per il collegamento alla dinamica
~::rl,atriale» (61);

CIPELLINI, FERRALASCO e LEPRE. ~ « MO'di-
fica deWartkolo 34 della iliegge 3 ,gllugnO 1975.
n. 160, iln matenia di pens.iooi » (62);

BARTOLOMEI, DE VITO, DE GIUSEPPE, DE CA-

ROLIS, SANTALCO, DELLA PORTA, PASTORINO, DE-

RIU, NOÈ, AMADEO, REBECCHINI, GUI, BENA-

GLIA, TREU, SEGNANA e COCO. ~ Tutela dell'in-
columità e del decoro dei magistrati e della
funzione giudiziaria» (63);

GUARINO. ~ « Aumento dei limiti di valore
per le cause civili di competenza dei concilia-
tori e dei pretori» (64);

GUARINO. ~ « Adeguamento monetario del
limite di responsabilità degli albergatori e
imprenditori assimilati» (65);
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le sanzioni pecuniarie penali o depenaliz- luglio 1971, n. 536, e all'aJI1tkOllo20 de~1alegge
zate» (66); 5 maggio J976, Ill. 187, ,m maiberia di aVaIIlZa-

mento di car:rÌlera degli ufficiaM e sottufficiali
in parNicol'a'ri s1tuazÌloni» (74);MURMURA. ~ « Norme per la concessione

delle indennità d'istituto previste dalle leggi
27 ottobre 1973, n. 628, 22 dicembre 1973,
n. 926, e 28 aprile 1975, n. 135, al personale
militare delle Capitanerie di porto» (67);

MURMURA. ~ « Modificazioni alle leggi 12

dicembre 1966, n. 1078, e 26 aprile 1974,
n. 169, concernenti la posizione ed il tratta-
mento dei dipendenti dello Stato e degli en-
ti pubblici, eletti a cariche presso enti auto-
nomi territoriali» (68);

PACINI, BOMPIANI, SANTALCO, BUZZI, MA-

NENTE COMUNALE, SALERNO, REBECCHINI, RAM-

PA, DELLA PORTA, TREU, TANGA e NOÈ. ~ « Ri-

congiunzione dei servizi lavorativi ai fini

previdenziali» (69);

PACINI, BARTOLOMEI, DE VITO, DE GIUSEPPE,

CARBONI, BUZZI, LOMBARDI, MAZZOLI, COLOM-

BO ViUorino (Veneto), GruST, BENAGLIA, DE

CAROLIS, FOSCHI, ROMEI, SCARDACCIONE, TREU,

MURMURA, VERNASCHI, MANENTE COMUNALE,

REBECCHINI, SEGNANA, DEL NERO, PALA, ASSI-

RELLI, SANTI, DE ZAN, SANTONASTASO, CAC-

CHIOLI, LIGIOS e LONGO. ~ « Riforma della le-

gislazione cooperativistica» (70);

LEPRE, CIPELLINI, FERRALASCO,FINESSI, SI-
GNORI, AJELLO, COLOMBORenato, FOSSA, SCA-
MARCIOe SEGRETO.~ « Norme per la dispen-
sa dal servizio di leva dei giovani residenti
nei comuni delle province di Udine e Porde-
none, impiegati nella ricostruzione e nello I
sviluppo delle zone terremotate friulane»
(71);

TRUZZI, MARCHETTI, BENAGLIA, AMADEO,

BALDI, VERNASCHI, GONELLA, DE' COCCI, PECO-

RARO, DEL PONTE, CACCHIOLI, RICCI e D'AMICO.
~

({ Hnrunziarrnento al1le Regioni per lÌ.IIlrer-
v<Bntli Ì1n agriooltura» (72);

'i'RUZZI, DE' COCCI, BALDI, AMADEO, TARABINI,

CACCHIOU, MARCHETTI, DEL PONTE, BENAGLIA.

RICCI, VERNASCHI, D'AMICO, GONELLA e PECO-
HARO. ~ «Anticipazione di fondi ,da prurte
delLe ReQjlQni ,a:1:1eCasse mutue (pwvinJCiru1i di
malattia per i coltivator:i .dJiJrettli» (73);

BUSSETI e ROSA. ~ « Modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 644, COl11icernen,tewa lI"evÌlsJonedelle
circoscrizioni territoriali degli Uffici distret-
tuali delJeÌlmposte dÌlrette e degli Uffici del
mgiS'Ìiro » (75);

GUARINO. ~ « AboHZJione deil deposito per

soocombernza nel pl1OIC<'SSOoivile» (76);

VIVIANI, FINESSI, PITTELLA, SCAMARCIO,

AJELLO, DALLE MURA, FOSSA, LUZZATO CARPI,

CARNESEJ"LA, FERRALASCO, LEPRE, MINNOCCI,

DE MATTEIS, CATELLANI, COLOMBO Renato,

FABBRI Fabio, DI NICOLA, VIGLIANESI, ALBER~

TINI e SIGNORI. ~ « Dliisdpl.ima de'mie società

t'm pmfes.s.iol1lJiJsti » (77);

CIP£LLINI, FERRALASCO, FINESSI, SIGNORI,

AJELLO, COLOMBO Renato, FOSSA, SCAMARCIO,

SEGRETO, VIVIANI, CATELLANI, MINNOCCI, DE

f\1ATTEIS, FABBRI Fabio, PITTELLA, DI NICOLA,

DALLE MURA, ALBERTINI, VIGLIANESI, LEPRE e

VIG!'JOLA. ~ «Mod1ri:che deùJ'or:dimamento

c::ell'Avv.Qcatum deMo Stato» (78);

p ITTELLA, FERRALASCO, MINNOCCI, CATELLA~

NI, AJELLO, SIGNORI, SEGRETO, POLLI, LEPRE,

CARNESELLA, VIVIANI, COLOMBO Renato, FOSSA,

DE 1\1ATTEIS, FINESSI, SCAMARCIO, VIGNOLA,

MARAVALLE, LUZZATO CARPI e VIGLIANESI. ~

« Sommini.straziiOlne obb1Ì1gavoria di 'Ìimmuno-
gilobuliiln:1 0JnÌ:Ì D nelile donne RH negat'ive

non 1mmunizZJate per la prevenzione della
lTIrulatt-ia eano'litica del neona1Jo da !ÌIIliCorn:pa-
tJibrilJ,tà mat:el'no-fetale» (79);

CIPELLINI, FERRALASCO, LEPRE, SIGNORI, SE-

GRETO, PITTELLA, AJELLO, VIGLIANESI, MINNOC-
CI, CATELLANI, VIVIANI, DE MATTEIS, COLOMBO

RefJJ.Iato, FOSSA, CARNESELLA, SCAMARCIO, DI
NICOLA, DALLE MURA, FABBRI Frubio e FINESSI.

~ « Aumento da J.ire 200 mÌiHoIliÌa Hre 400
miilÌOIni de[ contl~ibUitO aLl'Unione itruld.ia.TIadei
ciechi» (80);

MINNOCCI. ~ « Nuove norme Ì>nrnateda di
I1Ìcema e coltivazione delle cave e deiLle tor-
bier,e» (81);
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DE VITO, CATELLANI, FORMA, SEGNANA, CI~

PELLINI, BUZIO, ASSIRELLI e SANTALCO. ~

« Modifica a,g.1iaa:-t.icoli9, 12 e 13 deil regio
decreto 25 agosto 1940, n. 1411, ['dat[varmoo~
te aiHa durata del brevetto ,per modelli di
uti,1ità e ,per modelli e di,segni omamentaùi»
(82);

MURMURA. ~ « Istituzione deIJa provincia
di Vibo VaLentia» (83);

ZICCARDI, DI MARINO, GALANTE GARRONE,

COLOMBI, FERMARIELLO, VALENZA, AYASSOT,

BACICCHI, CAZZATO, GAROLI, TEDESCO TATÒ Gi~

gli.a, GIOVANNETTI, LUCCHI G1oVlaJllIna, MODICA

e URBANI. ~ « Preavv,iamento aù lavoro dei
giovani inoiCcupati» (84).

Annunzio di richiesta di dichiarazione di
urgenza per il disegno di legge n. 71

P RES I D E N T E. Il senatore L~pre
ha ohieslto ~a diohiaraziOllle d'urgenza per il
disegno di legge: LEPRE ed aJ1tri. ~ « NOtliIIle

'Per la dispensa dall ,s.crvi..z10di leva dei gio~
iViaJ1J!i'resident.i nei comuni delle p:rovlÌiIllOedi
Udine e Pondenone, ilm,piegati neLla I1ÌJcosÌlru~
zione e neLlo sviLuppo delle zone ter.r:emota:te
fr.iuJlane» (71).

Tale rkhiesta sarà di,s.cuss.a aJL1'1ni,ziodeilJa
proSiS/ilma seduta, 31i ISlensi del primo comma
de11'artiJcoJo 77 del Rego1aJmento.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge soOnostaJti deferhi in sede Ireferente:

alla ja Commissione permanente (Affari
oost~tuziona;li, a!ff~ri delila P,residenza del
ConsigLio e del1l'lÌ111Jtemo,ondi[}!amento gene~
mIe delta Stato e dell,LaIPUlbbliJoaammia:JrlJs'ÌTa-
rzion.e) :

«Conversione ÌLn Jegge del decl1eto~J.egge
3 luglio 1976, n. 463, l'ecante nomne urgenti
per l' o.rgaJnizzazione dei servizi aJnt1nceI1Jdi
e di protezione civile» (17), previa parere
ddlla sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesora):

«Conversione .:Un~egge del decreto..Jegge
3 lugliO' 1976, n. 455, rocaJnte mod1Hcazioni
a dÌispos,iiZioni deLla legge 4 agosto 1975,
n. 389, ocmoel1lloote li:!fUll2'Jionamento dei ser-
'V'i,zi dogan:a1i» (15), lpITevio paJrere deLla
sa CO'mmi'ssione;

alla jja Commissione permanente (LaJVoro,
emigraziane, previdenza sociale):

«Convel1sione 1n legge de'l dec.mto-legge
11 g1ugnO' 1976, n. 406, OOIliCel1llentecorsi
straoI'diJnari di aJddestmmento per ~lpersooo~
1e lpaJramedka deLla RegioOneCa'ffi(pam:i'a»(3),
previ pare.ri delil'a sa e deli1a 12aCommissione;

alla 12a Commissione pe.rmanente (Igiene
e sanità):

{( ConveI'siJùne in Legge deil decreto..J,egge
3 JUlgHo 1976, n. 454, .cOlliCel1lloote modifica~
zioni ~na [.egge 16 llUi~liJa1972, n. 329, suLla
diSlo~pl:Una igienÌioa della p:mduz1one e del
oOlITl!mel1ciodel,la bÌJl'ra funIta11ia » (14), previo
parel'e deUa lOa CoIDiillÌiSiSiione.

Annunzio di elezioni di vicepresidenti e
segretari di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. Il Gruppa dema-
cratica cristiano ha comunicato di aver elet.
to: vicepresidenti, i senatori De Giuseppe e
De Vita; segretari, i senatori De Caralis e
Rosa; segretaria amministrativo, il senatore
Santalco; membri del comitata direttiva, i
senatori Baldi, Buzzi, Carollo, Coca, Calom~
bo Vittorina (Veneta), Rebecchini, Rizzo,
Rossi e Signarella.

Il Gruppa del partito socialista italiano
ha camunicata di aver eletta: vicepresiden-
te vicaria, il senatore Ferralasco; vicepresi~
dente, il senatore Finessi; segretario, il sena~
t'Ore Signori; membri del camitato diretti~
va, i senatari Ajella, Colombo Renata, Fossa,
Scamarcio e Segreta.

Il Gruppo del movimenta saciale italiano
destra nazionale ha camunicato di aver elet~
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t~ segretario il senatore Franco, in sostitu- I

zione del senatore Pazienza.

Il Gruppo della sinistra indipendente ha
comunicato di aver eletto: vicepresidenti, i
senatori Anderlini e Galante Garrone; segre-
tario, il senatore Lazzari.

Annunzio di presentazione di proposta di
modificazione al Regolamento del Senato

P RES I D E N T E. Il senatore Balbo
ha presentato una proposta di modificazio-
ne all'articolo 14 del Regolamento concer-
nente la costituzione dei Gruppi parlamen-
tari (Doc. II, n. 3).

Annunzio di trasmissione di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seguenti do.
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Tedeschi per il reato
di diffamazione con il mezzo della stampa
(anti1coilo595, camIni pl'inno e terzo, del co-
di,oe penale) (Doc. IV, ID..2);

contro il senatore Pisanò per il reato di
diffamazione generica continuata e aggrava-
ta con il mezzo della stampa (articoli 81,
595 del codice penale e 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 3).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A nor.m:a dell' artJ...
colo 30, sooondo oomma, <deLLalLegge 11 mM-
zo 1953, n. 87, H (preSl~dentedeHa Conte costi-
tuz10nale, con lettere del 14, 15 e 22 luglio
1976, ha trasmesso oopie delle sentenze, de-
'Pos~tart:endle stesse date in cam:celler.iJa,con
!Lequa,li la Carte medes:inna ha dichiarato
~'Hleg~ttIimità oaS'tituzionale:

~ del1l'.artkolo 47, qu.iIl1to oomma, della
ùegge dell registro aIppIrDiv'ataoon ill regio de-
creto 30 dkembre 1923, n. 3269, nalla parte

~n cui [lon di'slPone che, relativ.amente ai
ffiruooh1nau"i ~ndustr1aJ1i che servono ad un
opifioio, non venga fatto, wLI'atto del trasfe-
11imento di eSiSO, ili1 medesimo trattamento
tributa:f\10 ohe gH aLtri. commi deLlo stesso
aJrtiJcolo Q"is.el1VanoaJ1le rpertilnenze del fondo
agdwlo aLienato. Sentenza [l. 167 del 12 lu-
,gHo 1976 (Doc. VII, \Il. 6);

~ deLI'artiJcollo 169, comma terzo, delco-
,di'ce di rproceduI"a penaJle nella parte dm.cui
no.n prevede, quale eilement'O imegré\!nte e so-
,g'tane:.k\lledellapnima noti£icazione, pres.so IiI
portiere o chi ne fa ,Leveci, aH'im.putato [lon

detenuto, che J'uffida:le giudiZJiario debba
.dare notizia ail dest:inataI110 a mezzo di ret-
tera mocomrundata. Sentenza [l. 170 del 12
Jugfbio 1976 (Doc. VII, n. 7);

~ de1l'artÌioolo 45, primo comma, del eo-
dÌioe dvile ~nel testo anteriore <liLlasostitu-
Ziione o(perata dall'aJrticolo 1 della legge
19 ma'ggio 1975, n. 151), nella parte in cui,
in ca.so di separazione di fatto dei coniugi
ed rui filni della competenza per territorio
nel giudizio di seiprurazione, prevede che la
lIDogltie,\la qUalle abbia fissato 'alltrove la pro-
pria resÌidenza, conservi Jega1mente 11domi-
tCiLiodel marito. Sentenza Ill. 171 del 12 lu-
glio 1976 (Doc. VII, n. 8);

~ degli artkoli 502 e 503 dal codice di

iP'J:1Ocedunapenwle lilieLlaparte dm.cui non pre-
vedono ohe ill dif,ensore de11'hnputato abbia
[,l didtto di a:S'5ÌiS'tereal sommario inteT'r(}-
gatol1ilo del medesimo. Sentenza [l. 172 del
12 ,luglio 1976 (Doc. VII, n. 9);

~ ddl'aIìtkOilo 32, uLtimo comma, del re-

gio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, che ap-
prova ill « Testo ua:rico delle norme per La
pmteztione dellla seLvaggÌina e per l'esel1cizio
della c<ùcda », come modifi,cruto dall'rurtko-
i.o 10 deLla J'egge 2 agosto 1967, [l. 799, nella
pante in 'Cui, MmitartaJmente aLle ZJOI1iedi dpo-
polamento, pun.isce li1 porto « delle a:rmi da
oac:c:iJa oon munizione iS!pezzata e di arnesi
per l'uocel1agiOll1ie, a men'O che iÌ1ltrasporto
a~enga per ,giust1fioato motivo e che :iù fu-
oil1e si:a s.mOiI1tato o chiuso in busta o aJ1tro
,ilnvolucm .idoneo», ,oon la multa da !ire
20.000 a Lire 100.000. Sentenza n. 176 del
12 luglio 1976 (Doc. VII, n. 10);
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~ degl.i art1co1i 131 e 139 del decreto del
pnes1dente della REwubbHca 29 gennaio 1958,
n. 645; degli a.rtkoH 2, n. 3, del:la legge
9 ottobre 1971, n. 825; 2, comma primo e
4, Ilettera a), del deoreto del presidente delJa
&elpubh1ioa 29 settembre 1973, n. 597; nonchè
degM articoli 1, comma terzo, 46, 56 e 57
del deoreto del preSlÌ1dente della Repubblica
29 :settembre 1973, n. 600, e 15, 16, 17, 19,
20 e 30 .del decreto del pms.:iJdente deLla Re~
pubbHca 26 ot,tobre 1972, n. 636, tutm r.iguarr~
damti i,l cumulo dei redditti famiJiari. Sen~
{enZJa n. 179 del 14 Luglio 1976 (Doc. VII,
n. 11);

~ dell'acr-tkolo 8 del decr.eto del presiden~

't:e deJJla Repubb1ica 26 ottobre 1972, n. 638,
,reoante di spols,iZJioni per l'atrn1buoone di
!S(illlmeagIiienti :im>diJoaiine11'aDtkolo 14 della
Jlegge 9 o.ttobre 1971, n. 825, in sosti1:uzione
di tributi, 'Contributi e comparteciJpaziiOlruÌe
nODme per [a dellegaibil:iJtà de1Le entrate,
nella !paDte in cui prevede che rulla deteTIIliÌ.-
nazione deùle maggiorazioni delle somme
d'importo pari alle quote vaviabiH di sop~
pressi tributi emriali, da co:rrispondere alle
province autonome di T:wnto e di Balzano,
si p'voceda «s.entite dette ammin:Ì1strrazioni,
con deoreto dell mi!l1i,<;troper l.e finanze di
concerto con queLlo per ,illtes.oro ». Sentenza
n. 180 del 14 'luglio 1976 (Doc. VII, n. 12);

~ deH'articoilo 9 deLLalegge 12 marzo 1968,

n. 334 (NOIllIlle (per J'alocertamento dei Javo~
mtoni a!gr.i:wli alVenti drr1tto alle prestazioni
;prev1denZJiali e per l'accertamento dei con~
tr.iibuti 3lgr.koli unificati). Sentenza n. 185 dei
14 [ug.IÌ:o 1976 (Doc. VII, n. 13);

~ :degli articO/li 34 e 35 del regio dec~eto
9 settembre 1941, n. 1023 (contenente d]slpo~
,simoni di coovd1namento, tmnsito11ie e di at~
,tuazÌ:one ,dei 'Cornici penall,i miLitaTi), l!:l>ella
p3'rrte in aui att1:1builScOilloJa decisione sulla
domanda eLi:libemz10!I1ecO[)jcLizioiIlaleal mi~
n:i:s'tro da cui dilpeneLeva mImiJitare cOD!dan~
[lato aJ momento del commesso reato, an-
zruchè ad Din Oi~gé\JnOgiurisidizion:élJle di ade~
guato ilii:velJo.Sentenza n. 192 del 14 lugHo
1976 (Doc. VII, n. 14).

I predetti documenti saranno t:msmessi
alle Commisls.10illicompetenti.

VII Legislatura
~~~~~~

29 LUGLIO 1976

Annunzio di presentazione di proposta
di inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. I senatori Nen~
cioni, Abbadessa, Artieri, Basadonna, Bonino,
Crollalanza, Franco, Gatti, La Russa, Manno,
Pazienza, Pecorino, Pisanò, Plebe, Tedeschi,
hanno presentato la seguente proposta di
inchiesta parlamentare:

«Istituzione di una Commissione senato~
riale d'inchiesta per l'accertamento delle mo~
dalità di finanziamento della legge speciale
per Venezia)} (Doc. XII, n. 1).

Annunzio di trasmissione di decisione della
Corte dei conti sul rendiconto generale
dello Stato

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti ha trasmesso la decisione,
con annessa relazione, pronunciata dalla Cor-
te stessa, a sezioni unite, nella udienza del
24 luglio 1976, sul rendiconto generale dello
Stato e conti allegati, relativi all'esercizio
finanziario 1975 (Doc. XIV, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla Commis~
sione competente.

Annunzio di trasmissione di relazioni della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le seguenti relazioni con-
cernenti:

la gestione finanziaria dell'Istituto na-
zionale di previdenza dei giornalisti italia-
ni « G. Amendola)} per gli esercizi dal 1971
al 1974 (Doc. XV, n. 2);

la gestione finanziaria della Cassa per
il credito alle imprese artigiane, per gli
esercizi dal 1970 al 1974 (Doc. XV, n. 3);

la gestione finanziaria dell'Ente autono-
mo del parco nazionale d'Abruzzo e del par-
co nazionale Gran Paradiso, per gli esercizi
dal 1972 al 1974 (Doc. XV, n. 4).
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Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti ha trasmesso la determina~
zione n. 1308, adottata a norma degli arti-
coli 7 e 8 della legge 21 marzo 1958, n. 259,
con la quale si formulano rilievi in ordine
all'applicazione dell'articolo 50 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, ai componenti il consiglio di
amministrazione e il collegio dei sindaci del-
fls,tLtuto naZlonalle del1le assiiCUlrazioll1<i(Do~
cumento XV-bis, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione di documenti
da parte del Ministro degli affari esteri

P RES I D E N T E. Il Ministro degli
aff.ruri es1Jeri ha trasmesso:

~ ai sensi deM'ar,tri:oolo 2 deLla legge
22 maggio 1974,111. 374, ]1 'rendimnto consun-
tivo ,corredato dail1a mLazione :itllus1rativa
dell'atlbi.vità svolta nelJl'esemizio 1975, non-
ohè daLI'arpiPunto deLla ,dÌire2Jione genernlle per
gLia'£falri 'PolitilOioon ri.l qU!ruleviene e.Slpresso
péùrere f.avorevole suLla gestione dell Consi>-
glio itaHano del mOViÌmento europeo;

~ ali sensi detLI'articolo 2 deLla le.gge 24 di-

cembre 1974, n. 709, H rendiconto cOil.1JSun~
tivo, oorredato dalLLa ife1azÌione Iililus1lratiw
deLl'atltività svoJta daù.nstiltuto affari mter-
nazionali (IAI) nel1ll'aJnno 1975 l!lo'l1chè da11a
relaziQ[le deLLa di:~e]jiOine gCIDJer.ale rper gli
affruI1i poùitioi;

~ ai sensi dell'aJrtiloolo 3 de1Ja legge
31 gennario 1975, n. 31, dilmndÌiCOnto COa:J.sun-
ti,vo, correda10 daLla relaZliO'l1e illus1'ratirva
delJl'attiività svolta da.ÙJ!'IiSiti:tutOitrulo..mricano
nel11'alnno 1975 no11idhè d:a1I'aJppUa:J..tode1Ja di-
re2JLQfle genemle per la cooperazioiIle cUlltu-
ralJ.e con il qurule vie<ne eSip.reS1Sopare:re favo-
rev-aile sU!I!lagest,ion:e dell'Istituto stesso;

~ 'ai sensi deU'wDtico,lo 2 della !eg,ge 13 feb-
hraio 1975, n. 33, Ii[ biLancio COillsuntiÌvo corr-
redato dalùa reLazione iÌlllustrativa deLl'atti-
vj,tà svollta dallla SOiCÌJetàitaLiana per l'o:rga-

nizzazioiIlie -internazionaLe (SIOI) nell'anno
1975 it10iIlchè dalùe relazioni della direzione
gelnera[e per La cooperazione Clwltuml:ee del-
la dkezioiIle geneI1a>Leper gilii aff3JrJ pooitiai;

~ lai '5>oos,ide.lil'wrtÌlOolo 2 delbla ,legge 5 di-

oerrnbre 1975, n. 722, ÌlI rendiconto COJJJsun-
ti,\lo conrec1ruto daLra :relazione iUustrativa

deIJù'a1.tivÌ'tà s.voù,ta da,IJ'Aissociazlione ~taliana
detl cOillS'iglio dei oOlill'wni d'Europa (AICCE)
neN'aJnno 1975 llonchè déùlla relazione della
direzione generale pe:r gLi affa,ri politici.

Tala documenti saJflaJnno tlrasmessi alJe
Commi'ss.ÌiOn:i competenti.

Annunzio di trasmissione di documento
relativo alla Cassa nazionale del notariato

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra~
zia e giustizia ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 30, quinto comma, della legge 20
marzo 1975, n. 70, la relazione sul rendicon-
to consuntivo dell'anno 1975 e sul bilancio
di previsione dell'anno 1976 della Cassa na~
zionale del notariato.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio di trasmissione di variante
al piano regolatore generale degli acquedotti

P RES I D E N T E . Il Ministro dei la-
vori pubblici ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 3, ultimo comma, della legge 4 feb-
braio 1963, n. 129, il decreto presidenziale
di approvazione di una variante al piano
regolatore generale degli acquedotti delibe-
rato con decreto interministeriale 16 giu-
gno 1972.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
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di due risoluzioni, approvate da quell'As-
semblea, concernenti:

~ l'approvazione da parte del Consiglio
della proposta della Commissione delle Co-
munità europee concernente una sesta di-
rettiva in materia di armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri relative al-

l'imposta sulla cifra di affari - Sistema co-
mune d'imposta sul valore aggiunto: Base
imponibile uniforme;

~ !'istituzione di un passaporto uni-
forme.

Tali risoluzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal29 luglio 1976
all'inizio delle ferie estive

P RES I D E N T E. La Conferenza dei rpresidenti dei Gruppi rpar.olamentari, du-
n~tasi ,ieri maJtti,na, con }a rpres.enza dei vice presidenui del SenaJto, ha adottato all'una-
nimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento ~ il seguente programma dei
.lavoni deiIJl'A:s,s.ermbJ,eaper,l1 iPeniodo dall 29 lugHo 1976 aI1l'inu.'z10deille ferie estive:

~ Disegno di legge n. 3. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 11 giugno 1976,
n. 406, concernente corsi straordinari per
il personale paramedico della Regione
Camrpania (presentato al Senato - scade il
13 agosto 1976).

~ Disegno di legge n. 14. ~ Conversione

del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 454,
recante modificazioni alle norme sulla di-
sciplina igienica della produzione e del
commercio della birra (presentato al Se-
nato - scade il 4 settembre 1976).

~ Disegno di legge n. 15. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 3 luglio 1976, nu-
mero 455, concernente il funzionamento
dei servizi doganali (presentato al Sena-
nato - scade il 4 settembre 1976).

~ Disegno di legge n. 17. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 3 luglio 1976, nu-
mero 463, recante norme urgenti per l'or-
ganizzazione dei servizi antincendi e di
protezione civile (presentato al Senato -
scade il 6 settembre 1976).

~ Disegno di legge n.
'"

~ Conversione in

legge del decreto-legge 3 luglio 1976, nu-
mero 451, recante attuazione delle diret-
tive CEE in materia di imballaggi (presen-
tato alla Camera dei deputati - scade il
4 settembre 1976).

~ Di'segno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del deareto.Jegge 3 luglio 1976,
n. 452, 'recante proroga del te:rnnime per la
riduzione dell' aliquota IVA 5ui fertiliz-
zanti (presentato alla Camera dei deputa-
ti - scade il 4 settembre 1976).

~~ Di,segno di legge n. . . . ~ COilVillSi<me in

legge del decreto~lieggJe 3 ilUJglro 1976,
n. 453, recan1e finanz~amento degli 'Ìinter-
venti per la Gooperazicme l1Jecnka 'COIli
Paesi ,in via di svjrlurppo (presentato alla
Camera dei deputati - scade il 4 settem-
bre 1976).

~ DÌ!segno di legge il. . . . ~ Ooirwocsione jm

legge del decreto-legge 9 luglio 1976,
n. 470 recante diSlposizicmi ,sulla lIiiscos-
,sione dell'imposta Sluln~ddilto delle rpelIiSO-
ne f.i,siche (cumulo) (presentato alla Ca-
mera dei deputati - scade 1'8 settembre
1976).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge ,del decreto~]e@ge 13 ILuglio 1976,
n. 476, recante misure rper aocelet"raTegM
interventi edilizI nei comumli colpillti da]
51sma de~ maJgg~'O1976 (presentato alla
Camera dei deputati - scade il 13 settem-
bre 1976).

~ Votazione per la nomina dei membri ef-
fettivi e supplenti detUa Comm1s>srone iIn-
qUli.rente per i procedimenti d'aocusa.
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~ Elezione dei membri del PaI1l.amentoeu~
ropeo e deLl'Assemblea rprurlamentare del
ConsigHo d'Europa.

~ Disc'lls6ione e deliibema.z:iJonesrull'adozione
deHe procedure abbrevIiate :previste dal~
1'articolo 81 del Rego,l:amento.

In ordine ai decreti~legge attualmente all'esame della Camera dei deputati ~ che do~
vrebbe approvarli e trasmetterli al Senato alla fine della corrente settimana ~ le compe~
tenti Commissioni dovranno riunirsi nei giorni di lunedì 2 e martedì 3 agosto, nonchè di
mercoledì 4 agosto mattina, per essere in grado di riferire all' Assemblea a partire da
mercoledì 4 pomeriggio.

Avverto che, non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera defini~
tivo ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 29 luglio al 6 agosto 1976

P RES I D E N T E. Sulla base del programma, iliaCon[e:r;ooZJadei presidenti dei
Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo articolo 55
del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal
29 luglio al 6 agosto 1976:

Giovedì 29 lugl:io (antimeridiana)

» » » (pomeridiana)

Venerdì 30 » (antimeridiana)
(eventuale)

~ Disegno di legge n. 3. ~ ConveI1sione

in wegge del dec!Deto-Jegge 11 girugno 1976,

'11. 406, concernente COI'si s,traoI1dilIlari

'Per lil peI'sonale lPaJramedico della Regio-
ne Campania (presentato al Senato ~ scade
il 13 agosto 1976).

~ Di,segno di l:egge n. 14. ~ Conrversdone in

Ileglge dell deareto-legge 3 lugLio 1976, nu~
me[1O 454, recante modidicazioni a1le no:r~

me 'stdJa produzione e -sul commercio del~
h bilrra (presentato al Senato - scade il 4
settembre 1976).

~ Disegno di l.egge!Il. 15. ~ Conwrsione i!Il

ILegge del decreto~Legge 3 luglio 1976, nu~

mero 455, concemle!Il!te ,illfunzionamento
dei servivi dogaIl!aJli (presentato al Senato

~ scade il 4 settembre 1976).

~ msegno di :legge n. 17. ~ ConrversiÌone im.
Ilegge ,del decreto-iLegge 3 luglio 1976, nu~

mero 463, I1ecrunte !r1onrne UJrgeDJti sulla
'ppotezi0il1lecivile (presentato al Senato ~

scade il 6 settembre 1976).
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5 » (antimeridiana)

» » (pomeridiana)

6 » (antimeridiana)

» » (pomeridiana)
(eventuale)
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Mel1co1edì

Giovedì

»

Venel1dì

»

~ Disegno di legge n. ~ COlIlvel1sione

in 'legge del decreto-degge 3 luglio 1976,
n. 451, recante a<ttuazJione delle direttive
CEE in materia di iJmbatUaggi (presentato
alla Camera dei deputati ~ scade il 4 set-
tembre 1976).

Disegno di legge n. ~ Conversi.one
in legge del decreto~legge 3 [uglio 1976,
li. 452, Ire:cant,e (proroga del termÌine per Ila
riduzione deM'aliquota IV A sui fertLliz-
zanti (presentato alla Camera dei deputa-
ti - scade il 4 settembre 1976).

\

~ Disegno di legge n. ~ Convel1sione

in legge del decreto-legge 3 Juglio 1976,
n. 453, recante finl3Jnziamento deglii inter-
venti per 1:a coopel13.zione teonka con i
Paesi :in via di sviJuppo (presentato alla
Carnera dei deputati -scade il 4 settembre
1976).

~~ Diwgno di legge E. ~ ConvocsiolIle

in legge del decreto~legge 9 luglio 1976,
n. 470, recante disposizioni suUa riscos-
'SiionedeJl,1'imposta sul reddito deHe pel1SO-
ne fis~che (cumulo) (presentato alla Ca-
mera dei deputati - scade 1'8 settembre
1976).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

dill legge de.l decreto.legge 13 luglio 1976,
n. 476, 111eCI3Jiltemisure per aocelerare gli
intervent,i ed1Iizi nei cOIllluni colpW dal
sisma dol maggio 1976 (presentato alla
Came.ra dei deputati -scade il 13 settem-
bre 1976).

La Conferenza dei presidenti dei Gruppi parlamen~ari ~ che sarà appositamente
convocata per stabilire il calendario del dibattito sulla fiducia al nuovo Governo ~ ha
convenuto che se il dibattito stesso avrà luogo la prossima settimana, l'esame dei decre~
ti~legge messi in calendario dal 4 al 6 agosto sarà rinviato alla settimana successiva.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55, il suddetto calendario sarà di-
stribuito.
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SuU'uccisione dei magistrati
Francesco Coco e Vittorio Occorsio

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). A name del 'Se~
nato mi :assodrui a.J.l'irndiglllla:Z1ÌJOIneed aJ11'1l1D.i-

versale protesta suscitate dal feroce assassi-
n110del ma,!S'Ì-sotmtoVittorÌJo OaoonsJJo,segllÙto
di ;pOICOa quello di Fmnoesoo Co.co, :a.mbedue
nobÌJli figure di ma:gistra\ti dediltli rnnbena.men-
te al'1a ']0'I'Odifficile ed :allltaiIDÌlSisi:0'IJIe.

Nel ricordare oggi in quest'Aula le due
vittime d'una brutale violenza, il Senato
esprime solidarietà alle loro famiglie, così
duramente colpite, e alla magistratura, che
ci chiede, giustamente, in una col popolo,
di non limitarci ad una vibrata condanna.

Proprio riflettendo sulla necessità di pro.
muovere manifestazioni di concreta ricono~
scenza a quanti servono il paese anche a
prezzo della vita, proponemmo a,l Governo
di disporre il conferimento della medaglia
d'oro al valore civile alla memoria di Vit-
torio OCCDTlS11O,e di Francesco Coca. Que-
sta proposta è stata fatta per onorare le vit-
time, per condannare i sicari, per solidariz-
zare con ]a magistratura, per esortare ogni
cittadino aH'esercizio delle più alte virtù
civiche. 'In accoglimento di essa, il presiden~
te del Consiglio, onorevole Moro, ha comu-
nicato di aver sollecitato il Ministro dell'in-
terno ad iniziare le relative procedure.

Al di là di questo solenne gesto di rico-
noscenza, l'impegno di onorare la memoria
dei due magistrati caduti sarà mantenuto,
in termini concreti, attraverso l'urgente con-
siderazione dei problemi della prevenzione
di ogni forma di violenza, specie nel cam-
po politico, adeguando la legislazione ai tem-
pi, i mezzi e gli uomini dei servizi di pubbli-
ca sicurezza alle urgenti necessità, la tute-
la dell' opera della magistratura all'importan-
za rilevante delle sue funzioni.

Il Governo operi, ed il Senato seconderà
la sua opera.

Per la morte dell'avvocato Nicola PiceIIa,
segretario generale della Presidenza della
Repubblica

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). .Ml'tetà di Isessanta-
ci.nque am:ni.,è deoeduto:nei giomi ISOOI1siJ'av~
vocato Nico]a PioeIla, già !sQgireta:niogenerale
del Senato dal 1955 al 1965 e, prima d'allora
e dQPo, s'egretlaJrio general1e della ,:fuesi:denza
clem-a Repub1J:1iiOa.

Dall'età di ventiquattro anni, NilCola Pi-
cella, qurultefunzionruI1iodel Ministero di gm-
zia e g<ius,uiziae dell1a PmsidernZJa dei! Consi~
gba, contribuì atHvamernte, con ~e sue qua.
Lità di fi:nisiS.imogiruri,Sitae cuItore deJ dir:ritto
pubb1ilco, al1l'alrtÌJoolazionedei comp,1essi :Pap.
porti bra i !pO'teri pubblici, specie neLla fase
più di,ff,idle dell ritorno al regime deano-
c<r'avico.

Da:l 1948, jncaJriJoa:to di cOOiI1ditl1;rurelÌ rap-
porti tra P:af\lamento e Governo presso la
P'wsidenza cleMa Rie{PubbHoa, egli non si è
mai più dis,LaJocat'O da questo campo premi~
n.snte di i:nteressi e di I1Ì<CeI"ca,dimostrando
1e él!lte do,ti mo:mIli e iIlltellettualiÌ che gli meri.
t,&DOIl10la nomi:na a segiI1etario generale deUa
Presidenza delila Repu:bb11ca nel 1954, da parr.
~e de] presidente Einaudi.

NeJ 19S5 i,l C011JsigJio di preslidernza del Se-
nato ~ presidente Mer:bago.ra ~ !lo nominò
segI1etario genem]e di quest'O ramo del Par-
lamernto.

/1,1]Senato, in pa:I1uicolare, Nicola PiÌlCel1a
off,d i,l suo prezioso servizio per cioca dieci
a:nni, CaIne ;PI1imo fedeld.ssIÌimo, Ìillliparziale e
iI1hlJillirn;a,to ooLlaboratore deUa Presidenza ,
aV'0ndo serrTIip1<edi mÌJm illient'altro che il su~
pr6illO imtereslse deJJl'IstÌJtuto, della sua fun-
ZJ1o.naHtà e dell 'suo !prestigio; sicchè gmnde
fu~l rammaI1ico che il Senato espresse, art~
traverso irl saluto del \like rpreSlidente ZeJ.ioli
Lanzini, allol'obè egLi:las:ciòla caI1ÌJcanel 1965.

In queli'aThIlo fu chiamruto dal pooSlic1ente
Saraga,t a ri'assnmeI1e la ca:rica di segretario
generale deJ.1a Prresidenza della R~ubbLica,
l1sl1a quale fu cOinrermato nel 1971 daM'at-
1uale Capo deRo Stato LOOl1Ie.

Il conrbributo di Nircola Pi:celJa aJ.I'attU:aZio~
ne dei più s,iig,nÌJfi:ca1:ivi:poSltulati deLla Carta
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mpllbbHcalD.a ~ e segnatamente di queWIi
afferelD.ti aJJl'equilib,pio tra i rpoteri supremi
deMo Sta.<to, nel qua.<dro della fonma di go~
verna vaJuta dal castituente ~ fu così gran~
d~ che egli ~~ come è stata giustamOOlte
osservato ~ a.ppartiene a buon di:r1tta alla
3toPÌa costitu.2Ji.ona.<Iedella nostra Repubblica.

Il dal ore rprocu:rato dalla sco~aII'sa di
NiooJ,a PilceLla è allleviato c1éllllacail1statazione
che anch' egli è stato una di quegli uomini
che possono eS'SJere add:ita.<ti come modeillo
aJl,!,epiÙ giovani generazioni pe:r l'alto senso
delllo SDato e per la volontà di perseguire i1
pubblltiJco bene senza riserve, senza lrilsrpalI'~
mia di energie mamli e inteHettuaH e anche
con pe:1'50nale sa1Ol1Ìficio.

Casì ricordiama chi fu ~ can anare ~ se~
g:retarilo generale del SenaJDa e della Pilìes'i~
denza delLa RerpUlbb:Hoa, merut:re !I1fu:mOlVl.Ìiama
aLla gentiLe COJ1is'O'rteed ad figMo IseIli1:lianenJtrl.di
oordogliio e di sincera Iso1i!dalri.età.
/;~.
",<c'

S T A M M A T I, ministro delle finanze.
Domando di rp:amliall1e.

P RES J D E N T E . Ne ha fialOootà.

S T A M M A T I, ministro delle finanze.
OnoreV'al'e P'res1dente, onOll1evJoliiSlenatomi,a
name de] GaV'erna ~ che,lpiU!r ne}1a s'iI1Juooio~

ne nel1Ia quale lsi tr.ava, rittÌie11ledi essere ida~
verasamente presente ~ mi assacia alle na~
biH parale pranunciate testè dal nostro pre~
siclente, senatare FanfaiJJJi, -a IpirOjpOlsJitadel
depl:recahi'~e dUpllice omiddito dei dUle O11IaJgi~
str.a.<ti Caco ed OCCOI1si'O,[]JetD1acOlIliV,inzdone
che non è pill possibile tetI1illaillsi:aMa dClplre~
ca?)]one di tali atti d1 viorenza. Can J'amto
del ParlaJmento, i,l GO'Venma, Isroa q'UJ~Ho at-

t.uale ,che qUelHo futuro, neMa 'Stila1Ci01Il1ìÌ.lOIUi;tà,

si impegnerà per evitare il ripetersi di simili
graJVi ,etVent'i orim:Ìinasi.

Iin0hre, a nome del Governa ed anche [)'elf
esslwe 'Sltata sua amka rpeI1S1ooale, desdJdJero
associarmi alle parale pranunciate dal pre~
sidente del Senata per la scamparsa di Ni~
oab Ptkella, già segrettariiO 'getnemle del Sena-

t'O e della Presidenza della Repubblica, ricar~
dando :Ie Siue grandi qU!aJlJità,di iUOIma,di ma-
glsltYaJta e di servitare deLLa Stata.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Su richiesta del mi~
nistra Dal Falca, che dovrà recarsi tra bre~
ve alla Camera dei deputati, la trattaziane
del dIsegno di legge n. 14 avrà luaga prima
della discussiane del disegna di legge n. 3,
iscritto al secanda punta dell'ardine del
giarno.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 14

C O S T A. A name della 12" Cammissiane
permanente chitedo, a uOInma,dJ~]1'1aJI1Ì]co1a77,
s.econda comma, del Rego1ametl1itlO,il'aurtoriz~
z,a;zi,o!l1<e<alla re1azione OiJ1.ale ISIUIl dÌ/selgIlio di

legge: ({ Canversione in legge del decreto~
legge 3 luglio 1976, n. 454, concernente mo-
dificaziani alla legge 16 luglia 1974, n. 329,
sulla disciplina igienica della praduzione e
del commercio della birra in Italia» (14).

P RES I D E N T E. Non bfllcendOlslios-
servaziani, la richiesta è accolta.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

Discussione del disegno di legge:

« Co:nversione in legge del decreto-legge 3 lu~
gHo 1976, 11. 454, concernente modifica-
zioni alla legge 16 luglio 1974, n. 329, sulla
disciplina igienica della produzione e del

commercio della birra in Italia» (l4)
(Relazionc orale)

Approvazione con il seguente titolo: «Con-
versione in legge del decreto~legge 3 luglio
1976, n. 454, concernente modificazioni al.
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le leggi 16 agosto 1962, n. 1354, e 16 luglio
1974, n. 329, sulla disciplina igienica della
produzione e del commercio della birra
in Italia»

P RES I D E N T E. L'oI1dlÌlI1,edel g;iiOlrllo
reca l<a di's>C'LrSislionedel diSleg}l1Jodi !Legge:
« Co,nverslione ÌJn,legge del decDevo~legge 3 J.11"
gl10 1976, Ill. 454, conoornelDiue !l11odif1cazroni
alla legge 16 luglio 1974, n. 329, sulla discipli..
na ilgienica della produziomle e dei! 'Commercio
del~1a birra in Italia », peer ill qua,le i'1 Senato
ha C\JlJIvorizzato ~a reJazio'11'e omaae.

Pertanto ha facoltà da padarre il rerlatorre.

C o S T A, relatore. Onorev'Olle ,presidente,
onomvoli 'colleghi, onomevoLe MÌIllitSltro, il'As..
semblea è ,chiamat.a a dare ;i,ltpI1Oprio v,oto per
la COll'ver:sione i,n Ilegge del deoI1e11Jo~egge3 Iu..
gHo 1976, n. 454, pubblicato ISIUI~La Gazzetta
Ufficiale del 6 luglio 1976, [L. 175.

Con taLe decreto dal GOV'eImo iplJ1oipOlDienre
nelle persone dei Ministri della sanità, dell'in-
dustI1ia, deUe :finanze e del 'oOlmmeDciiOes.tero,
si 'aptpolftano deLle modmahe 'alL1aIlegge 16
Ju.gHo 1974, n. 329, nonchè ana leigge 16 ago.
~to 1962, n. 1354.

Aggiungo subito che, per quanto riguarda

LJues'ta 'seconda '~elggen1odmcata, dir 'es.sa non
viene btta 'allcuna menzi'oJ1Je II1eII;tJi!voloooe fi-
gura sullo st'C\Jmpato n. 14 dJellS,Emtato.

Le proposte di modifica che il Governo
chiede di apportare sono di modesta entità e
scaturiscono soprattutto da alcune necessità
che ceJ:1che:ròdi iJlJ:usura:r;e rfma poco. Le ISO-
stwnziali modifiohe aillla legge leihe prevede la
di'Sio~pHTIiai.gi'en10a deLl,a I]JIDcdUZJilonee del
comm'e!ocito deHa bi'J:1:Dain Ilt'alLita,vade la,dilre
la legge n. 1354, f,urono IGI{PIpoI1uaJte:ill 12 di-
cemb.re 1973 in sede del.:ilberanre I]JIresso la
12a Commi'ssl~one e dopo 'SlUOOOSlSli¥lOl\II()Itodel-

l'alltTo ramo del Parh\J111m1tJO£urono oodmca-
te con legge 16 luglilo 1974, ID..329. Uue anni
fa ,i,TIifaHiil PaJrlamento, ISUrp;mpoSlta del Mi-
nilslUro deLla sanità, aggiornò ,i metodi di tiab-
bPicazione delLa hir\J1a nelTIiOlSl1Jro paese ed
adegJUò la nOI1ma1JÌJV'aiJtaJniama a quel!1e euro-
pee ,all11oscopo di umficrure lIe <te:rnolog:i!e e di
coodere competitiJvo ~l :J.1JOSl1Jroprodotto !pelf
1'eSipor.taziOl1le.

IiI problema della rhirrmaè J1a1tJuvawmEmttele-
gatt:o 'sl:i.ala,l sempre maJggilOre uSIa robe 'se lTIieva
facendo, s,iaaneihe alla s.empre mruggiore ,pro-
clU7Jione ,che oggi si effe1Jtua neil mOlDido e
quindi a'l1Jche in ItaLia.

11 decreto':liegge è s1Jato oggetto di hmga
ùÌJslowssiiOne in sede di OommilSls101I11eiÌgilene
è saII1iiltàche, a !Conclusi.one, mi ha tafUtoI1Ìzza-
to a tJJ:,:asfenj'l1eÌIll AU1LatI ,veSlUOdel deoneto
~Qlsì 'Come ~ 'stato predi'spos,to dai min:i.stri
pnoponent.i.

BaS/so ora a:ll'a:nti'OOla!tJo.Aill'wrti!oolo 1 s,i mG-
diJfÌ:oalÌ/lpenummo COll'ma dcll'~rtÌJoo~o 7 del-
la predtata legge 329 abdl1endo Il'obbli'go ool~
l'indicazione, sui Tecipi,eruti e slUiUehottiJglie,
del nome dell'imp'OIrtwtO're. È iSltaltOJ1eCeSlsa-
ri,o d'a parte deil C':rQvemo procedere a <tale
abolizione pemhè la IpJieSloI1Ì,z101D1eè ,stata ;ri-
tenuta in contrasto con l'articolo 30 del trat-
tato iJsltitJutilvo della ComulI1ti1tàoconOlillilOa eu-
ropea. In tal'e aJrtko(]lo ,D,aiuti viÌene s,truMLito
che sono vjfetate tra ,~lli Sttruuimembr.i le iI'e~
gistrazioni quantitative all'importazione non-
chè qualsias,i miJs'U'l"a di e:ffierbtoequd:V1alenrte.
L'aipposiziJone 'di t'aIe ,Ìa::Ldiloazi,one:a !l11e~ di
apposHa trurghetta, ollrPDe!tluitJto,Isrurebbe 'Sltata
difficile i'n fase di fabbr.iJoaziKme .illl'qUaa::Ltoil
:niOlmedeH'im;pomtatoDe non è iI1JotJoneiUa iìase
di pmduzione. A tale proposito ho }',abbiLigo
dl'r,iJoOlvda:re, eSSlendo Istat.o lI1elrutOlI'edel~a 329,
cine fu aocolta da tutti ,la Ipim}piO'SltadÌ' :rendere
oBbHigatoDiJa l'Ìa::Ldicazi!one deWlimp()lI1twtJOlre
aHa scopo di dare ma:g,giore 1P00Slsibiilitàdi
identidÌcazione :nel eruso di lPaiI1tÌ(lJea'VlruI1jfatee
non 'pilspOlndenti :ai ,requi,sdlti [previJs1ti ,da:~la
legge. Aggiungo anche che qurukilie elSi:i!tJazio-
ne è stata eSpineS/sa su talLe aII't1Ì!coloin Isede
di disoussione presso ,la Commi!SlSli!one~g;iene
e ,saniltà ne1lia ri,umione di iÌJer.i.

UalJ:1uko:lo2 precisa COIfimruggÌioI1e,chilrurezza
laSloaden~a di tempo ooÌlm iClUide'Ve eSSlelre

sma1tiÌuo itl qUaII1iti,tativo dit lI'elcÌ!Pienti nOa::Lri-
spondenti alla nuova normrutiliVlal]J1I1e1Vi!stadal~
la legge 329. L'a:nVi:coIo iPrOlpoSlto vuole ohia-
dire ob,e i termiJni, fiSlsa:tlirlin 12 mesi rper ILeeti-
chette, le bottiglie e gli altri recipienti non
conformi ,a;Ma,nuOV'a normaJtilVa di ,~egge, e fis-
s,a.ti in iOmqwe anni Iper <leb:01:itiJgliteda 90 rel1-
tiLiItJDi,,s:i intendano 'rifeliiJti alLa I]Jlroooziloo.e

t' Inon rulla vendiua. Inf.a:tti [p01Jrebbe daps:i il
caSlo che un conrenÌitOI'.e non !Conforme alla
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nuova normativa ven~sSie rtnOVlatto~n d~struJbu-
Lione Q!Ltre :Ulquinquennio IpreNIilSltodaJla i!Jeg-
ge, il che potrebbe dare adito a controversie
giudi:àalrie peT la non talcilllle}nrbe'l1pretazione
de:Ll'aT.1Ji,0010 10.

HI' quanta a'ttÌ!tm<e ilTtfìm1e'ruU',ru1ìt:ÌiColo 3, pell1-
so che non vi sia necessità di discutere sul-
l'opportunità della sua approvazione in quan-
to ,la tassa di ooncessiOllie .gov,ernlaltdiVIa[>Ire-
vi-sta daU'.a:rticollo 20 Idel:1a;llegge 16 aJgOlSlto
1962, 'il. 1354, è stata 'alboLÌJtJae Ipeirtalllto la
presorilJilo.ne dell sua 'Pa:galmenta non ha piÙ
alClliDlavaMdità gÌIUI:ridilca.,Per ,quesito tGlIfItÌ!aOllo
anco,m una vdIva rÌtCaJrdo, lcame tf,rutta in Ipre-
messa, che va modificato illtlilÌ!ala ,del diJsle~o
di ',l'egge perchè ~n esso, iI1~peto, nan è f.atta
llleawiollle della modi:fi'Oa aùùa \Legge 1354. A
tal prQposito H !Collega MeImwio ed ,io abbia-
mo presootata un e>mendrumeDlTIa,atggÌlUlmtrnvo.

Onorevoli ,C'd]lleghi,Ifot1Sle!slamehbe ISTIato:pIre-
fer:1bill'e ,ed a'UlS'pÌJoahi.le<da tUitm Idhe 'Come Ipri-
ma dÌJsegno di legge rigua;rdan1Je lùasand.tà aJ-

l' oI1dine del gi.orna del SeI1Jruta,si !toSlseIWSIOUS-
sa ,di qUalliche problema ,più ,irmlpaiI1t!alDVee Ipiu
~I1iaÌJsivasulla vÌJ1:<adelJa lI1iazjvOIlle'e ,LaOommi's-
~1ane di merivo ieri è IS'Ìata UDlaJI1Ìme nel~
l'esipri'mere queSito. gilUJdi,zÌioe questo laIp;prez-
:lamento. Ma .Jlanostra Cosrt:lÌtuzioDie si obbH~
ga a 'SeguÌJre oerte fOl:rmruLi\tàlaJlIl'eqru:a1i1 [)on

pt()lSlS:~almoderagare. Chi ha ronare di IprurIa-
J~e alUsip:i:caperò ,che ISiiposls;a per l'avv,enÌJre
legiferare prevedendo ampie deleghe all'Ese-
cutivo por rupportrure moddJfiore IIJJQIll,soSltan-
ziali, come nel caso in esame, attraverso
provvedimenti minis,terialii.

Per ,le :vagiani SIUespaste le con ilie!fIÌiChÌJes.te
di modÌifi'Cazi.oni al vesto p:reselllJTIaIbodial Ga-
verno penso che questa decreta-legge possa
tnYV:alre~l va,toOfavorevoLe ldeLl'Assemblea al-
la sua aanveI1si'one illl Leg:ge.

P RES I D E N T E. DiJahÌiaro'aJPe[lta la
dÌJslcuss.io11Je ,generruJe.

È ÌiscrilUo a .parrlrure ,ill sena'tlOre Me:riZJruI1ÌO.

Ne ha faooLtà.

M E R ZAR ,IO. Signal!" Pn:~slidente, ono-
revole Min:i:stro, onorevoli coiLI€lghi, :ragioni
di opportunità prooedUiDal,e ci: oOlnsrugliano di
ridu:rre rull'oessenzÌiale .le iJ11Qt~ViaZJÌollli!Che il
Gt1UJPPo oomunista già ha avruto modo di

cspI1ÌiJ11!ere più lesaUt1i,eDiTIemeDJ1:<e e det1taJgIUatta..

mente nella Commissione di merito nella se-
,dUita di ier:l, 11 ClUi diihrut<ti,ta è ISlt'alto corretta-

meDite !1ialSlSlUnto di!alfizi dall 'CIOUe~ iI1e1LaJ1Jore

Costa. Pur va:1utlalllda n IPm~edilffiento in
esame nelle ,sue reaH e modeslte d~mensÌ!o[]i
legÌJslarti'Ve, ci è lSJe:mbmto dOJViet101S0dooUilTIen-
tame le ragioni lohe non ci <CODIsilglilaIDodi Igiu~
tHoé\Jreposit>i'Vamente l"ÌJnÌi~arl:ii'Vadel GaveI1nO
dimÌ<Sisi'OlTIlalrilO.

ÀnzÌJtlutta non si'ama :Sltalti ICanrOlJ1trutida
una 'dlspoSlta iCo.nVlÌincenteaÌJnoa ['OIPiPo'l:1tJUnità
di fa/re I1LC0t1S0/ailla decretaZlilODle di u~geDJza,
eSls,enda r:i:sulJitato allqu:aJ1lta 1]J1J1etJeSlTIu.osa:illri-
chÌlamo 'all'a~tJÌioola 77, .secolllJda ,comma, della
Costituzione e ~ vorrei aggiungere ~ abba-

st,an:oa .fmgile il pri:nciiptia IÌiSIPI~t1alTIOIredel pl1OV-

vedÌJmento che s.t1ama per rcall'vlerrt:iJ11e,rul iPlI1Ìir1-

CÌJp.Ìiodaè 'seconda i1lqu:ale ISli,tenderebbe, can
queSlta legge, aid .eviÌ,1a,reum 'i,nutdle praoodi-
menta di infmzi.ane a'mn1:ii la COII1t1edi gitusti-
Òa della CarnUiniltà eco.nOlmilCiaeU\lìQpea, \per
un 'al,tret't>anta dilscut,ibilLe oantI1a:Slto t,na il
,diSlpoSliIt-iva del!la legge ipm~ma rrÌiooI1data dal
caUega Costa, 'il. 329, ed >aloUJnia11tJÌiCalidel
lrruttrutoOilst1tuti'Vo ddla Camund:tà 'La ,cui .ra-
tifioa ~ mi pe11DJJstta di ,IÌ!COIrdalJ1eal ,reLato-
re ~ Ti'sale al 1957, ma ahe IgLiuffiai legilsla1tivi
mlni<s:teri.ar1isembrano. laver ',Slc:qperto soltanto
ara, dopo. venti runJ1li.

Nè ci sembna fuori Luogo ,r.ÌichÌlallTIarel'at.
ten:oÌiOlne delll'anOlt1e'vale minrÌ1slÌlm:s.uUa o]11ca-
Sitalnza, lper malti aspetti IOUJr:lJOIsla,IOhe l1Jrqppa
frequentemente :~l ParlameI1ito ,è iOh1amato a
legi£erar,e suLla dÌisciplina .ig.:ilenÌJcadelLa [pro-
duziane 'e del commeroio deLla bÌiI1ra,m ltiaiLl:ì

cOIn 'illÌ1s'ltre interpret!attÌi\re ed integVaJti'Ve che
aoooI:gana, a nosltm gtudizi<o :Ìinmoda delltJUt-
toacrÌJtka, l,e rkhi'este UJl1JÌilrutenalide} pl!"O-
duttOlri, anche ,a r:1schio di .eSlpalI1oila commen-
ti non lusinghieri da par.te dei ip<aIeSiicomu-
ni "Druri.

SOltta ques,ta Iprofi/1a gioVia 'I1tcOl11d:rureche il
P3irla!l11ento av,eva già RIPprOlV1altalUna ,Legge di
reg.ollamentalzioDJe Ìigienioo-lSiruDJiltruI1ila n<eilil'alga-
s to del 1962 e ohe sU'ccessÌJV1a.mentte'VeDJl11ero
appoI1tate delle madifiche 'siOIsltanzÌJruli, aIlliche

in questo casa di,etra esp1iJoiltla nÌloMeslta del-

l''lIiDl~ane~TIaliana dei fabbllÌJCantÌi di bÌirm. In
quelLa occasio'llJe la dodÌioes.ÌJma OommlÌJS:SÌiOIllC
del Senato ed &1Governo ebbero modo dti ap-
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prezzare il castruttiva cantributo del Gruppa
camunista, nOon sala per un maggiare appra~
fonc1~meJ1Jt'ode1!la mater.i,a ne11siUoilalslPetrtri.mi~
crOlbioJ'ogici, ma anohe per IsalLv:agualI1daJl1ele
camtteri~tiche organOole.tltdJohe del tprodotto
attmverso l'adazionle di m~srulre più II1iJgidee
pirù ISlpedfiche neLle falSli di 'pJ1OooZJione e di
,eo.mmerdaIizzazione dellprOodotto.

Naill fummo, ,allora, 'iJnsellJs,iJbti1ilai1Le.esigen-
ze Ipeicu:HaJri delil,a piocolla e Iilleid~a liJncmsltlria,
cV'itando cioè mi,sure t'anto dl1al5tiJche da met~
tere a repent:a,gliio l'a sltiabillittà.ecol1iomioa e i
Hveilli oooupazio]]ja1i de111eaziende del ISietta-
re; nOon ci opponemmo 11JeIanohelall'1mpieg<)
di III~eV'itoa bassa fermentazione, ,ali'tempti at-
tuativi della legge fissati nell'arco di ben cin-
que anni ,ds.petto 'al]a data di IjJlUlbbltÌicaz:iloll1c
sulla Gazzetta Ufficiale; ed infine, per di-
mostrClre 'ÌJ1l1iCIs,trosenso di IreSlpionsaibfu1:ÌJtàe
di 'reaHslffio, non ava:nzaJmmo oSitliJHtà,aMarplro~
pOSlta di aUitorizzéùre la Sios1J~tuz1one:del mailito
d' orzo con que!11o di frumento, di ['IiSloe di
altr.i ,oereali Totlti o madllllani !SIOItltorfcmma di
fIOcchi, non escludendo Inemmeno [',impiego
di polveri e ooncenh~ati lpuiI1chè IriIS[POOlden.1-i,
coJ]ega CaSIta, a :precise IniOlDmedi 'to1Jle.mbili,
t?l Ìlgilenka. Manifestalffimo, ;invece, 'TIrovalllldo
jrn dò .il COonsenso degl,i alLtri GJ:1Ujppi,Itéll1une

~"ismrve e preocoup:az1oni 'Per 'l'iIm(piego di
estratti natoriamente di difficile preventivo
oon1Jrollo a ,caus<a del prooedime:nlto chÌlffidlco
e quiludi l'uso di élIdditivi :e di soLventli in LélIbo.
mitori non 'sempre sottapolSiui la J:1~goraSiavi~
g,il1an:m.

Ebbene, a cj,i.~t3'nza di Isoli due ,aIllIIlii's1arrno
chia.ma-~i 'stam3lne 'nIUOYalffie:nteaid uLteriori
ffiochfiche deLla legge n. 454, la fpmiJndpa1e del
le qUia:1iè coslÌ'ytru.Ìitada:ll'3Ibdl:iziJOne del ['equi~

S'ho di ,inc1ica'r:e il nome de1l'.:iJmiP'oI1tattoresiUI~
le bottiglie e 'Slui I1edp~enti lOonfezioulalUi al-
l'estero.

OI1ec1j.amodi aVie!r:erdirrnosltmto ad abunda11.~
[iam nel dj:battit'O svoLta s,i ile/]1i11n COlffilmis~
sione che non SIUiS'S']stono'qllliel1ediffiaolltà (tec~
l1ologiche invOlcalte ne.Ha 1I1e1a1rio'l1ejffiiI1lÌlslte~
ri1al1e,secondo :I,aqua:le le iOtper:az'ÌJOIIlIidi ICOil1~
fezionamen to le di etlichettlartluira iÌ.lffijpedirebibe~
ro laddi:rittura l'indk:~ilOll1ie differellJZ1a1ta dei
llJomi de.gli Ì1mpoI1tatoI1i. Om, lOonOos.oendlOla
stI1u1Jtum di quesito Iramo iÌllldUisitmila:le,cano~
~'cendo ~l volume del fa:ttlUra:to lahe ha regi~
strato, oeI1to, u:n sensibile inaoomooto, giac-

chè siÌ!almop3lssa:t:i daI COIl1JSiUlmopro capite di
5 Illbtri a 12, COIil'Una pr:oooz1one .gLohaLe di
ohl1e 6 mì1ioni di etnolitri, ,abbi:a:mo lamesto
al Governo di dOOUll11entJ3IDeaLmeno iÌIlllllUJillJero
degli importatori italiani, essendo del tutto
generÌiCo ed i'lliwYllJprensÌlbi.1e .n Inwmi]]je di
« ,pLur.al1Ìtà ».

Non Sii 'tra1Jt:a, OIJ1Iorev0l1eMill1iJs,nro,onore-
VlO:1icolleghi, di uTIla I\iloh~eSi1Ja'Oalpz:~os<a, ISiUg~

gelrÌ/ta da nostre 'P'res11Jn1Je maniJe Ipe:nfe.z:ioni~
stiJche, Ipokhè è in balse a queSito dato ele-
rne!11lDalre.che 'si l:regge il deoreto d:n c1iìslouSlslio~
ne, che ci consente oltretutto di verificare,
nOill choo ,la « neoe~s'Ìtà e l'urgeo)J2Ja » ~ lUl1a

fOI1mula pUll1t'rolplpo dhrenuta ,albbastanza iCIO!1~'

venzionale ed abusata allorquando si vuole

legittimare il ricorso alla decretazione ~ ma
quanto meno rl'iUlti.1i.tà e i1'OIPIPor1:iUJllJÌltà di :i,naru~

gumre la 7a leg~Silanura con 'Ulna ,1eggina lohe

io definirei «fuori 's<aoco ».

Non avendo l3IncotY1a IrÌlCevUtJO 1I1Ì1spOlSlta, Iil'oi

ci auguriamo che 1'onorevole Ministro in se~
de di repl,iJoa sia in gmdo di, Inon eludere que~
sua nos:t'ra dohi,eslta, 'S'evog1Ìiamo ev.iJtar.e tSUp~
pOSiiZ!ion.i'ill3lgaì1~iingenelroSie ed IÌlffilffiotilViate.

Ed avviandomi rapidamente alla conclusio~
ne mi sia consentita di riproporre qui l' esi~
genza di superare il vizio di legiferare a sin-
ghiozzo per microcategorie e per miniproble~
mi settariali. Pare cioè a noi che soprattutto
in campa sanitario, travagliata com'è da pro-
blemi di drammatica acutezza, occorra perve~
nire can sollecitudine ad interventi, oserei di-
re più seri, più organici, riformatori, non per-
petuando cioè questa pericolosa tendenza ad
,infla:zionalre .j due I1a1ll1idel P,alr.1a1illentiOICI011
'}JIrOIvrvedimenMdi s.anatlOrÌla, di ItaJIY1ùJonalilletn-
to, che finiscona poi alla fine per razionalizza~
l'e li mal,i anzichè !promUO'VIeI1eiUII1IanUOiV'alPo~
LitJilcadella saiUlte, sia pUDe lalttI1aiVlemSO11Jal]Jipe
graidualli, ma ahimmmente finlaUzzate lad un
qut31dro di sÌ\ouIiezza soci,ale. Ci 's'embra que-
sta :lraSi1Jmda da tpeI1ConremetS<e'Viog1ialIDomelt~
temi lal vipa,ro da queUe ISlpimlneiiI1I1azionat1ie
cOIrpOlY1a:tiveche hanno aili1mennalta ffils:iJstema
él 'Calrattere 'meflCéllntil:e'Con f,I1eqlU!eruti,inquie-
tanti fenomeni degenerativi e clientelari.

Pertanto, al di là di ogni contorsionismo
dialettico, l'onorevole Ministro davrebbe ri-
canoscere che con il provvedimento in esa~
me viene sanzionata questo stravagante prin-
cipia: l'onere di una etichetta sovrastampa-
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ta che consentirebbe di evitare manipo~
lazioni, di non rendere anonime e non per-
segu:iJbi1ile respems>abriJHJ1:àdi ev;ootuaÙiima-
dempimenti per ovvi calcoli speculativi, di-
venta preminente rispetto alla salute dei con-
sumatori e non vi è dubbio che un simile pa~
rametro, se fosse oltretutto generalizzato,
mal si concilierebbe con le ricorrenti disqui-
sizioni teoriche e con le pur interessanti di-
chiarazioni di buona volontà rinnovatrice.

Genna~ noi ne abbiamo \pIma consapevo-
ICZZJa~ il 'P,wblema dellLa hÌlrr:a 'V'ÌIsto la :sè
sta1I1Jbeè ben poca oosa e può IPe1I'sino ISiUlS'Oi-

tare nei colleghi una facile ironia, ma noi ri~
too:iJamo ohe questo è siOfLtlamlÌloUiIl ,rillsvoLto
di quanto ,aJwie'l1Jenel settore gen'OCaI1ie1001-
J'ailimentazione ,e deHe beVìamlde ,:iJnJtalia. Ec~
co pe'>l~(jhèal nastTo vO'Ìlodi laSltlentSlionemten-
diarrno conferire H s:iJgnirficato ,di una Isa11eci-
taziiOll1leIpositiva per :rendere qpeoorute, 1m(pri-
mo luogo, l'articolo 1 della legge 16 luglio
1974, il quaIe non p)rese.n11a qiUJe1StÌli,oIDIÌdi COill~
fHttu!aHtà 'rispetto alle 'ThOI1IDativeOOffi'tN1i)t!a-
ri,e dal momento :ohe tI' Min:iJSitro del1a ISlooi.tà
(e a questo punto non è EadIe nemmeno ISita-
bilire quale, dopo una rotazione, un primato
daVìVero ,assoLuto, di !Sei miniSltri nell'alI1CO di
sei anni!) em liilllPeg:nato a ,SitabilÌlre ~ cito
testualmente ~« oon prOlpimo,decreto, Je ca-
na:tte:rilS,tÌ<ohee ,i TeqU'~si<tidi ipUlrezza dei ipI'o-
do,tti, a definiTe le mocLalLÌltàdi l1avor~o[}Je e
a prescrivere i necessari controlli per le va-
rie fasi di produzione ». Tale impegno pur-
tI10p;PO è IrÌimaJslto aUo ISltato ;ÌI11ltenzJiIonailiema
credo che andrebbe onOY:alto 'Sie\ThZJaulteriori
indugi.

V ()Ita .di aSlteI1lsia11le,infine, ;ahe 'Siipropone
di stimOllare una più inCÌ:slwa e iSJÌ!ste:matica
azione oontl'O le sofiSlHoazJioni aillimemrta'l1Ì,gli
attemltati alla saLUlte, un portenmarrnento idei
\Servizi di contwlilo doganalle e di v:iJgilLanoosa-
n:iJtaria, u:..'1'aIr<1Jpida,definizi'O!I1Iedelle compe~
tenze istituzionali dello Stato. E qui vorrei
ùime al1callega reLatore:ohe ha invOlca,to pochi
minuti fa una accentuazione della delega al
Governo che la Sitmda da SlceiglÌleireè quella
di ~jjslpettare ill ;molo delle aiUJtonOiII1lÌie10lCali
in una materia tanto delicata. Semmai occor-
re provvedere laJl ridimefJ]Jsioll1Ja.mento degli:
omgaITIJid,degli ,Sip'I1echi,d:iJrei, ne11Ja bol'~a dell-
la pubMiaità cOl1is.umilstka rperr lrcÌjC1arem!Vece
più djjgni1tà, pres,tLgjJo, ilI1cisivjjtà operativa a

qUlegU 011gani1srmitecnilco-'siCÌlootlÌJfielÌ.di ooi1:urn
pubblioa chiaillarti a 'tUltelaJl1el,e eSlÌlgenze dclla
collett:iViità. Ed io oredo ahe d:ìra queste esi-
genze ~ non è bOllsa Tetor~aa, onolI'e1Vo'llÌ.col~
l.eghi,Yiico.rdado 'a voi e a 1l1IOIÌ.slteSlsi~ ,mbene

del1a salute dJev;e vrovalre 'UlDlaoo:lLoca:zd.bne
,pl'ÌIori1!aria nella cosiddetlta ocala dei VJa[ori
di uJ1la società oiville e modelJIDa lJ:1endendo
omaggio ad un principio costli1tIuzJianale che
deve ancora 'P11'J1t1!10ppoeLitvreDitlareVÌJVOed .ope-

rante nel nostro paese. (Congratulazioni dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non eSseDJdoviaffitri
iSiCTlÌltJt,ia parlare, diohiaIrO ahilUisa [a diSCUiSls,io-
Thegooe['a,le. Ha facol1à di poJ]1~are~l tre1atiOlre.

C O S T A, re!atore. MoLto brevemente,
signor Presidente. Conosco la competenza
dell'onorevole collega Merzario su questo
problema perchè è da due anni che ci interes-
siamo ai problemi della produzione, conser~
vazione e commercializzazione della birra.

La legge n. 329, ohe cLueanni ,fa dI Sermto
licenziò con il concorso notevole di tutti i
Gruppi, non solo apportò delle innovazioni
nelle metodo;J/OIgiedi faibbiIlÌiOaJzionee nci si-
stemi di 'conservazione e Idils1milbuzi:oll1Je,ma
responsabilizzò gli enti regione al problema
affidando loro precise responsabilità; cosa,
questa, lohe ,l11onera IplreVlÌJSitall1Jel1levrochie
nOI1illavive di legge.

Desd:dero anoora dÌire Jahe (La:I1apidità ICOn
la quale ,il Gov,emo ha ohiJe:SI1Jo1'3\PP:ro1VlaeJio-

ne di qUlesti provvedimenti, a mio laNvis.o, non
può :essere deprecata, ma 'aJooi andrebbe elo-
giata la solerzia dell'Esecutivo nell'aver fatto
propoS/tie 'Ì,empesìÌ've alLa ISIOO{pIO di ev;ÌJtare

eventl\1aM giudiZJi in <sede eLi COIll1JUIl1JÌltà.

L'unico addebito che possiamo fare, se ad-
debiJto può faJrsrr, è quel10 ,di laver !pOIr.tlaJto1n
discuSisione come primo lpITovrvedin:neDltori-
gua;l1dante la sanità UllIOdi ValLonemamg)Ìlllé\Jle.

Ringrazi/o ill oo1lega Merzarilo per J'ap/POI'tO
che anche questa vdLt,a l1JadaJto 'a]1a dilSOUISisio-
ne ISlialin COIill!m:iJssioneche ÌIn AiuLa, anohe se
su :pOisiziol11:ediversa daLLa mia.

Ancora una volta pertanto chiedo, onore-
voLi ml1eghi, di oOllJCedere la oonvffi1siOlI1Jein
legge del cLeareto n. 454.

Grazie.
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P RES I D E N T E. Ha fiaiooLtàdi pamla-
re ill MiillilS!tmde-Ha S!a11li'tà.

* D A L F A L C O, mrnistro della sanità.
S.ignor Presidente. oJ1JOmvoLiIsenatori, .r1in-
.gra:zJroill rellaltone, aUa aUli:reL~:i:OI1iemi rimet.
to oomp l'elta!ffioote. VOJ:;reL(pII'eciJSIa!I'eseITIjpli-
cemente due cose in rapporto a quanto ha
deÌ'to oj],s,enatolI1e Merzamio nlcl 'SUIO[DltervOOJto.

Inna,ll1zi tutto il I1ÌiC0I1S0'al deare~crlew si è
,reso illecessar.io per Vlam:tfiJoame 1Utll'prooodi-

mento di infrazione che è stato aperto o si
tentava di a{PrrI1e'presso La Gorlte Icl[gi/Ufsltlilzia
dellie Comunità etUlI'OIpeeta cal1:1i!oodell Gaver-
no ,itailiano. VOI1rei inrutlre rail' 'illlevare alle,
se non vi ,fosse s.tata 1a fOrzjattla diniattiv.ità del
Pall11amel11toa causa demo Slo1og)Lilmentodelle
Camere, probabi.lmente SiilSIarebbe IrillOOI'lSi ad
un normale dilsegno di L~ge.

Per quanto I1iguarda la lSio11eciJtazilOille in
pOSlitivo, cioè J'.alPpliloazto[)jelpiÙ/PfUDltluaJedel-
['a:Dticolo 1 della legge n. 329, ll.cm!posso alle
dichiararmi pienamente consenziente, pur
sottolineando ilia particolare [)jaUul1acostiitu-
zLonalle,deMo stato in cui ,i,lGovemlO iSlÌrtl1ova.

Per queste ragioni vorrei sollecitare il Se-
nato alla rapida approvazione della conver-
sione in legge del decreto-legge in esame.

P RES I D E N T E. P'alSls:iJamotOll1aal-
l'esame de:ll'artÌ'COilounilco. Se lIJJe,ma letùura,

M A F A I D E P A S Q U A L E Simona,
segretario:

Articolo unico.

:t COilver'tHo :in l,egge alIdelc:relt~~ge 3 lu-
glio 1976, n. 454, concemente modilfiaamoni
alla legge 16 lugllio 1974, n. 329, sulla disci-
p1ma igienica ,della prodJuzdo[)JC e del rom-
mell1CÌ1odeilil,ahill1rain Ita/Ilia.

P RES I D E N T E. Avverto che il rela-
tore ha proposto di modificare il titolo nel
seguente modo: «Conversione in legge del
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 454, concernen-
te modificazioni alle leggi 16 agosto 1962, nu-
mero 1354, e 16luglio 1974, n. 329, sulla disci-
plina igienica della produzione e del commer-
cio della birra in Italia» e che correlativa-

mente nell'articolo unico il titolo del decreto-
legge sarà citato testualmente nella dizione
originaria. Pertanto il testo dell'articolo uni-
co stesso risulterà così formulato: «E. con-
vertito in legge il decreto-legge 3 luglio 1976,
n. 454: 11Modificazioni alla legge 16 luglio
1974, n. 329, sulla disciplina igienica della
produzione e del commercio della birra in
Italia 11 ».

Non essendo stati presentati emendamenti,
metto ai voti il disegno di legge nel suo arti-
colo unico.

Ohi l"aJnPwva è pre,ga.to di iaJlmre ,Lamano.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 3

MANENTE COMUNALE. Do-
mando di p~rlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha tfìalco,1tà.

MANENTE COMUNALE. A
norma dell'articolo 77, secondo comma, del
Regolamento, chiedo m essere aJU1:Iocizzato
a riferire oralmente, a nome della l1a Com-
miss,ione lpemnalllente, '.SIll1ItdJÌ1.SieIgno di ~eg1ge:
« Conversione in legge del decreto-legge Il
giugno 1976, n. 406, C011JOOTIlOOltecor.sd stlra-
or:di.napi di 'alddestramento per j1 ipeI1sOII1Iale
pa:mmedi:oo delLa Regione CaJmp:aaJJi,a» (3).

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta è accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-Ieggt
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi
straordinari di addestramento per il per-
sonale paramedico della Regione Campa-
nia» (3) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'oridilne del giOlffiO
Ifooa la dilsCUlslsLonedel di~ di Legge:
«Oonversione in 'legge del dearreto-legge Il
giugno 1976, n. 406, concernente corsi stra-
ordinari di addestramento per il personale
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paramedico della Regione Campania», per il
quale il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

,Perltanto ha facoltà di ipar1aJI'\edJllooliatore.

MAN ENTE CO MUN AL E, relatore.
Onorevole Presidente, ,onOlrevoleMÌII11iIsrtlI'O,
onorr'evoli co~leghi. itl pl101V'Vledin:rremJt1Oin esa~
me si riferisce alla conversione in legge del
deoI1eto~legge Il gÌiugno 1976, llt. 406, COIl1JCer.
l1eo:1te OO'l'si s,1:J1aordinari di addielsrtJramento
peT il p,ersona~e palr.amediJoo della il'egrolrlc
Campania. m Governo lo !ha Ipresen:1JaJtO al Se.
nato, che ne ha 'prteso at:to nel1a Iseoo1Ja dlell18
giugno s'Corso, al fine di at\teneme wa cIOn.
ve\t1sione entro il 13 agOlst\o \PII101ssimo.

Secondo la prassi sinora seguita, i normali
di1segni di legge decadut:i Iper tfine ,1egÌisUJa1:JUJra,

come è avvenuto per !'identico disegno di
legge n. 2603, vengono r~resi mesalIIle dal
GOV\e!rno se suss,isrt:ono aThOOlrai mOltivi rnè
ne i:spi'J'1amno l'adoziOlThe, SOil1IO'ajPlProV1atiJ di
!liUOVOdal COIJIsigl:i:odei mirnS/1Jri e trÌjpresen.
lat'} alle nuove CaiJ::nere.

Nel merito va rilevavo !Che a1~0 ISCOpOdi
pot-enzi'a:l1e 'le 'Sltrutture oSlpedaMere deiLla Ire.
gione Campani'a, pa'rt:kola:nmente caJOODItidi
peJ1S10na:,equalificato lper ,10!SIVoogftJmentodel-
h~ :professioni ed arti saniltalr:ile laJUJSlilÌiariee
per soddisfall'e lillldifferibiLi lesliglenze iJgienilco-
saiThitarie, è ,stata s:tabilHta l"ÌJsltÌittuzioue di !COr.
~i di oaratter1e s1JmordÌinal1ÌJotp.er ,la £or.maJZÌo-
ne di Ipelrsonale Isanitla,rio e aiUlsilialrio e rtecni-
co, riservati ai lavoratori iscritti nelle liste
di oolllocamento negli uffici delILw'OIJ1O.della
Calmpan1a. E dò t'ooe:ndo 100lllltodella grave
cri!Sio:ccU1paziona1e esist'elDlue a:1!ellaIregÌione e
dell'inderogabile nece'Sls:i!tàe UlI1goo1Ja,di tp\rlOV-
vedervi medÌirunte un'adeg)UJruta fOIJ.1mra;z1onc
professionale dei 'l>avo:mtoll1imtJeoossaH, ma-
ilizzruta rullo sv01gÌime:nto deU"al1JtiVlÌltà,parame.
dica.

Si è fatto ricorso al F,ondo sociale euro-
peo 'con apposÌito pro.ge1Jto rpresenJtarto dalla
regione Campanita; e la Ooanm~s(Slione .dtetlle
Comuni'tà ,europee coo deois,ione del 19 f~b-
braio 1976 ha approvato il progetto per la for-
mruzÌio.netra l'alum di lavotaltod deSlti:nJaJti al-
l'.esel1cizio di ipmstJazilOni ,a1taJment!e quaHdìJca-
te nd,la 'regione CampaiI1ia, data iliaminrc\ICda
di disoccupazione a breve 1JeI1Ill'bne in ragione

della graV'e situaziQne de1:ieil1illÌiThaltadalI1a crisi
CCOlThOmÌioain atJto ed ,ha diJspoSlto 1UI:n 3WQsi,to

cOl1ltldbuto che viene utilizzato :oon :il 'P'J.1Ov-
v.edime:nto in esame. QueSl1JoIsi !CoLlega ial de-
cTfeto-Ieggen. 658, del 5 novelJ11Jblre 1973, ema-
nato in occasione dell''ÌlDlrezilone colerilca del.
l'agosto-settembre 1973 ,ed lail SlUIooeSISWvode-
creto,1egge il. 366 del\I'll :agO/sma1975, e[}JtrIam-
bi 'OOIfilventilti,con modÌificazÌioilli1llIei11eleig)gÌ27
di'oembre 1973, n 868 e 10 OItJ1Jobre1975, nu-
mero 485, nonchè al decreto..J.egge 9 dicem-
br:e 1975,11.1.604, conveJ1tÌ'1Jo nella oogge 5 rob.
hraio 1976, n. lO, ahe prev~dffi7'all1iO!'i1St'Ì1tiuzi0-
ne di corsi professionali nei comuni della
Oamp:ania con .il finanziamento demo Sltato
per 3.000 miJlioni di lire.

I oOtrsi hann,o consentito di ipJ.1E1Pal'aJ.1e1040
corsisti su 1.500 partecipanti ed hanno per-
meSiSIOi]'assorbimento di nlUlmel10Sleunità ~a-
voraltli'VIeper il !servirzio aoquedo1J1Ji deLla Cas-
sa Iper il Mezzogiorno, ipOOSlSIOenti oSipedaHe-
ri di Napoli e oome ausHilalr.i di OOItioSipeda~
Heri.

Va osservato Iche ben 'a1t!1e,mnSUll1esarebbe-
ro :oocorse per fronteggiare la pell00rlamlte Icri-
si 'econoifIlÌca .e sociaLe del~ mnia di NfIIPoli,
che è 1a dttà eon il malggÌJOIl1eI1lUIl11Jea.10di di-
soccu:pati e di Ì!Thocc.npalt<i.

Con i ,cors.i stTaordina:ri ahe lV'eDIg1onofinJaIll-
ziati con il decreto-legge in esame si provve-
derà ,aHa fOl1ma:zicme ,profeS's10111a1edi 500 ,in-
fel1mileri tpTofessionali, 100 lCajpoS'wla, 100 [n..
feI1mÌit~iI1iprofessionalE 'SlpeCÌlaHzzJalti,SO tronJÌ:d
di mdiologia, 25 Decniloi di sala :anatom:iJca, 25
tecnici di anatomia patologica, per un totale
di 2.500 u:nità.

L'inizio deUe IseLezioni lavvelI1rà di}6 ,SCltltiem-
bre Ipro:ssimo e sarà ult'imato ,Ìil 4 ottoibre
pPQlssimo. I cOl1si i,ncomiiDJOOrarnno :tl17 Q1Jto-
bre prossimo. L'ammissione ai corsi prescri-
ve età e titoH di studio adeguati.

È chiaro che il pJ.1O\wledÌJmelDlto1f,~gOO!I1dala
silSlt:emaziane dei residui :froqiUleI1ltatori dei
(orsi che, come rÌiCordaJto, miaiThoISl1JatiJ/ÌistiJttui-
ti dopo gli eventi co:llerici e di aoLOIro i iqlUlali,
aVielndo i requÌisiiti pr.ev:Ì!S/1Ji Ida/I1e IV'ÌlgielDlti:dilslPo-

sizioni in materia di scuole ed arti sanitarie
:.msi1i!a'r.ie, si'a:niOiscritti ;negli :uffici di 00110- ,

camento e vogHa.\llopar1:iedpa:re ad UDlaqua-
lid]oata preparazione proressionale.
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E 'tJanto può :!1eaHzza:rSii s:OILocon !CO!1sIÌISltra~
opdiD!ari, in quanto 1'Ieccezianadità che !ha da-
ta mativa e fandamenta al provvedimenta si
callega a quelli per gli eventi oalerici e non
viene ,a madificalre i :pdnc~pi di IL~ggìeohe Ista-
biliscana la gratuità della partecipaziane ai

c0'l'si di formaziane pr0'feSlS'ionale.
P~r quanta ,rutt:iJ~ al 'gI1aJv:ÌissilITlopimb.llffiIla

oOOUlptazioTI:al'e,'iJllprav\Oedimen1Ja non lJ1aippI'e-
soo1Ja ill tOlccaS'atl1!apeT.i iIDaMnaipa1eitlani, lIDIali
metlte vieprpiù in .evidrenza in .qU!aD!taIso[}Ja{[le-
ees!slari iD!l'ervwti piÙ adeguJait:1e Ipiù i:ÌiD!cisivi
,che, Mtrave.rsa la oI'eazi'OI1!edi l1IUiOVe,s,1Jru1Jtru.-

re 'plroduttiv,e, caD!S'emItla:na;l',alSlSlO,rlb:Ìimoo1Jodel-
le forze di loa'VoraesisteTIlti e di quelle ooe
man mano si affaociana nel moooo del ia-
\'0/1:10.

È ,aiUsrpkabi1e che :r1st:ÌitJt..I,z,]ooe.dei ,Ool11sidi
.;a:r:atteJ1e 's't!1aordina:riro, diJretta a iSlodcl:tsfu!ré'
le indifferÌ'bili esigenze i<gÌienÌIC(}-Is.aJI1JÌiumedeil-
la Ire.gÌJOI1leCaill1lpania a1JtnWeI1Sìa:H p01Joozi!a-
menta de1I'e stru:tture osrped:al'Ìieme,rpartic0l1ar-
mente ca:renti di ptersonaile r<]iUlalirfioaJtopelI' lo
svalgimenta delle prafessiani e delle arti sa-
nijtJruri a'UlS'iIHari,e, risponda ,aLLo SlOOipO del

pJ1ovvedimenta.

Ad partedp.a:nrti ai lCortsi è 1C000r.:Ìis[pOISlUatUna

indeD!nità gi:oJ1naliera neliLa iIDÌiSiUI1a[di i1liJre

3.000. Il provvedimento, per quanto cancer-
ne ,i IrequÌis.rti di ammils'sione, :il(pl.rlogrammi,
la dUlrata ,e Ie modalità di sVIOLgilrnlooto[}Janchè
i Irdativi 'esami, fa riferilmooua aUe 'V:1genti
d1sposi'Zioni tn matC'rÌia diSlouo'1e !per ['.ab1li-
tazione all'esercizia delle professioni ed arti
saiIl'iltaI'Ì:eaiUsiliarie. Su quesrto /1a OommisiSio-

D'e ISianità, nell'eSlprimere parere fa'Vorevole,
ha 'richiama:ta l'attenzlloIlie in modo :pamt'ÌlCo-
lare perchè vengano osservate integralmente
le dispasizioni innanzi richiamate.

Lo Sta:t'O con,OOll're con rua1OOO1IuriibUltaISl1Jra-
oI1dina>r:iadi lire 1.500 mi1~oni al110ISlvoiLgiimen-
ta dei carsi promassi dalla regiane Campa-
nia, con l',iJ8'cr.izione neHa 'S/pelSlade11a IStlruta
di Q)'revilsione del MmÌis1vero del lavoro per

1'31TI1Il!0fin:a!nzi,ar.io 1976. ALl'ooore ,di 1.500 mi-
lioni, de.rivante dall'attuazÌiOlllle dell dOOJ:1erta,

si 'p<I1OiV'Vedeeon Icor:ris:po[]jdeTIlteIl1Ìidruz1anedel-
},o'sltJaJnziamento iSicrÌitlto allcGlipiltdlo 6856 de[la
stato di p~ev1s,ÌioITIledel MiIniJstle1ro drellt:esOlro
pelI' l'esercizio finanziario 1976.

:È:chiaro che il finanziamento stabilito dal
decreta-legge si riferisce al corrente anna,
provvedendosi peT gli aD!D!iipII101S1s:imi00IIl aJr
pOIsiti slt'aiIlziamenrti di hiJlooaiJa.

Via o,sseI1Va!toanche iLlICaJI1aitJtIe1rereaoezlianale
del decreta-legge, che affida alla regione Cam-
pania la primaria responsabilità di pragram-
mare e di controllare ILageiS/tianedei COI1sdaf-
fllnchè Iglistessi adempi'ailloallIo IS/OOlpodi qrua-
lifìlc:are <profes'Sianalmoote li rfìreqruoouatorti e
risultino effettivamente farmativi in vista
delI'olccupazione nel set<t:OIreiplaiI'aSlG\JTIliltario.

loone via posto in evidenza pI101p1riomnque-
st'occasione il fatta che i carsi di preparazio-
ne prafessianale debbona tener canto della
damanda e dell'afferta di lavaro. Non biso-
gna spendere miliardi che non servono nè
agli aperai nè agli imprenditari nè alla svi-
luppa sociale.

La fo:rma7Jiol1Je pro.f.eSlsioD!ale deve IfÌmIiz-
zansi ad at.ti'Vità Iche ,s:Ìlana lr:iJohiJeSjtlesUllmer-
caito .della'VOII1O,utUizzal1Joo ,at1JoheIl'e:pamtilco-
lad 'SItruttu re 1eonko~OIperaJtiMe 0011',IsrtitIuta
per 10 svHuppo drella £olJ:lmalZÌiOneprofestsio-
na:le, oHquale è il11grada dioOlD!dUII1I"em m!Oldo
autonlOmo 11kerohe di call1aittere iS(pIeri:rrremJtaJe
che si basano su indagini le più approfandite
su tutta la problematica della formazione
professionale e che presta la sua assistenza
anche alle regiani.

Le Commissioni biJ1anaio e ISaillIÌitàhaillno
eSlp\res.so parere favorevoLe aLLa 00Il1JveJ:1SiÌIOIllC
in legge del decreta in esame, con la racco-
lI1andazione, da ptairt'edeIlIa COImmiJSls]O/[}Jesa-
nità, che ho inl1JainziriOOlrdalta. La Commis-
S\!'one hrvoro iSii<èespr:essa .f,alV'or.e\7101mell1Jteal-
la <conveI1si.onein legge del decreto.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatare Pittella. Ne
ha facaltà.

P I T T E L L A . Signal' Presidente, ono-
revali rappresentanti del Gaverno, onorevoli
senatari, il decreto-legge n. 406 concernente i
carsi straardinari di addestramenta per il
persanale paramedica della regiane Campa-
nia fu aggetta di una presa d'atta da parte
del Senata nella seduta del 18 giugno di que-
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st'anno. Decadde per la conclusione prematu-
ra della legislatura ed ora viene riproposto
alla nostra attenzione dopo un rapidissimo
iter nella Commissione lavoro e dopo aver
ottenuto, in verità a maggioranza, il previsto
parere favorevole della Commissione igiene e
sanità.

Ritengo doveroso, onorevoli senatori, pro~
porre alcune riflessioni su questo decreto. Es-
se riguardano le motivazioni di urgenza che
vengono addotte a sostegno del decreto stes-
so; l'indifferibilità dell'esigenza igienico-sa-
nitaria della regione Campania, soprattutto
quando si fa cenno al potenziamento delle
strutture sanitarie; la scelta della stessa sede
di discussione del decreto, Commissione la~
varo e non Commissione igiene e sanità; l'ur-
genza di intervenire nel campo dra~matico
della disoccupazione soprattutto giovanile in
quella regione ed infine la necessità di uti-
lizzare il contributo disposto con decisione
del 19 febbraio 1976 dal Fondo sociale euro-
peo, in relazione al progetto presentato dal-
la regione Campania per la formazione di
lavoratori destinati al settore paramedico.

A parte vanno considerati i caratteri di
straordinari età del corso e l'entità del contri-
buto statale che è di un miliardo e mezzo.

Primo punto: motivazione di urgenza e
indifferibilità dell'esigenza igienico-sanitaria.
Certamente problemi del genere sono esisten-
ti in Campania, così come sono esistenti in
Calabria o in Basilicata, ma non vedo come
attraverso questo intervento possano essere
risolti i gravi problemi umani, sociali e sa-
nitari che trovano, purtroppo, l'origine
nella distorsione dello sviluppo di determina-
te zone senza la contestuale creazione di
strutture idonee, senza l'aggressione di pro-
blemi conosciuti da tutti, studiati da molti,
ma lasciati marcire da trent'anni a questa
parte per quella volontà gattopardesca che
ha contraddistinto l'azione politica fino ad
oggi.

Si pensa davvero, onorevoli senatori, di ri-
solvere i problemi con gli infermieri generi-
ci? Si pensa davvero di contribuire, sia pure
parzialmente, a ridurre i casi di salmonello-
si, di melitense, di epatite virale, di colera,
addestrando, con corsi straordinari, il per-

sonale paramedico, senza contemporanea-
mente dar vita a strutture capaci di dedi-
carsi alla epidemiologia delle malattie, alla
prevenzione di esse, al risanamento dell'am-
biente contaminato, alla realizzazione di quei
servizi civili, acquedotti, fognature, impianti
di depurazione e così via che, come molti di
noi avemmo modo di dire parlando del cole-
ra di Napoli, sono momenti essenziali per
una azione radicale di trasformazione della
società e dell'ambiente? Io credo, in propo-
sito, che siamo di fronte ad una erogazione
assistenziale, ad un «utilizzo soltanto figu-
rativo », per usare una espressione del presi-
dente incaricato Andreotti, che non soltanto
non risolverà nessun problema sanitario o
igienico, ma avrà la componente negativa di
illudere alcuni giovani e di sovvenzionarli per
alcuni mesi con una indennità di 3.000 lire
al giorno, quanto basta, o poco più, per le
sigarette.

Il secondo punto riguarda l'urgenza di in-
tervenire nel campo della disoccupazione gio-
vanile. Io ho

~

profonda convinzione, in pro-
posito, che la disoccupazione giovanile vada
affrontata nell'ambito dell'allargamento del-
la base produttiva. Se non si provvederà ad
una decisa ripresa dello sviluppo e quindi
non si scioglieranno i nodi economici e finan-
ziari e, dall'altro lato, non si provvederà ad
una politica culturale di massa capace di
porre termine all'aspirazione di impiego pub-
blico che oggi è dominante nei nostri giova-
ni che ne appaiono addirittura suggestionati,
non ritengo che si risolverà il problema oc-
cupazionale, che, anzi, da misure transitorie
e parziali risulterà aggravato, perchè si ag-
giungerà la disperazione e la delusione.

Il terzo punto riguarda la necessità di uti-
lizzare il contributo disposto dal Fondo so-
ciale europeo. Credo sia l'unico motivo va-
lido portato a sostegno di questo decreto-leg-
ge, anche se conviene fare da questa sede
un invito alla Commissione che decide sulla
disponibilità del Fondo sociale europeo a non
polarizzare la sua attenzione su una sola re-
gione italiana, ma a prendere in considera-
zione i progetti presentati da tutte le regioni,
specie meridionali, e finora onorati di scarsa
attenzione.
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Circa poi l'indifferibilità e la straordina-
rietà del caso, credo che non vi sia alcuna
continuità logica con i provvedimenti presi
con la legge sul colera. Forse il Governo ha
pensato alla salmonellosi di oggi nella regio-
ne Campania? Forse ha pensato al dramma
della disoccupazione napoletana e campana?

Se questi sono stati i motivi informatori
del concetto di straordinarietà e di indifferi-
bilità, mi pare di aver tentato di dimostrare
che con questi mezzi, con questi interventi
non si risolvono problemi tanto vasti, che
anzi corrono il rischio di esserne aggravati.
Dunque nessuna giustificazione della straor-
dinarietà dell'intervento, che rimane parcel-
lare, discriminante, assistenziale e quindi sol-
tanto figurativo.

Circa l'entità del contributo statale di
1.500 milioni, questa cifra, onorevoli senatori,
non può non farci restare perplessi. Se essa
fosse stata destinata ad una visione diversa
e globale del problema sanitario e di quello
occupazionale avremmo dovuto certamente
considerarla esigua e inadeguata. Deve essere
considerata invece come contributo ulteriore
di un fondo già stanziato a livello europeo
per una specie di attribuzione economica da
dare a coloro che frequenteranno i corsi di
aggiornamento e di qualificazione professio-
nale. Non mi sento di accettare due cose in
questo stanziamento. La prima riguarda la
esclusione di tante altre regioni drammati-
camente colpite dalla disoccupazione e dal
disordine igienico-sanitario (forse il Governo
si è ricordato della vertenza campana, ma si
è certamente dimenticato di quella della Ba-
silicata, di quella calabrese e così via); la se-
conda riguarda la finalizzazione imposta dal-
la amministrazione centrale alla regione Cam-
pania. Si sta cioè verificando ancora una
volta che lo Stato crea alle regioni binari
prefissati lungo i quali devono muoversi nel
persistente tentativo, peraltro finora riusci~
to, di ridurre a ruolo secondario la volontà
regionale. I governi che si sono succeduti sin
dal Comitato di liberazione ad oggi hanno
sempre puntualmente disatteso le indicazio-
ni della famosa commissione D'Aragona cir~
ca la prevenzione, l'igiene e la profilassi, che
davano il substrato culturale su cui fondare

le attribuzioni regionali dell'articolo 111 del-
la Costituzione.

Noi dobbiamo con ogni forza invertire que-
sta tendenza e contribuire a creare la mas-
sima autonomia regionale se davvero credia-
mo, come spesso andiamo affermando, al
valore di questo ente di decentramento, di
propulsione, di partecipazione. È d'altronde
di ieri la presa di posizione dei presidenti
delle giunte regionali intesa ad ottenere dal
Presidente del Consiglio incaricato l'osser-
vanza totale degli schemi proposti dalla com-
missione Giannini per accrescere i poteri
regionali, oltre che intesa ad ottenere la par-
tecipazione alla stesura e alla discussione
della legge 382 sui nuovi poteri delle regioni.

Vediamo come vengono finanziati questi
corsi. Come si può leggere nel decreto, i
1.500 milioni verranno prelevati dal capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1976.
Dunque appare evidente che tratta si di ero-
gazione del tipo « legge speciale» che avreb-
be dovuto nella sua esplicazione rendere la
regione titolare unica della gestione di que-
sti fondi e non obbligata a fini prestabiliti
dal centro. Il contributo statale avrebbe do-
vuto essere erogato nella misura del 30 per
cento, prelevando invece il restante dal fon-
do FAPL (Fondo addestramento professiona-
le lavoratori). Come è noto a molti, alcuni
contributi versati dai lavoratori vanno a co-
stituire presso il Ministero del lavoro un fon-
do particolare del quale il 75 per cento do-
vrebbe essere o è devoluto alle regioni e il
25 per cento è usato « discrezionalmente » dal
Ministro del lavoro attraverso un organismo,
il CUAF, che dovrebbe provvedere a miglio-
rare o a fornire attrezzature ai centri e solo
in minima parte serve a sostenere quell' ot-
timo istituto di studio che è l'ISFOL.

In realtà questi soldi, è dimostrato, servo-
no a finanziare corsi presso enti privati e
presso enti religiosi, trovando facile esauri-
mento in una clientelare quanto discreziona-
le distribuzione. Gli esempi sono numerosi
in ogni regione e spesso, come è successo a
Bari, hanno dato luogo a procedimenti giu-
diziari. In altri casi il Ministero del lavoro
è stato sordo o è stato avaro e non ha cor-
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risposto nulla o soltanto la promessa di un
contributo pari al 4 per cento del quantum
concesso dal Fondo europeo, come è stato
per la regione Basilicata.

Deriva da questo disordine e da questa
volontà discriminatoria che alcune regioni,
pur avendo ottenuto promessa di contributo
dal Fondo sociale europeo, non hanno potuto
dar luogo ai corsi di addestramento profes.
sionale perchè nell'impossibilità di anticipare
o di integrare i fondi necessari. Pensate: il
50 per cento, ad esempio, dal Fondo europeo
il 4 per cento dal Ministero ed il 46 per cento
a carico della regione.

Per queste considerazioni mi è di obbli-
go morale definire le provvidenze in favore
della Campania un inutile pannicello caldo
che si vuole mettere sulla piaga della regio-
ne, incapace di curarla, inadatto a lenirla.
E dico che non è con questi metodi che biso-
gna andare avanti, ma è ormai ora di affron-
tare i problemi sanitari e le questioni sociali
in maniera non isolata, creando un collega-
mento organico e permanente tra riforma
sanitaria e riforma del sistema nel quale vi-
viamo, tra le leggi che regolano la produzio-
ne e l'occupazione, dando forza al concetto
di orizzontalità dei servizi, in modo che sia-
no programmati e coordinati oltrechè riuniti
sotto un'unica gestione e riferiti ad un ambi-
to territoriale ben definito.

Il mio atteggiamento critico non vuole in
alcun modo mettere il silenziatore ai fatti
drammatici che sono successi e succedono
nella Campania come nelle altre regioni meri~
dionali o anche nell'Italia del nord, chè anzi
vuole essere di incitamento ad una risoluzio-
ne globale e possibilmente definitiva di una
situazione tanto penosa quanto esplosiva.
Componenti politiche, umane e morali mi le-
gano e ci legano al popolo campano. Esse so-
no state e saranno alla base dei nostri atteg-
giamenti legislativi intesi a sanare davvero
un tessuto sociale che proprio attraverso in-
terventi settoriali e clientelari si è dissociato,
impoverito, svilito. Il mio augurio è di far
presto, ma anche di fare bene. (Applausi dal-
la sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pecorino. Ne ha facoltà.

P E C O R I N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il de-
creto-legge dell'H giugno 1976, n. 406, che
oggi quest'Aula dovrà convertire in legge non
meraviglia e non sorprende la nostra intel-
ligenza, ma preoccupa la nostra coscienza.
Avevamo previsto all'epoca che la legge Ma-
riotti, pur con tutti i suoi lati negativi e ne-
bulosi, non avrebbe sortito, per quel poco
di buono che poteva suggerire, effetti posi-
tivi per gli ospedali e per la prevenzione e la
cura della salute. E nessun merito di pro-
feta toccava a chi facilmente intuiva che la
liquefazione degli impegni fra Stato e regio-
ne avrebbe consentito, specie al Sud, più ar-
retrato nelle attrezzature, nel costume e nel-
la mentalità, il palleggiamento delle respon-
sabilità, la rilasciatezza e la noncuranza dei
competenti organi regionali nel prevenire ta-
li carenze, sì da costringere il Presidente del-
la Repubblica a sentire la necessità e l'ur-
genza di ammannire un decreto-legge pro-
prio a pochi giorni dalle elezioni, decreto-leg-
ge che viene pressante in Aula per la discus-
sione prima ancora che la nazione si sia da-
to un Governo.

Allo stato non ci è dato di sapere quali sia-
no le effettive carenze nei servizi paramedici
degli ospedali della regione campana e, se
poi tali carenze esistono, quali siano i moti-
vi per cui questi concorsi non siano stati
banditi a tempo ed a luogo, come previsto
dalla legge e come sono stati banditi ed esple-
tati o sono in corso di espletamento nelle al-
tre regioni di Italia.

Le motivazioni del decreto-legge sono due:
]a carenza di personale paramedico negli
ospedali e la imponente disoccupazione di
quelle popolazioni, che si vedranno allegge-
rire nei propri bisogni con la remunerazione
di lire tremila al giorno, con un complessivo
onere per l'erario preventivato in millecin-
quecento milioni. Perchè questa disparità
di trattamento tra regione e regione? È un
atto di necessità o non è invece un disegno

I

di calcolo politico per sistemare amici e

I

compari? E ciò diventerebbe un atto gra-
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vissimo di irresponsabilità politica a danno
di enti squisitamente assistenziali, che si pre~
figgono di curare le sofferenze fisiche dei la-
voratori.

Sappiamo come vanno le cose negli ospe~
dali italiani, specie in quelli del Meridione,
ove il personale che esce dalle scuole di qua-
lificazione e di addestramento si presenta,
dopo aver vinto il concorso, nelle corsie del
reparto con il cervello vuoto e con l'animo
predisposto a chiedere solo diritti senza vo~
ler fare onore al proprio dovere e senza im-
pegno alcuno.

Non è raro dover venire a conoscenza di
casi come quello di una infermiera diploma-
ta ~ che per giunta era anche ostetrica ~

che esegue un cateterismo introducendo il
catetere in vagina anzichè in vescica. Non è
raro, anzi è frequentissimo, dover assistere
all'incapacità delle capo sala a dirigere i ser~
vizi ed il personale di assistenza, lasciando
spesso le corsie nella sporcizia e nel di~
sordine.

Le scuole di qualificazione e di addestra-
mento devono servire a creare personale re~
sponsabile, che abbia nozioni e cognizioni
pratiche valevoli per il disimpegno corretto
al letto del paziente e non conoscenze teori-
che, a volte degne, più che di un medico, di
un uomo di scienza.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, se
queste scuole e questi corsi devono conti-
nuare a servire per sfornare nuovi posti di
lavoro per prediletti politici senza nessun
miglioramento del servizio di assistenza, co~
me l'esperienza ci insegna, è preferibile abo-
lirli, evitando fatiche e spreco di tempo e
denaro, perchè allora alle sculettate nei cor-
ridoi delle corsie sono preferibili le mani cal-
lose degli infermieri antichi che alla loro
ignoranza, al loro analfabetismo supplivano
con il rossore e con l'emulazione per un in~
veterato senso del dovere e della responsa-
bilità.

È proprio per questo che il decreto-legge
non ci entusiasma, perchè chiama a sua
giustificazione la disoccupazione, facendo
trapelare tra le righe la necessità di tacitare
~ se tacitare si può ~ la fame di questi di~
soccupati, ma ciò non deve avvenire a dete-
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rioramento dei servizi di assistenza e di cura.

I

Forti dell'esperienza vissuta anche perso-
nalmente negli ospedali e convinti che la vo-
lontà politica non è assolutamente aperta a
migliorare la situazione carente dell'assisten-
za, edotti del protezionismo politico e sinda-
cale di certo personale, che con l'esempio
negativo e deteriore spinge gli altri a non
fare il minimo del dovere indispensabile al
buon governo dell'amministrazione ospeda-
liera, non possiamo non esternare le nostre
perplessità, che ci porterebbero a non dover
votare questa conversione in legge del de-
creto~legge n. 406. Purtuttavia, considerando
le necessità dei servizi di assistenza parame-
dica degli ospedali e le necessità della disoc-
cupazione della regione campana, pur con
tutte le riserve, siamo favorevoli, nella spe-
ranza che il Ministero della sanità voglia ap~
profondire quanto denunciato, che sicura~
mente non rappresenta tutte le carenze, e vi
provveda nell'interesse della collettività sof-
ferente. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Fermariello. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, i provvedimenti
legislativi adottati all'unanimità in seguito
all'evenienza colerica che colpì nel 1973 l'area
napoletana contemplavano tra l'altro l'istitu~
zione di corsi di formazione professionale di
carattere straordinario che prevedevano una
indennità di lire 3.000 per gli allievi che li
frequentavano allo scopo di essere inseriti
successivamente in attività produttive.

Tali deliberazioni derogavano dall'indiriz~
zo attualmente seguito che agli allievi dei
corsi dovesse essere assicurata la possibilità
di parteciparvi volontariamente, gratuita-
mente e senza retribuzione, salvo l'applica-
zione delle misure previste per garantire ad
essi il sostanziale diritto allo studio (mensa,
trasporti, eccetera) costituendo i corsi per
l'appunto un'importante articolazione del si-
stema scolastico.

La ragione di tale deroga, in considerazio-
ne dell'alto indice di disoccupazione esisten-
te nell'area, consisteva nel tentativo di qua-
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lificare una parte dei disoccupati in vista di
una loro possibile utilizzazione produttiva,
evitando così meri interventi assistenziali.

Tale obiettivo, come ha ricordato il rela~
tore, senatore Manente Comunale, è stato,
seppure non completamente, sostanzialmen-
te raggiunto.

Come è noto, resta tuttavia nell'area napo-
letana una gravissima situazione sociale ed
una pericolosa condizione igienico-sanitaria
che si accompagna ad una civile pressante
richiesta di lavoro, nonchè di decisi inter-
venti per combattere gravi forme epidemiche
in atto.

Alla stregua di ciò, e risultando parada;-
salmente scoperti numerosi posti di persona-
le paramedico nell' organico degli ospedali
della regione, nel quadro della «vertenza
Campania}), si è convenuto, tra l'altro nel
corso di laboriose trattative unitarie, di com-
pletare gli organici ospedalieri previa seria
selezione ed accurata preparazione professio~
naIe che tenga conto delle reali specifiche
esigenze del settore. Da qui il decreto-legge
al nostro esame, i cui termini sono stati ap~
profonditi in Commissione. Con questo prov-
vedimento, la cui copertura è assicurata fino
a tutto il 1976 con lo stanziamento di un mi-
liardo e mezzo sugli otto occorrenti in un ar~
co di tempo massimo di quattro anni, quale
è richiesto per la preparazione professionale
di tal une categorie, si consentirà, a partire
dal prossimo 6 settembre, di procedere alla
selezione degli allievi e dal 17 ottobre di da-
re inizio ai corsi suddetti, finalizzati all'avvia-
mento al lavoro in attività paramediche di
2.500 disoccupati della regione Campania.
Per le ragioni suesposte il Gruppo comunista
è d'accordo per la conversione in legge del
decreto-legge 11 giugno 1976, n. 406.

I problemi di Napoli, della Campania e
del Mezzogiorno, con particolare riferimento
alla disoccupazione, debbono essere in ogni
caso attentamente seguiti e affrontati con
provvedimenti adeguati. Vogliamo perciò au-
gurarci che, nel corso della VII legislatura, il
Parlamento sappia risolvere con organici in-
terventi quei problemi rimasti insoluti nella
VI legislatura, soprattutto per carenze go-
vernative, a cominciare, per quel che riguar-

da la competenza dell'1la Commissione, dal
piano di preavviamento dei giovani inoccu-
pati nonchè dalle riforme: dell'istruzione
professionale, dell'apprendistato e del collo-
camento. Su queste questioni si svilupperà
una particolare iniziativa del Gruppo comu-
nista che ci auguriamo possa essere concor-
data con gli altri Gruppi per consentire il
raggiungimento di concreti risultati a favore
dei disoccupati e di tutti i cittadini di Na-
poli e delle regioni meridionali.

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare il
relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, re-
latore. Una breve replica, signor Presidente.
La discussione generale ha toccato gli argo-
menti oggetto del decreto-legge n. 406 e sono
state 'evidenziate le ragioni che hanno deter-
minato il provvedimento. È naturale che la
eccezionalità di tale provvedimento abbia
richiesto anche la sua discussione a termini
brevi proprio per dar modo agli interessati
di partecipare ai corsi straordinari che
avranno inizio, se il Parlamento convertirà
in legge il decreto, come è richiesto, il17 ot-
tobre prossimo.

Desidero ringraziare i colleghi che sono
intervenuti e che hanno messo in evidenza
come ogni occasione sia proficua per solle-
citare ulteriori provvidenze dirette ad alle-
viare la disoccupazione e a creare livelli oc-
cupazionali ormai indilazionabili. È auspica-
bile che, dandosi inizio ai lavori della VII
legislatura repubblicana con un provvedi-
mento che tende a sanare, in minima parte,
la grave situazione occupazionale in Campa-
nia e i bassi livelli occupazionali del Mezzo-
giorno, il Parlamento possa al più presto oc-
cuparsi dei gravissimi problemi della disoc-
cupazione giovanile e prendere in esame i di-
segni di legge di iniziativa governativa che
già erano nel programma del governo Moro.

L'auspicio è tanto più sentito in quanto
dalla nuova legislatura si attende che si adot-
tino provvedimenti diretti a dare una pro-
spettiva di lavoro, soprattutto ai giovani ope~
rai, diplomati e laureati.
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Ed è con questo intento che rinnovo il
ringraziamento ai colleghi che hanno arric-
chito il dibattito con il loro attento contri-
buto, esprimendo mi favorevolmente per la
conversione in legge del decreto-legge in
esame.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

T O R OS, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la relazione e la replica del
relatore sono state particolarmente chiare e
non richiederebbero da parte del Governo
ulteriori precisazioni. Desidero tuttavia ri-
chiamare l'attenzione dell'Assemblea su alcu-
ni punti sui quali si sono soffermati lo stes-
so relatore e alcuni colleghi sia nel corso del-
la discussione generale, sia ieri in Commis-
sione.

Penso non sia necessario fare la storia di
questo provvedimento. Vorrei solo sottoli-
neare che il problema, data la sua straordi-
narietà, deve essere inserito nella vertenza
Campania e ritengo non debba essere dimen-
ticato tutto il lavoro unitario svolto tra il Go-
verno, le organizzazioni sindacali e le orga-
nizzazioni professionali per comprendere le
ragioni del provvedimento stesso.

L'intervento straordinario, in base al quale
lo Stato ha dato un primo contributo di
1.500 milioni, è rivolto ad avviare un pro-
gramma di addestramento. Comunque il con-
tributo totale per questi studi che, a seconda
delle qualifiche, dureranno da uno a quattro
anni è stato stabilito in 8 miliardi e 600 mi-
lioni di lire. Ma avremo modo di tornare in
seguito su questo argomento.

Onorevoli colleghi, è inutile che mi sof-
fermi sulla gravità del problema della disoc-
cupazione giovanile che da tempo è all'atten-
zione di tutte le forze politiche e costituisce
uno dei nodi da sciogliere se si vuole che il
potenziale produttivo delle forze giovanili
possa contribuire in modo concreto alla ri-
presa della nostra economia. Penso anche che
non si debba far torto al Governo se por-
tando alla vostra attenzione questo problema

sembra avere dimenticato altri grandi pro-
blemi che stanno di fronte a noi. Altre volte
in Assemblea, ma soprattutto in Commissio-
ne, abbiamo detto che la formazione profes-
sionale e il collocamento poggiano ancora sul-
la legislazione del 1949 e hanno bisogno di
una riforma. Infatti, con l'istituzione delle
regioni a statuto ordinario, accanto a quelle
a statuto straordinario, la materia della for-
mazione professionale è divenuta di compe-
tenza della regione, per cui occorre una leg-
ge-quadro. Dobbiamo inoltre tener conto del-
le direttive e del collegamento con la Comu-
nità economica europea. Per avere il punto
d'incontro tra domanda e offerta di lavo-
ro insieme alla trasparenza del mercato del
lavoro italiano necessita la trasparenza del
mercato del lavoro comunitario. Gli obiettivi
che si stanno realizzando mi pare che si muo-
vano su questa strada. Certo, vi è necessità
di un disegno di legge sulla formazione pro-
fessionale, di una legge~quadro. Anche il dise-
gno di legge per la riforma del collocamento
deve essere posto con urgenza all'attenzione
delle Commissioni e dell' Assemblea. Si tratta
di un lavoro che dobbiamo fare tutti insieme
e senza ritardi.

Comunque l'iniziativa dei corsi finanziati
con il decreto-legge al nostro esame costitui-
sce un contributo nel quadro di un program-
ma destinato a far sì che i corsi di addestra-
mento siano correlati alla realtà della pro-
duzione e quindi alle possibilità effettive di
occupazione. Questo collegamento è partico-
larmente importante nell'area napoletana do-
ve, anche di recente, iniziative addestrative a
favore dei lavoratori disoccupati hanno man-
tenuto un carattere assistenziale anzichè es-
sere inserite in un disegno di più ampio re-
spiro volto al conseguimento delle qualifica-
zioni di cui il mercato ha urgente bisogno.

Molti giovani che hanno in passato parte-
cipato ai corsi di addestramento della regio-
ne, specialmente dopo le tristi' vicende del-
l'infezione colerica dell'agosto-settembre
1973, attendevano iniziative più concrete che
dessero loro la garanzia, al termine del cor-
so, di un utile e produttivo impiego.

Con il provvedimento all'esame dell'Assem-
blea questa iniziativa viene realizzata e sarà



Senato della Repubblica ~ 72 ~ VII Legislatura

29 LUGLIO 19763a SEDUTA ASSEMBLEA -RESCCONTO STENOGRAFICO

così possibile portare a compimento un pro-
gramma destinato ad avviare a soluzione
anche il preoccupante problema della grave
insufficienza di personale qualificato per lo
svolgimento di attività paramediche, insuf-
ficienza che ha creato non lievi difficoltà nel
funzionamento degli enti ospedalieri.

Se il provvedimento è rivolto dunque al
raggiungimento del duplice obiettivo di dare
un'occupazione ai giovani e di fornire al set-
tore sanitario lavoratori qualificati, è da sot-
tolineare, data la delicatezza delle mansioni
che i lavoratori saranno chiamati a svolgere,
che la straordinarietà dei corsi non significa
una deroga alle norme riguardanti l'efficien-
za dei corsi stessi e !'idoneità degli allievi che
saranno avviati dagli uffici del lavoro della
regione Campania tenendo conto delle iscri-
zioni nelle liste di collocamento. Il Ministe~
ro del lavoro, d'accordo con quello della sa~
nità, ha tenuto a precisare nel terzo comma
dell'articolo 1 del decreto che per i requisiti
di ammissione, i programmi, la durata, le mo-
dalità di svolgimento nonchè i relativi esami
da effettuare al termine del corso, dovranno
essere osservate le disposizioni vigenti in ma-
teria di scuole per l'abilitazione all'esercizio
delle professioni ed arti sanitarie ausiliarie.

E su questo punto anche la Commissione sa-
nità, nell'esprimere il suo parere favorevole
al disegno di legge, ha tenuto a richiamare

l' attenzione dell'Assemblea.
Dunque non posso non condividere la

preoccupazione dei colleghi della Commissio-
ne sanità. Devo però sottolineare che questa
preoccupazione, come ho già ricordato, è sta-
ta presente al Governo nel momento della
elaborazione del provvedimento. Comunque,
sulla serietà dei corsi e degli esami conclusi-
vi non dovranno esservi dubbi. E gli organi
competenti a vigilarne lo svolgimento do-
vranno ribadire che la straordinarietà della
istituzione non deve essere presa a giustifi-
cazione per un alleggerimento dei program-
mi e per un affievolimento dell'impegno del-
le prove finali. I giovani che avranno frequen-
tato i corsi straordinari non dovranno evi-
dentemente essere considerati, perchè in real-
tà non lo saranno, meno qualificati di coloro

che escono dalle scuole o dai corsi specializ-
zati che funzionano in questo settore.

Qualche collega intervenuto nella discus-
sione ha rilevato l'insufficienza del contribu-
to, parlando di avarizia. Dobbiamo tener con-
io che i corsi dovranno avere durata almeno
triennale. Debbo qui ripetere quanto ebbi a
dire in altra occasione, cioè che il contribu-
to dello Stato non può e non deve esaurire
l'apporto finanziario alla realizzazione del-
!'iniziativa alla quale potrà contribuire sia
la regione interessata, sia il Fondo sociale eu-
ropeo. Il problema di un ulteriore contribu-
to statale per il prossimo anno potrà eviden-
temente essere esaminato tenendo conto sia
delle disponibilità di bilancio, sia dei risultati
che l'iniziativa raggiungerà nel corso della
sua realizzazione.

Ritengo che, se il programma verrà por-
tato avanti con lo stesso spirito e la stessa
volontà con cui l'iniziativa è stata concor-
data ed elaborata, non si esaurirà per insuf-
ficienza di contributi. Si tratta infatti di
corsi finalizzati all'acquisizione di qualifiche
la cui carenza incide in modo grave sul fun-
zionamento di strutture che interessano di-
rettamente la salute dei cittadini.

Nel corso del dibattito inoltre è stata for-
mulata in Commissione la proposta di esten-
dere l'indennità giornaliera di lire 3.000 ai
lavoratori che frequentano altri corsi di ad-
destramento analoghi a quelli previsti dal
decreto-legge. Pur comprendendo le ragioni
che sono alla base di questa proposta, non
posso non associarmi a quanto al riguardo
ha precisato il relatore sull'inopportunità di
un emendamento presentato ieri in tal senso
non solo per le implicazioni di carattere fi-
nanziario che ne deriverebbero, ma anche
perchè si tenderebbe ad estendere a tutti gli
allievi dei corsi una misura di carattere
straordinario prevista solo per i corsi della
area regionale campana da svolgersi in un
particolare momento. Ci auguriamo che que-
sta estensione sia possibile in un quadro di-
verso, in una diversa situazione economica
del paese, allorchè l'intero programma di at-
tività addestrative sarà realizzato in modo da
assicurare ai giovani al termine dei corsi la
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certezza e non solo la speranza di un' oc-
cupazione.

In relazione alle considerazioni che sono
statt' fatte su determinati problemi, faccio
appello alla sensibilità e all'esperienza del-
l'Assemblea per essere giustificato se non so-
no entrato nel merito.

Nel ringraziare, signor Presidente e ono-
revoli senatori, il relatore e i colleghi inter-
venuti nella discussione, esprimo la certezza
che il Senato voglia convertire in legge n de-
creto dando la necessaria sicurezza alle isti-
tuzioni chiamate ad organizzare e a realizza-
re nella regione campana i corsi straordinari
di addestramento per questo personale.

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo articolo
unico. Sé ne dia lettura.

M A F A I D E P A S Q U A L E Simo-
na, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge n decreto-legge
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi
straordinari di addestramento per il perso-
nale paramedico della Regione Campania.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto n senatore Basa-
donna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, avrei rinunciato a questo bre-
vissimo intervento data la modesta entità
del provvedimento in esame rispetto alle
gravi carenze della regione Campania che ci
si propone di alleviare ed anche perchè su
questo decreto ha già espresso l'avviso del
Movimento sociale italiano-Destra nazionale
il collega Manna nella Commissione di meri-
to, parere che è stato ribadito in Aula dal
senatore Pecorino. Inoltre dall'onorevole Mi-
nistro abbiamo avuto delle precisazioni, del-
le assicurazioni che ci tranquillizzano su al-
cuni punti dubbi di questo decreto. Ma seb-
bene di inadeguate dimensioni, il provvedi-

mento riguarda problemi di estrema gravità
della regione Campania e cioè la disoccupa-
zione, con particolare riguardo a quella gio-
vanne, ed n riassetto igienico-sanitario attra-
verso il completamento ed il perfezionamen-
to degli organici del personale paramedico
degli ospedali.

Per quanto riguarda il problema dell'oc-
cupazione napoletana, esso è stato spesso og-
getto di discussione in quest' Aula nella pre-
cedente legislatura ogniqualvolta sono stati
esaminati gli interventi per n finanziamento
di cantieri di lavoro e per i corsi di addestra-
mento professionale o quando sono state di-
scusse interpellanze ed interrogazioni sugge-
rite dalle frequenti proteste dei disoccupati
che reclamavano il lavoro e dalle conseguen-
ze di incontenibili esplosioni di collera popo-
lare. Si può affermare che periodicamente so-
no stati passati in rassegna i vari aspetti del-
la situazione economica, occupazionale e so-
ciale del comprensorio campano. Se ripetes-
simo oggi una tale indagine mentre peggiora-
no gli indici che esprimono l'andamento oc-
cupazionale, mentre l'aumento dei prezzi nel
capoluogo campano è assai più rapido che
altrove e la recessione economica e le in-
certezze gravissime del quadro politico fan-
no sentire sempre più i loro effetti, non po-
tremmo certamente trarne motivi di soddi-
sfazione e di speranza. Comunque della situa-
zione occupazionale campana si è parlato ul-
timamente nel settembre scorso, quando fu
approvato n disegno di legge recante ulte-
riori interventi straordinari a favore delle
popolazioni della Campania interessate alla
crisi economica conseguente alla infezione
colerica del 1973, interventi che assicuravano
il prolungamento dei corsi di formazione pro-
fessionale con un onere di appena 3 miliardi.
Anche questi corsi malgrado tutti i buoni
propositi e tutte le assicurazioni (lo ha do-
vuto riconoscere lo stesso onorevole Mini-
stro) hanno conseguito prevalentemente un
fine assistenziale, come quelli che li hanno
preceduti e che non hanno fornito risultati
validi perchè sono stati organizzati appunto
senza prevedere uno sbocco dei lavoratori
qualificati nelle attività produttive e terzia-
rie, senza cioè impostare, come necessario,
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simultaneamente ai corsi anche la program-
mazione dello sviluppo civile e produttivo
della regione e del suo capoluogo, in modo
da dare la certezza o almeno la fondata spe~
ranza della utilizzazione del personale, una
volta qualificato. Questa certezza dovrebbe
esservi (come l'onorevole Ministro ci ha con-
fermato) per i frequentatori dei corsi che la
presente legge intende parzialmente finanzia~
re. Questa volta non si tratterebbe infatti
di distribuire sussidi ai disoccupati ma di im~
mettere nuove unità con i requisiti ben de-
terminati nella organizzazione ospedaliera
della regione, non appena abbiano raggiunto
la necessaria preparazione.

Almeno questo è il convincimento di co~
loro, specialmente giovani senza lavoro, che
ingrossano le file dei disoccupati organizzati
e che guardano a questa iniziativa essenziale
per il progresso civile della regione con la
più viva speranza.

Non è questa la sede, certo, per accennare
sia pure fugacemente alle deficienze della
struttura igienico~sanitaria della regione, cui
ha fatto cenno il collega Pecorino, e del suo
capoluogo, che riguardano in particolare non
solo la disponibilità dei posti letto ma anche
le attrezzature e soprattutto il personale pa~
ramedico. Infatti accanto ad impianti vetusti
ne esistono altri di tecnologia avanzata, che
giacciono inerti perchè manca il personale
in grado di farli funzionare. Complessi ospe~
dalieri di nuova costruzione da tempo com-
pletati non aprono i battenti sollevando l'in-
dignazione e la protesta dei cittadini più di-
rettamente interessati, perchè manca il per-
sonale paramedico necessario ad assicurare
un esercizio normale.

La deficienza di personale e spesso l'ini-
doneità delle attrezzature causano aggravi di
lavoro tali da determinare la fuga di elemen~
ti specializzati, peggiorando la situazione de-
gli ospedali qualificati con ulteriore danno
per la collettività. E tutto questo mentre
le esigenze per l'assistenza sanitaria diventa-
no sempre più pressanti, anche in conse-
guenza del rinnovarsi periodico di alcune ma~
lattie infettive e della scarsa vigilanza igieni-
ca; tutto ciò, soprattutto, mentre la disoccu~
pazione, specie quella giovanile, dalla quale

derivano le più gravi tensioni e i più perico-
losi motivi di insofferenza, va assumendo di-
mensioni addirittura disumane.

:E indubbio che l'iniziativa in esame deve
ritenersi quanto mai opportuna (sempre che
non faccia la fine di quelle che l'hanno pre-
ceduta, come è accaduto specificamente in
alcune regioni, ad esempio in Sicilia, secon-
do l'indicazione del collega Pecorino) e do-
vrebbe essere attuata secondo un piano con-
cordato dalla regione Campania con il Mi-
nistero del lavoro, che richiederebbe un one-
re globale di circa 8 miliardi, se le mie in-
formazioni sono esatte, di gran lunga su~
periore quindi al contributo di 1,5 miliardi
che con la presente legge viene stanziato,
come ha precisato bene l'onorevole Ministro,
per qualche mese, mentre per i prossimi
si provvederà con opportuni stanziamenti
della regione o dello Stato, prelevandoli dal
fondo europeo di assistenza. Ma se questi
stanziamenti non venissero disposti, !'inizia-
tiva potrebbe subire una interruzione, con le
conseguenze che è facile immaginare nel cli-
ma di tensione sociale sempre più grave de-
terminato nella capitale campana dal feno-
meno della disoccupazione. Sarebbe quindi
a mio avviso necessario, prima di avviare
questa iniziativa, avere la certezza che essa
sia adeguatamente finanziata in modo che
venga attuata secondo il piano previsto, ri~
spandendo alle esigenze dell'organizzazione
igienico-sanitaria della regione.

Per quanto riguarda l'apporto di questa
iniziativa alla soluzione del problema occupa~
zionale, nella situazione ben nota della Cam-
pania, specie nella fascia giovanile che va
sempre peggiorando, questo intervento costi-
tuisce ben poca cosa, appena una boccata
d'ossigeno ad un ammalato assai grave, che
potrebbe tuttavia salvarsi se trovasse una
comprensione maggiore. Comunque è preva-
lente in questo decreto !'incidenza, sia pure
assai modesta, che può avere sulle condizioni
igienico~sanitarie della regione e in modo
particolare del suo capoluogo, dove nei gior-
ni scorsi ha destato qualche preoccupazione
l'andamento del fenomeno morbile relativa-
mente ad alcune malattie infettive. In questa
occasione sono state passate in rassegna
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per l'ennesima volta le carenze delle strut-
ture igienico-sanitarie e tra queste ovvia-
mente quelle relative al sistema ospedaliero.

Pertanto, con tutte le riserve e i dubbi in
precedenza formulati, questa legge che dà
emblematicamente inizio ai lavori in Aula
di questa legislatura, poichè può dare l'av-
vio ad un'iniziativa di notevole interesse
per il riassetto sanitario della regione, meri-
ta il nostro consenso e il nostro voto favo-
revole. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ferra-
lasco. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
Gruppo del partito socialista italiano non vo-
terà contro questo provvedimento, innanzi-
tutto perchè non appare giusto privare la
Campania, della quale tutti conosciamo le

Presidenza del Vice Presidente

(Segue FER R A L A S C O). Dovremo
invece assistere tra breve alla ricerca da par-
te della regione Campania dei fondi necessa-
ri per continuare i corsi senza sapere se essi
verranno assicurati ancora con un interven-
to straordinario dello Stato, a far carico sul
Tesoro o sul bilancio ordinario del Ministe-
ro del lavoro. Del resto le stesse oneste di-
chiarazioni del ministro Toros poco fa han-
no dimostrato l'incertezza per il futuro finan-
ziamento dei corsi e quindi l'implicito rischio
che, per i fini che si propone, questo stanzia-
mento si risolva in un semplice spreco. Dico
per i fini che si propone perchè l'altro, cioè
il fine assistenziale, può andare.

In secondo luogo l'indennità giornaliera di
lire tremila appare talmente inadeguata da
rendere facilmente comprensibile che saran-
no ben pochi quei lavoratori che potranno
seguire regolarmente i corsi per tutto il pe-
riodo necessario, che va da uno a quattro

disastrose condizioni sociali, e in particolare
nel campo della disoccupazione, neppure del-
la modesta cifra stanziata con questo prov-
vedimento; in secondo luogo perchè la fina-
lizzazione nel settore paramedico appare tut-
io sommato giusta, anche se sembrerebbe più
opportuno lasciare completamente alla regio-
ne Campania l'autonoma scelta del campo
di intervento.

Non possiamo d'altra parte votare a fa-
vore per le ragioni già esposte dal collega
Pittella nel suo intervento in sede di discus-
sione generale che si possono così rapida-
mente sintetizzare. La somma stanziata ap-
pare appena sufficiente per avviare ~ ripeto,
avviare ~ la qualificazione di un numero
peraltro molto limitato di disoccupati; sareb-
be stato preferibile lo stanziamento della
somma globale che avesse permesso di sta-
bilire in partenza il numero delle persone da
qualificare e di assicurare ad esse la continui-
tà dei corsi e la garanzia dell'inserimento nel
posto di lavoro.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

1.nni, con regolare frequenza. È evidente quin-
li che ci troviamo di fronte ad un provvedi-
nento meramente assistenziale e che può
1nche avere una sua ragione, ma non può es-
sere valutato come provvedimento atto a for-
mare del personale paramedico qualificato.

Nell'auspicare quindi che il Ministro e il
ministero affrontino con decisione il proble-
ma generale della qualificazione professiona-
le, del collocamento e dell'inserimento nel
settore produttivo dei giovani in cerca di
prima occupazione, per le ragioni esposte il
Gruppo del partito socialista italiano si aster-
rà sul provvedimento al nostro esame.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo arti-
colo unico. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È.approvato.
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Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 15

ASS I R E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I. A nome della se'stra
Commissione permanente, chiedo, a norma
dei1Jl''éllrticOilo77, secondo comma, .del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge: « Conversione in leg-
ge del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455, re-
cante modificazioni a disposizioni della leg-
ge 4 agosto 1975, n. 389, concernente il fun-
zionamento dei servizi doganali» (15).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta è accolta.

Discussione del disegno di legge:
({ Conversione in. legge del decreto-legge 3 lu-

glio 1976, n. 455, recante modificazioni a
disposizioni della legge 4 agosto 1975,
n. 389, concernente il funzionamento dei
servizi doganali» (15) (Relazione orale).
Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: ({ Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 3 lu-
glio 1976, n. 455, recante modificazioni
a disposizioni della legge 4 agosto 1975,
n. 389, concernente il funzionamento dei
servizi doganali»

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno'
reca la discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge 3 lu-
glio 1976, n. 455, recante modificazioni a di-
sposizioni della legge 4 agosto 1975, n. 389,
concernente il funzionamento dei servizi do-
ganali », per il quale il Senato ha autorizza-
to la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

ASS I R E L L I , relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, la legge 15 novembre 1973, n. 734, ri-
guardante la concessione di un assegno pere-
quativo ai dipendenti civili dello Stato e la
soppressione di indennità particolari contie-

ne tra l'altro talune specifiche disposizioni
per il personale doganale. In una di queste,
all'articolo 11, è prevista la corresponsione di
una indennità di servizio doganale variante
tra le 1500 e le 1125 lire orarie, a seconda del-
la carriera di appartenenza, per le prestazio-
ni nell'interesse del commercio rese oltre
l'orario normale di lavoro. Si tratta di una

, indennità non cumulabile con i compensi per
lavoro straordinario e con l'indennità di ser-
vizio notturno festivo che è però aumentata
di un terzo per i servizi prestati nelle ore
notturne e nei giorni festivi.

Al fine della concessione dell'indennità il
citato articolo 11 stabilisce un limite massi-
mo individuale di ottanta ore mensili, ag-
giungendo, tuttavia, che con decreto del Mi-
nistro delle finanze, di concerto con quello
del tesoro e sentito il competente consiglio
di amministrazione, tale limite possa essere
aumentato per singole dogane in relazione a
particolari esigenze di servizio.

La legge 4 agosto 1975, n. 89, recante prov-
vedimenti diretti ad assicurare il regolare
funzionamento dei servizi doganali ha a sua
volta previsto la cessazione della ricordata
facoltà del Ministro delle finanze con effetto
dallo luglio 1976. L'articolo 5 di questa leg-
ge ha inoltre prescritto per assicurare la cor-
responsione al personale doganale delle com-
petenze di cui alla legge n. 734 del 1973 l'ele-
vazione, per gli anni 1975 e 1976, di 1700 mi-
lioni annui dello stanziamento di spesa appo-
sitamente istituito.

La ricordata normativa avrebbe dunque
dovuto cessare con il 1° luglio 1976, tenuto
conto, come è rilevato dalla relazione mini-
steriale al disegno di legge n. 15, che quan-
to prima si sarebbe dovuto affrontare il rie-
same dell'intera materia delle prestazioni
straordinarie del personale doganale allo
scopo di dare un assetto organico e defini-
tivo.

In effetti !'intendimento di porre mano ad
un riordino generale risulta dalla stessa di-
scussione svoltasi il 22 luglio 1975 nella Com-
missione finanze e tesoro del Senato in occa-
sione dell'approvazione della legge 389 del
1975. La Commissione infatti approvò un or-
dine del giorno, firmato dai senatori Zugno
e Buzio, nel quale veniva sottolineato il ca-
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rattere transitorio del provvedimento e si in-
vitava il Governo a predisporre una nuova
completa disciplina della materia da sotto-
porre al più presto all'esame del Parlamento.

Non essendo intervenuta questa organica
disciplina per le note vicissitudini politiche,
la relazione ministeri aIe al decreto n. 15 po-
ne in evidenza la necessità di prorogare di
almeno un anno il regime vigente al 30 giu-
~no 1976 nella considerazione che, ove non si
provvedesse con la massima urgenza, risul-
terebbe gravemente compromessa la regola-
rità dei servizi doganali con deleterie conse-
guenze per i traffici commerciali ed in rela~
zione al movimento turistico.

Pertanto con il decreto-legge n. 455, di cui
il disegno di legge n. 15 rappresenta il prov~
vedimento di conversione, si è provveduto a
spostare dallo luglio 1976 allo luglio 1977
la cessazione delle facoltà del Ministero del-
le finanze di autorizzare prestazioni straor~
dinarie eccedenti le 80 ore mensili. Conse-
guentemente il decreto-legge estende all'eser~
cizio 1977 l'integrazione dei fondi occorrenti
per pagare le prestazioni del personale.

Con emendamento presentato in questa se~
de dal Governo la misura del finanziamento
per l'esercizio 1977 è di 850 milioni e sarà
posta nel bilancio dell'esercizio 1977 in via
di apprestamento e presentazione alle Ca~
mere.

Per i motivi sovraesposti si invita il Se-
nato a convertire in legge il decreto-legge in
esame come risulta modificato con l'emen~
damento testè presentato dal Governo.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

:È:iscritto a parlare il senatore Bonino. Ne
ha facoltà.

B O N I N O . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge che ci viene presentato di con-
versione del decreto~legge 3 luglio 1976, re-
cante modificazioni a disposizioni della leg~
ge 4 agosto 1975, n. 389, è la naturale, fatale
conseguenza di una serie di errori iniziali che
hanno prevalentemente origine in quella in~
fausta legge n. 336, chiamata la legge dei

combattenti, e nella legge n. 748 per l'esodo
d'oro dei funzionari direttivi.

Le conseguenze costringono oggi il Mini-
stro delle finanze a correre ai ripari per evi-
tare danni maggiori e per assicurare il re-
golare funzionamento dei servizi doganali,
che verrebbero messi di nuovo in crisi se
non fosse data al Ministro la facoltà di pro-
rogare di almeno un anno il regime vigente
al 30 luglio 1976 che con la legge 4 agosto
1975 prevede, precisamente all'articolo 2,
secondo comma, che con effetto dal to lu-
glio cessi la facoltà del Ministro delle finan-
ze di autorizzare l'aumento delle prestazioni
di lavoro straordinario per singole dogane
oltre il limite di 80 ore indicate nella prece-
dente legge del 15 novembre 1973.

Ho parlato di errori iniziali e quindi l'ac-
cenno fatto comporta una doverosa ed one-
sta precisazione. Infatti, il ministro che ha
presentato il decreto~legge, onorevole Stam-
mati, non è certo responsabile e subisce og-
gi le conseguenze che gli sono derivate, men-
tre Io stesso decreto ~ ironia della sorte ~

è controfirmato dal ministro del bilancio e
della programmazione economica, onorevole
Andreotti, che è la causa prima del disordine
in cui versa oggi nel complesso tutta l'ammi-
nistrazione dello Stato, decapitata a suo tem-
po nei quadri dirigenti, che nè le promozio-
ni, nè i concorsi hanno potuto portare al li-
vello preesistente ed indispensabile.

Non c'è dubbio che anche nel settore do-
ganale la causa della carenza del personale
è conseguenza dell'esodo che fu chiamato dal-
l'estrema sinistra di carattere bibIico dei di-
rettivi delle dogane che ha raggiunto, se non
superato, le mille unità; mentre altri 9000
e più funzionari in genere hanno complessi-
vamente abbandonato la pubblica ammini-
strazione, personale questo, ripeto, non certo
fra il meno qualificato, la cui mancanza ha
aggravato la situazione delle dogane e che
con facilità si è andato poi ad inserire in al-
tri settori dell'economia nazionale dove, per
la passata esperienza, per le conoscenze e le
amicizie nel frattempo create, è stato spesso
preferito ai giovani laureati in cerca di una
prima sistemazione. Il secondo errore è sta~
to quello di aver ridotto l'orario di lavoro
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dalle sette alle sei ore giornaliere, a seguito ~

fu detto ~ della crisi energetica, come se le
ore fatte in più, cioè lo straordinario oltre
le 80 ore mensili consentite, avessero potuto
essere svolte al buio o al chiarore delle stel~
le senza potersi poi servire, i dipendenti del-
le dogane, dei mezzi pubblici anzichè delle
automobili ministeriali o private. Non c'è
dubbio che l'esodo del personale, che non ha
potuto essere sostituito con le nuove assun~
zioni previste dalla legge 336 per la fatale
lungaggine delle procedure, ha aggravato
la situazi'Ùne delle dogane le quaE atten-
don'Ù ancora oggi una riforma di carat-
tere generale perchè il regolamento che
tuttora vige, se non ricordo male, risale
al 1896. A questo si aggiunga che non
si possono ignorare Ila natura degli scam-
bi commerciali e delle sensibili modificazio~
ni introdotte con !'istituzione della Comuni-
tà economica europea, per cui l'attuale re-
golamento è fonte di deficienze amministra-
tive per i complessi ampliamenti che com~
porta e per il fatale decentramento che la
burocrazia vigente difende. Si aggiunga che
viene richiesto oggi a tutto il personale del-
le dogane alle frontiere un sempre più serio
e responsabile impegno anche in conseguen-
za dell'applicazione della legge contro il con-
trabbando valutario che non sembra abbia
dato fino ad oggi risultati soddisfacenti; leg-
ge che dal 19 agosto, termine di scadenza di
alcuni adempimenti per gli evasori, compor-
terà un impegno sempre maggiore perchè la
stessa, almeno in uscita e in entrata dalle
]:lastre frontiere, non rimanga un sogno di
mezza estate. Nè credo che il corp'Ù pre-
visto daHa legge per la repressione delle fro~
di valutarie sia ancora stato costituito o sia
tanto meno funzionante, anche se la spe.
cializzazione che gli è stata attribuita esula
in parte da quelli che sono i compiti delle
dogane in genere, anche se ai posti di fron-
tiera. Il maggior volume dei nostri scambi
con l'estero che ogni giorno appare nel-
la stampa specializzata in cifre che sono
poi rettificate, ridotte o aumentate in volu-
me o in valore, secondo l'dttica c'On la
quale vengono osservate, comporta per le
dogane in genere compiti sempre più impe-
gnativi al fine di snellire le procedure che

sono già aggravate da una serie di circo-
lari e di disposizioni non sempre chiare, an-
che da parte dell'istituto dei cambi; e l'au-
mento previsto o almeno sperato del tu-
rismo aggrava evidentemente il lavoro del~
le dogane stesse dei posti di frontiera. Il de-
creto-legge nella sua relazione fa preciso ri-
ferimento all'implicito invito che venne ri-
volto al Governo il 22 luglio 1975 dalla 68
Commissione del Senato in sede di approva-
zione definitiva della ripetuta legge 389 tra-
dotto in un ordine del giorno a firma dei
senat'Ùri Zugno e Buzio che fu accolto
dal Governo in quella sede. Dal 22 luglio
1975 in questo campo non si è fatto un pas-
so avanti e siamo quindi al punto di parten-
za e ben lontani dal traguardo di arrivo. Da
allora ad oggi una serie di crisi e lo stesso
scioglimento dei due rami del Parlamento
non ha evidentemente~consentito al Governo
di predisporre una nuova e completa disci-
plina della materia che avrebbe dovuto sot-
toporre al più presto all' esame delle Camere.
Altri e più urgenti problemi comporterà cer-
tamente l'esame del nuovo programma go-
vernativo di cui si conoscono solo a grandi
linee i temi principali. È un programma ~
se le notizie apparse, anche se frammentarie,
si avvicinano alla realtà ~ che comporta un
lavoro impegnativo delle Commissioni com-
petenti e molto tempo per le discussioni e
l'approvazione dei provvedimenti di legge che
verranno evidentemente proposti.

C'è quindi da prevedere che !'invito al Go-
verno dei senatori Zugno e compagni non
potrà concretarsi con priorità rispetto a tut-
ti gli altri problemi molto più gravi, più seri
e più complessi di quello contenuto nel de-
creto-legge in esame.

È proprio per questo, onorevole Ministro,
che, prendendo spunto da quanto chiede la
relazione che accompagna il disegno di legge,
ritengo che la stessa accusi un'evidente per-
plessità quando auspica che per predisporre
la nuova e organica disciplina della materia
si renda indispensabile prorogare almeno un
anno il regime vigente al 30 giugno 1976.
Quel « prorogare almeno un anno}) è la di-
mostrazione di un dubbio serio, corretto, che
il Ministro deve aver avuto nel momento in
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cui predispose il decreto. Non mi sembra lo~
gico pretendere che in un anno la nuova di~
sciplina che deve regolare il complesso del~
l'amministrazione doganale possa essere rea~
lizzata.

È per questo che ho presentato un emen~
damento tendente a dare al Governo maggio~
re respiro prorogando la facoltà del Ministro
al 10 luglio 1978 in modo che non sia assil~
lato da una scadenza per la quale quasi cer-
tamente sarebbe poi costretto a chiedere una
seconda proroga.

Si voglia poi tener presente che l'integra~
zione annua di un miliardo e 700 milioni ne-
cessarie a garantire i compensi relativi aJ1e
maggiori prestazioni di lavoro straordinario
non è evidentemente una cifra eccessiva
tenuto conto che la stessa rappresenta in
parte anche una partita di giro poichè a fron-
te vi sono l'ammontare dei versamenti che
affluiscono annualmente in Tesoreria per i
servizi prestatì e l'interesse del traffico, per
cui l'onere dello Stato non si può determi-
nare con esattezza e per queste invisibili par~
hte di giro è certamente minore rispetto ai
servizi che vengono resi alla amministrazio-
ne, soprattutto tenendo presenti i limiti mo-
desti di compenso orario per il personale del-
la carriera direttiva, non dirigente e della
carriera di concetto e per 10 stesso persona~
le del1a carriera ausiliaria e straordinario, ri-
compensato in misura molto minore di quan-
to avvenga nelle aziende private e anche in
altri servizi pubblici.

Bisogna pertanto riconoscere che in base
agIi attuali stipendi, anche se vengono ag-
giunti i famosi straordinari, si ha sempre un
ammontare molto modesto e certo non cor-
rispondente alla responsabilità del personale
e al crescente costo della vita. Non ritengo
vi siano in questo settore funzionari per i
quali possa valere l'invocato plafond di sti-
pendio del quale oggi si parla come insupe-
rabile domani, ma si tratta per 10 più di per-
sonale d'ordine e di concetto costretto a vi~
vere assai modestamente e sul quale gravano
enormi responsabilità che non sono sempre
riconosciute all'esterno dall'opinione pubbli-
ca e spesso neanche nei settori e nei quadri
poli tid.
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Considerate queste finalità del decreto~leg~
ge, la nostra parte politica darà parere fa-
vorevole alla conversione in legge del decre-
to-legge 3 luglio 1976, con la speranza che il
Governo nel suo interesse voglia accettare
l'emendamento che 10 pone al riparo da sca-
denze che sembrano lontane ma che poi in
pratica S0110molto più vicine di quello che
appare. (Applausi dall'estrema destra. Con-
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pinna. Ne ha facoltà.

P I N N A . Illustre Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, non credo sia ne-
cessario riassumere in Aula, per evidenti mo-
tivi, le discussioni che si sono svolte presso
la sesta Commissione finanze e tesoro attor-
no a questo che noi consideriamo un anno-
so problema, che ci ha visti più volte impe-
gnati per diversi giorni sulle questioni atti-
nenti ai servizi doganali testè richiamati am-
piamente dal relatore Assirelli e da altri col-
leghi. L'argomento, come è noto, meritereb-
be una lunga trattazione in relazione al deli-
cato servizio, ugualmente ricordato, anche in
considerazione del fatto che vanno emergen-
do in numerosi convegni, e particolarmente
in quelli svolti a Genova e a Trieste, propo~
ste valide, atte a migliorare sensibilmente i
servizi doganali per molti versi ancorati ad
una vetusta legislazione non più rispondente,
a nostro giudizio, alle esigenze della stessa
amministrazione finanziaria. Ci riserviamo
di ritornare sull'argomento in altra occasio-
ne e in modo particolare quando il Governo
avrà completato gli organici ed avrà assun-
to tutte le iniziative intese a migliorare que-
sti servizi in correlazione con le direttive che
in questo senso vengono suggerite dalla stes-
sa Comunità economica europea.

L'urgenza di andare ad un nuovo assetto
dei servizi doganali appare quanto mai evi-
dente se si considerano le sollecitazioni che
sono intervenute in quest'ultimo periodo di
tempo e non soltanto da parte di studiosi
della materia, per molti versi assai comples~
sa, ma dallo stesso personale le cui rivendi-
cazioni sono state troppo a lungo disattese
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e sono sfociate varie volte in agitazioni che
hanno provocato notevoli disagi al traffico
delle merci, agli scambi commerciali e alle
stesse correnti turistiche.

Ed è proprio avendo riguardo a queste
questioni, alle stesse perdite subite dall'am~
ministrazione finanziaria, in assenza di ri-
sposte tempestive che muovessero nella dire-
zione del completamento degli organici del
personale dopo lo sfollamento di carattere
biblico ~ lo vogliamo nuovamente sottoli~
neare ~ e la stessa applicazione della legge
336 per i combattenti, che il lavoro straordi-
nario ~ divenuto conseguentemente essenzia-
le per l'espletamento stesso dei servizi do-
ganali .

Per questi semplici ma significativi moti-
vi ci troviamo ancora una volta a discutere
della conversione in legge di un decreto, quel-
lo in esame del 3 luglio 1976, n. 455, con il
quale si concede nuovamente al Ministro del-
le finanze la facoltà di autorizzare prestazio-
ni straordinarie eccedenti le 80 ore mensi1i
in favore del personale che presta servizio
nelle dogane. Naturalmente questa facoltà si
materiaIizza con un ulteriore aggravio per
il bilancio dello Stato, che, come i colleghi
sanno, risulta fortemente sclerotizzato pro~
prio per la sopravvivenza e lo sviluppo di
leggine che a lungo andare hanno determina-
to ulteriori aggravi per le spese correnti a
scapito, si intende, di quelle in conto capitale.
Vale a dire che anche per l'esercizio finan-
ziario del 1977 ancora in elaborazione si pre-
vedono nuovi oneri a carico dello Stato sia
pure correlati alle precedenti misure finan-
ziarie previste nel precedente triennia.

Se ci riferiamo infatti al disposto dell'ar-
ticolo 5 delìa legge 4 agosto 1975, n. 389, avre-
mo un quadro completo delle somme già
stanziate: 3 miliardi per la corresponsione
delle competenze al personale doganale re-
lative aH'anno 1974 e 1.700 milioni per gli
anni 1975 e 1976. Ciò significa che in un bre-
ve lasso di tempo circa 8 miliardi sono stati
o saranno erogati in favore del personale
delle dogane per un'ulteriore integrazione
al lavoro straordinario. Tutto ciò natural-
mente all'interno di un quadro per molti ver-
si assai drammatico che vede dilatarsi il fe-
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nomeno della Cassa integrazione e lo stesso
p"oblerr~a della disoccupazione giovanile di
centinaia di migliaia di persone diplomate e
laureate ancora in cerca di prima occupa-
zione.

Sarebbe quindi quanto mai opportuno co-
noscere dal Governo prima che si vada alla
conversione in legge del decreto in esame
quale sia la fase degli studi, che abbiamo ap-
preso sarebbero notevolmente avanzati, in
ordine allo snellimento e alla ristrutturazio-

, ne dei servizi e all'espletamento dei concorsi
per reclutare personale ed avviarlo ai servi-
zi doganali.

Comunque quello che desideriamo eviden-
ziare ancora una volta è che il Parlamento
deve ancora autorizzare il lavoro straordi-
nario oltre le 80 ore e i richiami al Governo
di non valicare questo limite sono stati di-
sattesi, mentre sarebbe opportuno conoscere
attraverso rigorosi controlli e verifiche se si
è attuata una riduzione del lavoro straordi-
nario. Non sono mancati a questo fine, come
è noto, richiami e sollecitazioni nè sono man-
cati ammonimenti a porre fine alla decreta-
zione d'urgenza per non mettere il Parlamen-
to di fronte a fatti compiuti, come è stato ri-
cordato nel corso di questa seduta da altro
collega, lamentando questo difetto congeni-
to del passato Governo. In questo senso in
tutti questi anni abbiamo sollecitato il Go-
verno per un assetto organico definitivo del
personale doganale in armonia con la nor-
mativa comunitaria per molti versi ancora
largamente disattesa. A questo riguardo non
sarà male ricordare, sia pure brevemente,
che, se pure risulta soppressa nel commercio
comunitario la maggior parte delle tasse di
effetto equivalente ai dazi doganali, perman-
gono altre frontiere fiscali come !'imposta
sulla cifra degli affari, le imposte di consu-
mo, con i relativi aggiustamenti alle frontie--
re fiscali all'atto dell'esportazione, le cosid-
dette frontiere di brevetto, le frontiere tec-
nico-industriali, le frontiere di monopolio,
le frontiere amministrative e burocratiche e
così di seguito, oltre alle misure di effetto
equivalente alle restrizioni quantitative.

Tutto ciò comporta, nella prospettiva del-
l'attuazione completa dell'unione doganale,
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una disciplina legislativa regolamentare se
non unica, almeno armonizzata per una uni~
forme applicazione delle tariffe doganali;
comporta la presenza nelle dogane di perso~
naIe sufficiente e qualificato, abilitato ai
nuovi e impegnativi compiti che vanno ma~
turando, in relazione all'applicazione della
legislazione doganale su oggetti non sempre
di secondaria importanza e rispetto ai quali
sarebbe opportuno sapere quale accoglienza
hanno trovato in sede nazionale.

Noi comunisti ~ lo abbiamo affermato più
volte in quest'Aula ~ siamo contrari alla
permanenza del lavoro straordinario in ge~
nerale e più che contrari a quello che supe~
l'a le 80 ore per evidenti motivi: in primo luo~
go perchè si reintroduce, a nostro giudizio,
un elemento di sperequazione rispetto al re~
stante personale dell'amministrazione finan~
ziaria e della pubblica amministrazione più
in generale, sperequazione che può ridare la
stura a nuove impennate settoriali e corpo~
rativistiche sempre pericolose, come è dimo~
strato elallo sciopero dei piloti che ha lette~
ralmente sconvolto il traffico aereo; in secon~
do luogo perchè, proprio considerando la par~
ticolare natura delle attività svolte dal per~
sonale delle dogane, non deve legalizzarsi Io
sfruttamento del lavoro straordinario. A qUe~
sto riguardo, come abbiamo già affermato in
altra circostanza, siamo fermamente convin-
ti che la salute dei lavoratori non è in alcun
modo monetabile. Per questo abbiamo chie~
sto, in attesa che siano completati i con~
corsi, il trasferimento del personale dalle do~
gane meno impegnate a quelle che hanno
maggiore necessità di personale.

Abbiamo chiesto a più riprese che venis-
sero accelerati i concorsi per completare gli
organici e normalizzare il settore. Abbiamo
chiesto inoltre che il Governo, nel quadro
della riforma generale .della pubblica ammi~
nistrazione, esaminasse il problema della mo~
bilità del personale, ma non ci risulta che sia
in corso un dialogo in tal senso fra la pub-
blica amministrazione e i sindacati confede-
rali o autonomi. Allora, in mancanza di tut~
to ciò, ci troviamo ancora per l'ennesima ,
volta di fronte alla prassi mai abbandonata
della decretazione d'urgenza che pone il le-
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gislatore in una posizione del tutto subal~
tema rispetto all'Esecutivo, nella condizione
di svolgere una mera funzione notarile per
la ratifica degli atti di Governo. Senza vo~
ler d!'ammatizzare la questione, ci pare che
il comportamento del Governo (e non mi ri-
ferisco certamente al ministro Stammati) sia
ampiamente criticabile per il modo di agire,
perchè si muove lungo una linea diametral~
mente opposta agli interessi della stessa pub-
blica amministrazione, evidenziati dagli stes~
si sindacati e reclamati da tutto il persona-
le delle dogane.

È risaputo che la natura particolare dei
servizi doganali richiede organici qualificati
ed efficienti, ma vi è la pratica elevata a si~
sterna dell'introduzione esasperata del lavoro
straordinario che non può essere in alcun
modo sostitutivo del lavoro che richiede pre-
parazione, diligenza ed una particolare atten~
zione nell'espletamento dei compiti propri
del delicato servizio delle dogane.

Concludendo, onorevoli coIIeghi, aÙendia~
mo dal Governo la modifica relativa allo
stanziamento che deve essere limitata, a no~
stm parere, a sei mesi, avuto riguardo al fat~
to (come peraltro è già stato riferito dal~
l'onorevole Sottosegretario durante i lavori
della 6" Commissione) che i fondi attual-
mente disponibili sarebbero sufficienti a co~
prire l'anno in corso, per cui 10 stanziamento
previsto in 1.700 milioni dovrebbe, secondo
Hai, a calcoJi fatti, speriamo, dal Governo
C~3sercridotto in modo ragguardevole alme~
no della metà. Possiamo quindi anticipare
c:he siamo contrari alla proposta formulata
dal Movimento sociale italiano~Destra nazio~
naIe, relativa ad una ulteriore estensione di
questa possibilità e ad un finanziamento
proiettato addirittura fino al 1978, per evi~
denti motivi sufficientemente evidenziati nel
corso di questo dibattito, proprio perchè de~
sideriamo un completamento definitivo degli
organici e coI1ocare nel giusto posto coloro
i quali sono chiamati ad assolvere a questi
importanti e delicati compiti.

Per tutti questi motivi dichiariamo la no~
stra astensione fortemente critica al provve~
dirnento, proprio neIIa consapevolezza che
operando diversamente, anche se legittima-
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mente sul piano politico e parlamentare, po-
tremmo provocare ulteriori agitazioni del
personale impiegato nel settore, nel momen-
to in cui i servizi doganali debbono operare
per facilitare gli scambi commerciali, com-
presi quelli di transito e lo stesso afflusso
delle correnti turistiche dalle quali ~ come

è noto ~ attendiamo valuta pregiata e ulte-
riori introiti finanziari per lo Stato. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . ,PorlIahè,TI!eS'SiUIlalltro
domanda di pa-rkilJ:1e,dichiaroohiusa la di-
sCUlSisione gene:m}e.

Ha facoLtà di parlare dll iI1e1Iatol1e.

ASS I R E L L I, relatore. Onorevole Pife-
'>JdeTI!te,onorevoli c0111'elghJi,~i Ìniterven:ti
svolti vertono prindpa1menre 'SiU,tutta la
st,puttu,ra bUlrocraHca dellla m:aoohi:na fiscale
che 'oerto non può trorv,are ,Ìil,re1atOlremsen-
"i,bile, anohe se ,in questo momento le di tron-
te :a questo Gorverno è diffid1e parllare del
fUltUl10e sa'rà 'più facile Ipoteme lPam1a:re in
seguiJto.

Oggi siamo di fronte ad un provvedimento
tampone che kl!Siciail teJ:1IT1dne di ll1Jl1anJJ10
per poter 'prende:re in esame 'tlutrtJaJa materia
e riteniamo che un aTIno 'SiÌla'SlUffidente al
nuovo Gover.no per dis0Utere ~'aI1gomeTI!to ed
oI'galllizzare le cose nelll'itIllteoos'se del fiSICO,
del contribuente, del cittadino e per portare
una iperequaz'ione in ,tUlt'tiii ISleltltOri.del Ipenso-
naIe; perequazione che evÌJti quei IprOfVlVedi-
menti partico1baJri che 'Siembralllo !pn~vileg)i e
che di fatto non lo sono in qUlanto ISlonolUna
fOI1Ina di alUmen.to di stijpendiJo, 'talvolta ma~
soherato S'oito fonna dl sltimoreLimJall~i.

Per iu1Jte q1l'0s,te regioni IJ1JOO rposso araco~
g~]eT'e la propoSlta avanzatla dallsenatore Bo-
nino per 1.0s~j,tt:amento di dUle 'anllli di questo
provvedimento, che significherebbe soltanto
proara!Sitinare qll1e:Sitos1.:a!todi 'CIOise'setnl~a la
volontà politi1oa di ,ponlo lin 'roLazione ed in
PeiI1equa:z10ne COil tuttli gli al1Jni setltori ooan-
Zliani, 'Pur 'prendenrdo ruHo, iOOIme .è IStIrutlOdet-
to ~n Commi'ssiOlllle, ohe i oOtIlloolflsiISOIDOeSlplle-
tati all'inairca 'Per metà. IIJJf,atti entro a'aiplri-
le dell'arnno prossimo saranno IeISlple1t:ati<butt,i,
e peT quanto riguarda la niiOl!1galllilzzazion.:ee

la riSitrut'turazione dei ISelIlViizipO'tIremo chie~
deme al nuovo Governo e im !partIiioolame al
nu.ovo Ministro de1lle filllanre, IdhÌlUtIllquee5'SO
<;1a,la possibilità di ({.j.soutere iÌinCOI!I1mÌ;sSiio-
ne la materia al eli fìuori eLiI.pmoiVved1memti.le-
g)\SIIatilvi da pr<endere in elSialffie ccmteSi1Jua,l-
mente. InfatH quando questi ,angoonenti ven-
gono affrontaJti sotto l'a9sil1o di UIll pI'O!V!Ve-'

dimento legislativo da discutere, difficilmente
si giunge a fare un eSlame Icompreto e com-
parato di tutta la materia perchè si è portati
a dilS'cuteI'e 'soJlt,anto del:I'!G\JIigomento ohe in
quel momento viene 'sot:tqposrtlo allJ'eS'aJ1I1è
dellla CommÌiSiSi]One.

Penso dunque che ,srurà rpossàJbMe ifwecLere
slUoc.essivarmen1:!eil tlutto e ahe mtaillltIo dll,prov-
\'edimen to in esame debba eSisere 3\Pprov3lto
così come è stato proposto con le modifiche
,che il Governo ,stess.o ha 'apportato .S(llllpiJalno
del finanziamento, in aHes:a lappu!r1ltodi po:ter
dare a questa materia UIll'ongair1lÌ!aaSiis1ema-
zione defi11JitiV'a.

P RES TD E N T E. Ha fruco,btàdi pwLaire
rI Minilstro delLe finanze, che mvi,to anche ad
iUus<tmre )l'emendament.o pr,esootato dal Go~
verno.

S T A M M A T I, ministro delle finanze.
Onorev'ole Pres'idente, OnOiI1eIVO~iSetna:tomi, nel
d~baHito, benchè brevle, Clhe è lS(1:atoISVIOIlto
in quest'Aula e in quello !più ampio che è
sualto svoLto in Commts,sione l,a Isttlua:lJi.rOnedel~
['ammilnistmzione delle dogane è ,stata 18JIll-
pirumente esami'll'ruta sia 'SiOIMoliIl(pirofilo deHe
lontlane .cause storiche ,S,laIsobto illiplI1ofÌll:odei
}1.iùvidni avvenimenti che hanno indso <sulla
strrnttura del,la'voflo, Isuhle lffioda1ità dd Ié\ItltIu'a-
L'lane del1avOlro srteSlso anahe ÌinlI1elaliioI1Ie,co-
me è S<Dato,rircondato ,da più ipalJ:~tà"'aLl'a1JtJuarr-si
del Mercato comune europeo.

L' onol~evo.le Gallli, ,gottOiSielgret:ario ,alLe fi-
nanze, ha prurHod1armente I]JI!1OiWSiOILaIsua at-
tiv.ÌJtà ,nel corso degli anni (1D1001posso dire iIlel
,corso del breve pedodotn 'ClUiISionoiSitato Mi-
nistro delle finanze, ma certamente anche du-
ralllve i 'pochi mesi n>CÌqUlali '&0010ISltla,to,titola-
re di ques'to DicasN~ro) pelI' ISlmdilrul'eLa .t'i-
stJ1uvturaz,i,one del,1'ammi'lll]Siwa,zlilOlnefinallllZJia-
da e in particola're deJH'ammini'S,tJrazilOnedo-
gana:le.
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Certamente i col1eghi ICOlIll<prende.rammo
qua,l è 'Laposizione del Ministro deLle ,fi:namze

di un Governo che è arrivato proprio all' estre-
mo limite .della sua 'V'Ì!tra.Quindi non !SipOlteva

[all'e alt:m che un pil'ovved:iJment1JOItampone,
come è stalto definilto, un pitOfVTVed1menttod'ru:r-
genza che è 'sltato :preso 'p,roprio per rassiClUlI'a-
re la ,continuità della:voro dog1aTIJal1ee ~a :tran-

qll'EIMtà dei laJvoI'altori, dei iI101Si1Jridipendienti
che la,voil1ano presso le dogarrJ.Je;ed è iS'varo li-
miltato a un arr1Jl10,senatore Bonino, prO,pinio
perchè :il limite di un anno sia di sprone al

futuro Governo, al legislatore e quindi a co-
desta Aula, per affrettare :il ,lavoro di riordi-
namento delle dogane. Credo che allungare
il tIermme sign:ifichi soltanto arm:ÌJV'aI1epiù in

là a trovarci di nuovo vidni, ,aHa ,scadenza
senza aver potuto completare lavori - che

d'altra parte sono già abbastanza avanzati.
Quindi mi pel'metterei di pregare lil isenaJÌorè

Bonino di -ri!tÌJmre 11 .SlUO'eo:Ilell1rdamemtiO e pre-

ghe.mi l'Ais'semblea di aooettruI1e iÌJThvooeremen-

clamento del Govel'no che è 1I11vooto,so.prat-
tutto alla riformulazione delLLa 'oopertura.
Con l'emendamento ~l ,secondo 'COlmma del-
l'alrticolo 1 del decret,~legge viemJe SiasviJÌfUito
dal ,seguente: « Ururtkolo 5 dellliJa'SiteSis,aILegge
è sostituito dal seguente: "Per assicurare la
cOIJ:1I1es,pOlD'Slioneal personalle dOlgama1e dielle
competen:ze 'jYmv,iste dagli alJ1Ìiilcolà.10 e Il

delLla legge 15 novembre 1973, n. 734, ,rel.aItllive
agli anni 1974, 1975 e 1976 ed al primo seme-

stre del 1977, lo stanziamento di spesa indica-
to nell'articolo 11, terzo comma, della legge
steSlSla, è elevato di iJ.ir:e tne miJliiaI1dÌJ ,per il
1974, di millesettecenJto miiLiioni per oiasouno
degLi anni 1975 re 1976 e diatltlooeDltlOcinquan-
ta milioni (quanto basta dal computo che ho
swto gLi oochi) !per l"anno 1977 " ». Nell ib~lian~
cia ohe è stato 'éllPprovato liier1idaJLCODistgliio
dei minis:tri e che veLrà IpOOSleDJtaJ1Joail P'aII1la~
mento 'entro il 31'luglio Ip'I1OISlSliJmOè iP.reWsto

qU'elSlto stanziaJmento di 850 miilii!OIDii per il
1977.

Per queste ragion~ mi peru:ne1:tto ,di assooiar-
miaUa pI1egrneI1a del 'Idatore di 'VOllerappro-
vare la conversione in legge del provvedimen-
to ,ad.ottato daJl Governo, OOlllll'emOOldaIIllen-
to che ho tes<tè illusvraIto.

P RES I D E N T E. PaISlSliiamoaJ~l'eSlaIIlle
dolJ'artkolo unko deil dis,elf¥IIodi ~ge. Se ne
dia lettura.

M A F A I D E P A S Q U A L E Simona,
segretario:

Articolo unico.

È colIlvertito 1m legge iiI decreto--leg.ge 3 JIU~
gl<io 1976, n. 455, reoante mOldirfÌJo~ioni ra di..
sposizioui de1la legge 4 'aIgOlSlto1975, 1Il. 38C).

P RES I D E N T E . Ricordo che da
pante del senatore Bonino e di al/tlriseTItaJto:ri
e da parte del Governo sono stati presentati
due emendamenti che si riferiscono all'artico-
lo 1 dell deareto--legge da oonrveITtÌJre.Se ne
dia JetJtura.

M A F A I D E P A S Q U A L E Si-
mona, segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

«Nell'aI1ticolo 2, secOlDioooomma, della
legge 4 agosto 1975, n. 389, le parole: "10 lu-
glio 1776 " son.o sostituite con le parole: "10
luglio 1978".

Nelll'rurtkolo 5 deHa stesSla legge le parole:
"per gli anni 1975 e 1976" sono sostituite
con le parole: "per gli anni 1975, 1976, 1977
e 1978" ».

1. 1 BONINO, NENCIONI, MANNO, ABBA-

DESSA, PECORINO, FRANco, PISA-

NÒ, GATTI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« L'aJrticolo 5 della stes'SlaÙieggeè ISO:Siti,1:IUrlJt0

dal seguente: "Per assicurare la correspon-
SLone al personale doganalI e dclle rompetenze
prelV1i's'tedagli anticoli 10 e Il dellla legge 15
novembre 1973, n. 734, relative agli anni 1974,
1975 e 1976 ed al ,prim.o seane!Sl1Jre1977, lo
s1all'ZJiamento di 'spesa incijoato neLI'am1rlloolo
Il, terzo <comma, de~lia legge SlteSSiaè eleVla!to
di lire 3 miliardi per il 1974, di lire 1.700 mi-
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1Ì'oDliper 'mas,ouno degli anDl11975 'e 1976 e di

lire 850 milioni per l'anno 1977 "».

1.2 IL GoVERNI)

B O N I N O. Domando di IPar1rure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I N O. Riltko l'emendament.o 1. 1,
anche se 'sono ,conv1n1Jo ohe tna un aI1!I1Oil
MÌJnÌ!st'ro ,sarà 'co'srt::re~toa pms'entame :un aJ\tro
cleareto-Iegge per chiedel1e IUn'uilJteniore pro-
roga.

P RES I D E N TE. Invdltlo:illre1a.tolI1ead
eSIPI1Ì!mereil paJr'eìI1eISI1~Wemendaroooto 1. 2
pDe'senicut'Odal Go'Verno.

ASS I R E L L I, relatore. 501110fav.cxrc-
voille.

P RES 1 D E N T E. Me/t:1Joali voti l'e-
mendameruto 1. 2, 'p.reseTI!tato dal Govermo,
per ill quale il 'rel'a:tore haeSIPI1eSlSOpamre fa-
varevuIe. Chi l"appro'Va è pDeigarbo di 1a:IZJa:re
la maill!O.

t!: approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno di
legge nel suo articolo unico.

È ~soritto a parlare per d:ilcihiila:Dazionedi
votlo irl senatore Andedini. Ne ha f'aioolltà.

A N D E R L I N I. Siigil1lOlrPlI1esidente,
onorevoli ,coUte!ghi, vorrei IOQg1ileJI1eIl'oooa:sio-
ne di q:ueSlta bI1eve di:chiamaiZJilOl1iedi voto !per
ri<ahiamare al<oune queSitdJODIi'chepI1obaibi1-
mente vanno un po'a:l di Ilà del decl'et.o ahe
è ail nosllro esam'e. Mi si o011Jsen:bi!ràdi dire
subito che abbiamo cominciato male: sono
cominciati male i !<avori del SenMlo 'ed dm ge-
nell'e qUellli del '~arlamento deLLa R:e!PiUbbliiCa.
Qui raJbbiarrno cOimiTIda:t'Ocon quatbro ,deoreti
mentre allTII'idnque ,sono 'pl'1eanTIfUIllo:ilat:iper
la pI'OS'sdma Isettimana, t,utrbi deoreti che il
Governo ha emesso violando, a mio giudizio,

lo spirito e la lettera dell'articolo 77 della Co-
stÌltu2'iione.

QuC/~ta delLa deoreta7JioDle d'iUlI1genm è lUna
pras's,i ohe si è iiDistaurat.a TIJeig1liiUJlitimianni

c che è gmvemeDlte lesÌJva delle IPll'1elI1ogatiÌ.vc
tondameTI!ta:li dell P,a:r]amento (tra l'aLtro ci
impedisce, per esempi'O, di C/slelI1CÌ1tall'eiÌ.11di-
ritto-dovere che abbiamo di fissare noi il no-
silro ordine del ;giorno). PailClhè Iperò la questo
articolo 77 si fa tanto Ispesso Y'Ìi£eIl1:iJmento,ma
è anche p:wbabille che non rbuitlbiiDie.riJcordia-
ma perfettamente i termini e dato che que-

i sta r:es-ia 'per me una .questioDle ,fondamentate
I
I f' decisiva, vorrei pelrunetr1Jenmi di ,ri,leggeI'lo

I i<nSiiremeai colleghi. ESlso Iredta: {( H GOV1emo

I

non può, senza delegazione delle Camere,

i emanare decreti ,che abb:iiclill'ovraJlore di Je@ge

I ordilla,ria. Quando, in casi ,di neoessÌità e di
I

urgenza ]1 GOVierno adabila 'Siotbo la ,sua re-

I

sponsabilità "~ e fate attenzione a come il

I

Cosi:ituente sottolinea quest'aspetto~" prov-

I

vedirmenti prO'VviiSO<JliIcon forZJa di Ilielgge,deve
11 gÌiorno 's1eslso i]JIl'iesental'1lia:11eCamere ». Il

I resto è not.o fin t.roppo per ,La plré\Jssd che in

! merito abbiamo subìto.

I

ara, so che Itlra i nove deaooti ,che illGo'Ver-

I no ha presenta'to alle CameTIeicen'è uno lS(Ulla

i bÌ/nra ohe aibbiramo discusso !pOlCa fa e sul

I quale il Gruppo della sinistra indipendente

i si è astell'U:to, tra il'a:hro anooe. pC/I'qlUes'ta Ira-

I giolne: itl deoreto non ha aJLoUJnloamattere d'IUI'-

I
~enza. Si tmHa di una questilOlne che si di-

I bat'te per ,10 meno da due o 'tiJ:~e,aJnni e lIlon
I c'è alIcuna 0;pd11l:ilone'Che !possra eSlsere lPOS~ti-

I \ ame11lte eS1p.ressa nel sens,o ,ohe SiU quella
malterla ,sd dO'Vess:e la:rI1i'VIa:l'1eaid lUll deoreto.
Ino1vre c'è un 'ailtro deoveto che il]guaJrcLa jJ
p.roblema degli :iJmballa:ggi .nei ,confronlt.i dei

i quali è ridicolo far riferimento al testo del-
Il'articolo 77 della Cosiituzione per decreta-
I zj'oDli d'urgenza.
I
l C'è da auguransi c:he il .pros,sÌ!mo Governo

I la smetta con questo sistema, altrimenti cre-
I do che la SlteSisl3 Presidenza Ideill'A:SIS,eIl11/b(lea

I
dovrà essere investita della questione, se è

I vero che tutti insieme abbiamo il dovere di

I

ri,s:peUar.e lo s.pjjrito e la 1ettem delLa Costi.-

I tUZiione repubhlircan'3.

I

Per venire al decreto, prendo atto con un
mÌ!11IimoeLisoddisfazione dell fa:tlto ohe illlGo-

I

',enno si ,sia finaLmente deoÌisro .a p,nesentare
un 'emendamento !Che è 'SltatOalppl1olVato IpOCO
fa e che ha ,to.l,t.o di mezzo UillIa dnaredjjbilç
stJO'~tUI1aresi'S>tente nel teSito :pI'e\ooden:te. .In-
fatti ,si IpTolungalVa nel 'Ì'esto olrilgdnaxio 1a va-
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]idÌJtà deLla legge del 1975 fino rullo luglio
J977, ma per ques,t'anno si 'S/Dam:ZJÌJavanOlll la

metà dei 1.700 milioni già stanziati per il
1974, 1975 e 1976, ma l'illtem d£r:a di 1.700
mHiloni, iil che :raippresenllwa lUiIl modo ~ la-

sciatemelo dire ~ per far pensare ai sindaca-
ti oor.porat1vi, ,ohe hanno lagÌJ1Jodm maniera
assai spregiudicata, mettendo a repentaglio
cntrate oospicue del bilando d:~llo Stato in
queSit'O settore, di aver DDOv:rutoJ'ruPIPÌJgMoper
pOlte,r dire allo 1U1gIio1977: drul momento IOhe
avete stanziato le somme 'suffiakmti per anwi-
\~are aMa fine deM"annn, <pe:rc:hèa ques,to Ipun-
to v'Olete tOI'Illalre indiet:I'O mettendoci ool1e
cOIndizioni di dprendere ,J"agÌJtaZJiOinee 10
sOÌlQpero?

Le cifre che del resto ci forniva il Sottose-
gfletlrur.to relrutÌJve a:l numero di ore 'sltimOlrdi-
n:alI1ireolt've le 80 autorizzrute per !La maggio-
ranza degli statali sono da capogiro. Infatti
siamo alrdva:ti qualche tempo dia ~ lin effetti.
ona qrueste ,dfre stanno iUinIPO''Sloendendo ~

aHe 200 ore di .J.ruvoro s1Jraordimlcurilo men51irle
e :f.rucendo un calcO/lo semp11oe, dal illOlmoolto
che in un mese si lavora, sì e no, per 24-25

--giornate, arrivo anche alla conclusione che
dovrebbero essere effettuate circa 10 ore di
straordinario al giorno da sommare alle ore
ordinariamente lavorative. In realtà si tratta
di una remunerazione aggiuntiva allo stipen-
dio, per cui noi che tant:o predichiamo contro
la giungla retributiva e che abbiamo anche
istituito una Commissione apposta che si oc-
cupa di questi problemi, con leggi di questo
genere e di questo tipo, non facciamo altro
che incentivare e complicare ancor più la
giungla retributiva. Vorrei infatti che i colle-
ghi riflettessero per un momento sugli eHeti
che può determinare un provvedimento di
questo genere su altre categorie di dipenden-
ti dello Stato o del parastato, ad esempio sui
fern:'OIvieri, sui posteIegflaifon1oi. Imatlli que-
ste categorie da provvedimenti siffatti sa-
H~bbero autorizzate 'a ,mettelìsi di nuolVlO il11
mov,~mento per raggÌlUngere ,illtetlto degli rad-
detti alle dogane, creando in tal modo delle
iSÌltuazioni di eSDremo .dis1algiID,di rspereqlLLaZJio~
ne, di tensiOllli anche soci.aJ1.i,'Sii<l1Jdacalirle rpo-li-
t.iJahe.

Tutto questo è il r]su1<t1rutodella lffilruncanza
di una 'POilitioa .genemle :non solo del se1JtOlre

doganaJe o dell'intero Ministero delle finanze,

'ma Iproprio .di u.na po/lIi,tiloa\l5enerale econo-
mica o di una ,politica tout court ,ohe 'gJUJalndi
ai 'pirrobIemi di ,fondo deliLa 'SOIa~e!tàd!taliana,
alla sua :ares:aita e che sapp.iJa IÌJndÌJocure,ai dt-
'1adini gli obiettivi per ,i 'qUiaiJJi'Valliga,Lapena
di baltter:si. È qu.esto rpro.iIl'ru]]DcOm'Odo per
sconfiggere il corporativismo, nel quale le ca-
tego,I1ie piÙ folrti tendono a loTh1udeI1slÌ.nel
proiptIJiro gusdo, ess'e che contI1oll>aJl1:0deter-
milnati gaDlgiliviltali deUa 's<1Jootl1JUfladeLlo Slta~
lO come è appunto il caso dei doganieri o dei
piloti dell'ANPAC. Solo con lUna v'ÌJsdJo!l1eipOJ,i-
ti:oa genera:l'e ohe indiahi al paese Igli obietti-
vi per cui valga la pena di battersi, si posso-
no superare 'sG:tuaziloni di qruesto tgerlielI"e.Nè
il Governo ai veDlga a di,re Iche ,aveva UI1gen;za
di 'l'i,oorrere ai deoreti perohè nom Ic'era 1aJltll;O
modo per risolvere la faccenda. Vorrei che
rneggeSrS:Lmo insileme l'ordine del giiOI111JODe
Ponti 'Che fu a'pprovato ,dal Senato propDio
in OIocra-s.ÌOInede:Ll'a:ppJ1OVla0iI0i11ledeLIra Jeg;ge
del 1975. Impegnava il Governo, quell'ordine
del giorno, a dare disposizioni alle commis-
sioniregionalli dei C011lCOIiSiÌl'Per J'aiSSIUII1Z:iIonc
del 'Persona,Le ohe dOVlrebbe pOli[)enmet1t:ere la
riduzione delle ore straordinarie di lavoro,
«di accelerare le operazioni di correzione
degli elahorati ,e -di predilSipiOI1re 11'imiZJÌIO dclle
p1rove ormli in modo che le 'SitClslSiesriano eon-
cluse entro la metà di giugno ». Invece il Sot-
tosegretario ci ha confessato in Commissio-
ne ane {mtro la ,metà di ,ghUg1l1iOneSSiUll1ia\prcr
va era stata -conc.1usa e ohe Isolo in -allcune re-
gioni le prove si sono concluse o stanno per
essere fat:te .LeaJssegnazLoni rnellcolI:sO di qrue-
st'e seu1mane. È probah11e ,ohe debba palS/sare
anoo.ra tutto i.l 1976 e una \plamte.de1l1977IPer-
chè qruesti ooncor'si 'Possano da,re riIIToneesito
definriJtilvo. Ma c'era anche lUiIl rSlooonoo 0001-

ma dell'ordine del giorno -DePOl1iti aJpiPTOva-
to nel 1975: esso invitava il Governo « a pre~
disporre eventuali misure di emergenza com-
preso l'invio temporaneo in missione di per-
soll1taIeim forza im uffioi doganaJ-i .di rall,cuneo:-e-
gilOrDlinon impegnato 'ail!pari di qrueUo deùle
LOne di co.nfine ». E ohe oi ,siano dei d~n-
denti deHe dogane non molto lÌìillPClPJl1.a:ti ne:l
10m lav:oro è oosa che ,tru:1Jti,sanm.o e per pri-
mo lo 'sa 11nostr.o ,rdatOire co1lieig1aAiSlsdrrellli

che in CommilslSlÌone sii è Ci5jpreS!SOS/Uquesto
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argomento con delle parole che io non oso
r~petffi1e 'in AuLa tperchè £OI11S1en'Oill sarebbero
del tutto adatte al clima dell' Aula del Senato.
Assirelli comunque stigmatizzava in manie~

l'a ,a,bbastanza rprec1sa oome in molti di que-
sui ruffioi efFettivament.e non '8011:01l1I0l1J ,SIi fun-
no le ore di strao:rdina,rio p:er Qud si è !pagati
ma non si fa nemmeno l'orario normale di la-
voro.

Questa è la slituazione di d:ìronte aLla qlUale
il Governo ci ha praticamente messo ed è per
questa Il'agione ,ohe Sill queSito deoreto come
sul primo decreto che è venuto al nostro esa-
me il Gruppo della sinistra indipendente si
astiene. Avremmo per la v'elDità ItlUrttele .ragio-
ni per votare contro ma ci rendiamo conto
~~heun VOltOcOll'timido potreibbe IPOI1tare addi-

r.it'tIU'ra alla reiJezione di queSito deareto, il
che provocherebbe una serie di reazioni a ca-
tena a livello dei sindacati che purtroppo do-
miiI1ano i:llsettOl11edelle dogane Ip1101Vooandoin
una stagione come questa danni assai
grr;awi per l'erario dello Stato. È [l nostro
Set1Js:odi Ires:pons,~bilità .dunque ohe iOÌi:llIdu-
.ce ad astenerci sul vost110 !}JIf,ovvedirrnell1lto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Luzzato
Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Pres,i1dente, 'signor Min1Sivro, onooovoJdcolle-
ghi, più volte è stata espressa dal nostro par-
t.ito la neoesS'~tà di dare un aSisletto dennÌJ1Jwo
alllia qucst10ne delle ore stralOrmnare dei! pelf-
sa.llIale dogana,Ie. Il problema Iper varni moti-
vi è stato nlUOV1amente di:Slatteso e ai ,viÌienè
quindi proposta !U11'ennelsiJma ipr0I1Ogla. Oc-
comre, a nostro Igiudi,~iro, che velllgam.o ['eS/PÌ:n-
te richieste coI1poratlive di determÌlllauc cate-
gorie d~S'oniminatOlrie verso 'aL1J11ee'VI~tando ohc
queste poi dilaghino danneggiando in fondo
gl!Ì ,s,tessi -lavoratori.

Prendiamo atto dell'impegno del Governo
d,i presentare in tempi breVli lUna [PiJ:101POSi1Jadi

le,gge che r~sulti -OIl1gan:roa,omogenea e defi-
nitiva.

Pertanto, 'Pur deplorando le cOllltrue plI'O-
roghe, esprimo a nome del Partito socialista
italiano voto favorevole alla conversione in
!legge del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metlto ai voVi ,ill disegno di ILegge []elI IStUOar-
tioOlI'Ounico. Ohi l'a.PiPrO\llaè ipil1eigatodi alZJa;['e

~a mano.

È approvato.

Rinvio della discussione
del disegno di legge n. 17

P RES I D E N T E. PC[' llliI1Jari;ah:ieS<tadi
rinvi'o oavalTIiZatada] GOIVemo, iLa la Commis-
sione permalITente non ha po;tluto esamllinJare
Il di1segno di. legge n. 17, 'l'eCaJlllteJa coruver-
sione in legge del decreto-legge 3 luglio 1976,
n. 463, 'l'ooante nO/rme iUiI1gellli1JÌper l'o11glam.iz-
zazJiiOlll1edei servizi aàrtiiCendi e di pro,reziÌoil1c
civjjlie.

La d1scussioil1'e del suddetto provveddmen-
to è, pertanto, lJ:'inviata aililia IPll'oslSima seltti-
m'ana.

Rinvi{} della votazione per la nomina dei
membri effettivi e supplenti della Com-
missione inquirente per i procedimenti di
accusa

P RES I D E N T E. In basIC ad !intese
tra i Presidenti delle due Camere e con l'ac-
cordo di tutti i Gruppi parlamentari, la vota.
zione per ]<anomina dei membni effetrtliJvi e
supplenti deHa COIllil11i.ss~one mnq'l1iÌlreruteper
i 'P'rocedfunenmi d'accusa, <ÌiSlOI'it:ta:aù p.PÌJmo
pUil1to deNa odierna seduta pomelDiiliall1Ja, è
rinviata ad altra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretari'o a dare annunzilO deMe iÌntoopelllan-
7,e 'pervenute alIa P<res,idenZJa.

M A F A I D E P A S Q U A L E Simona,
segretario:

PISANO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che gli ultimi sviluppi delle istruttorie
in corso sull'organizzazione terroristica MAR.
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Fumagalli e sulla strage di Brescia hanno
ormai accertato come ]'atto iniziale delle
indagini sia costituito da un rapporto falso
presentato, il 10 marzo 1974, alla Procura
della Repubblica di Brescia dal capitano dei
carabinieri Francesco Delfino, comandante
del Nucleo investigativo del Gruppo di
Brescia;

che tale primo rapporto venne modifi-
cato solo successivamente con un altro, più
veritiero, in data 18 maggio 1974, su peren-
toria richiesta del giudice istruttore dottor
Giovanni Arcai;

che il secondo rapporto, sempre a fir-
ma del capitano Delfino, svelava inquietanti
retroscena di provocazione organizzata tra-
mite un ex dirigente democristiano e uomo
di fiducia del Ministro dell'interno pro tem-
pore, certo Gianni Naifredi;

che il pubblico ministero dottor Fran-
cesco Trovato, incaricato delle indagini sul
MAR-Fumagalli e sulla strage di Brescia, pur
essendo al corrente delle falsità contenute
nel rapporto dellO marzo 1974, non prese
alcun provvedimento in merito e, anzi, si
comportò come se le notizie ivi esposte
fossero autentiche;

che il giudice istruttore dottor Arcai era
giunto ad individuare, nel corso delle inda-
gini, pesanti responsabilità che risalivano ad
alti g'radi della lpo1izrlJae ,mo,al MinilSiÌlro
dell'interno pro tempore;

che, giunto a questo punto delle inda-
gini, il dottor Arcai venne estromesso dal-
!'istruttoria in seguito ad una falsa accusa
di complicità nella strage di Brescia scaglia-
ta dal pubblico ministero dottor Trovato nei
confronti di un figlio dello stesso dottor
Arcai;

che in data 25 aprile 1976 il dottor Arcai
ha presentato alla Procura della Repubblica,
al presidente del Tribunale ed all'Ufficio
istruzione di Brescia una memoria scritta
contenente pesanti accuse nei confronti del
dottor Trovato, nonchè documentati elemen-
ti circa personaggi e situazioni che stanno
a monte dei gravissimi episodi verificatisi
nella città e nella provincia di Brescia e a
Pian del Rascino, in provincia di Rieti, ele-
menti che non trovano riscontro nella requi-

sitoria presentata il 15 marzo 1976 dal pub-
blico ministero dottor Trovato,

!'interpellante chiede che il Governo for-
nisca al Parlamento ed all'opinione pubbli-
ca, che hanno il diritto di conoscere la ve-
rità, un'esatta versione dei fatti e di cono-
scere quali motivi possono aver indotto, se-
condo l'assunto del magistrato Arcai, un uf-
ficiale di polizia giudiziaria, quale il capi-
tano Delfino, a redigere un rapporto non
veritiero e un magistrato, quale il dottor
Trovato, a deviare così il corso delle indagi-
ni su drammatici e tragici avvenimenti che
hanno sconvolto il paese, fornendo la coper-
tura a responsabilità che vanno, invece, pie-
namente individuate, e da cui sono scaturi-
te ignobili speculazioni politiche.

(2 - 00002)

FEDERICI, CARRI. ~ Al Ministro della
marina me.rcantile. ~ Per s:a(pere se ha preso
COllOiSiCetl1,Zladella s,ituazJione, qUia!l1JtOmeno
pl'eOiocUipan1te, che si è venuta a creare al-

l' « Adriat,ÌiOa}} ~sooietà rper a~ioni di naviga-
~ioThe del I?JrUJprpo FINMARE), con sede iIll
Venezia, e qu.ailii uniz!Ì.ati'V'esono s'taJte assunte
do/po che 111pretore Elliio R!isicato di Messina
ha inviato oomul1i1o~ioI1!e giiUJdiztaria, per
tentata approrpl'iaziOlI1!e r1ndeb1ta, a!:w.'ammilll;Ì-
st:ratore dde:gat'o e dir.ettoJ:ìe detlJ'« ArdIiiati-
oa» stessa, comalllcùall1'te Fel'ruzzi-Balhi.

La questione Viieil1Je'WI.lJlevaJtanon solo per
,Ie impll1C3Jllze giudizd.aJJ:ìile,Ima al1!ohe per sol-

ledtare un'attenta verifiiloa a1l1a luce delil'at-
tua2'Jione d:elMal<e!gge20 diJcembre 1974, n. 684,
recante norme I}Jer ia I1Ì!struttura.zione dei
sel1Vdzimarittimi di rpmmLnente mteresse ilia-
~iOinale, rparti:col'armenre rnei dispositivi che
defiil1Ì!Soono le modaJLÌJtà di noleggio provvi-
sorio.

Nel con1'eIDiPo,gLi dnteI1pel11an1tifalllIlo pre-
sente [' oprportUinli<tà di oompi1er.e una vemifioa
su a:acoI1di rpoSlti in essere daJlla società
« Aidr.tatioa» e, 1'ra questi, queLla stirpUilato
con la ,sodetà « Gottando Ruffollld» per UlI1
joint service [lel sertJtore container per tutte
le 1ld.il1eecontainers fra Europa 'e Medio 0n:ùJen.-

te~Bgi1Jto-GDe:oia~Tur.chia, accordo che ha pro,-
VOCé1JtovU.,v,aIPl'eOlccUipaZiionee Ja't1ghe reazioni
fra [ruvomtom, O(pena:tori economici e forze
sinoooa:J.i e po1i,oohe de'1Jla CÌlttà di Venezia.

(2 - 00003)
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LUZZATO CARPI, PITTELLA, FABBRI Fa-
bio, LABOR, VIVIANI, MINNOCCI. ~ Ai Mi-
nistri della sanità e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

,che ,jJ11Oluglio 1976, da un reattore del.Ia
di,t1JaICMESA di Meda (M]lano), per la rot-
tUTa di una "'M'Volaf'llor,iusdva una nube di
g.a:s alI t<ùmen te tOiS5~CO;

'Che ~l 14 JlugHo si veI1ifiicavGVnoli primi
ca:sti di in1Jossi:oaziOlle;

ohe [salo ]1 21 luglio i]nteweruÌva l'a:sses-
sore 'alla ,sanità del~a Reg,1one Lombaroia,
malgr.ado 'ohe fuIp:retOlre di Desio av,eSJse già
aperto un'mehie/stra;

che i.1 23 [ug'lio illlCons,1gù.io proVlilIlciale
di Sia:nità dedde'Va di non prende.re alcun
PI1o.v'v,edirmelIl to eooezionale, m,eIIltre, in sera-
ta, i rtean1CÌ deLla ICMESA avvertivano che
La situaZJiOll'e em grGliVlissima;

che ISOlVOdI 24 luglio s:i decideva di p.ro-
cecreI1e al110sgomibero di 15 ettari di tarreno,
mallgmdo che da 'tempo bambini, uomini,
dOlIlI1Jee veodhi erGVnos1Jati coÙjpirt,idaLla nube
tOSiska, ~e colture autodilstrutte e g,li animali
domestirai deo1mati;

che, dopo rigorosa qUaJI1!ta111!UtiJe11Ìiselrba
ed amhigue retioonze, veruirv:a Ì\ndividUiarto il
prodot.to neil m1aidi1a:le TCDD;

ohe dI TCDD è un prodotta al,tamente
toS[s-i'Oo,usa10 nel V'ie1mam come « defoJian-
te », non hiodel9radab,jJ1e, per cui la zo.na re-
sterebbe inquinata ed lÌI11abitabHe per lU!Ilgo
tempo,

gli in teI1peUarut[i chiedono di conoscere:

1) ,S'e i MiìDiiJSt:dIÌIO.tenpe1Jlatisano imar-
malti deàl'esi'steDiZJa e ddJa produzione della
diiJt,a IOMESA di Meda, che ha iniziato la
sua a:ttiv&tà \S,Ì!ndail 1945 ed è ma di pro-
prietà di una società svizzera e, in caso at-
fel'mativo, qua:li contml1i suna produziane
SOOO stati [pI1ediJsiPOisIWe quali sii intendono
predil~Ol're, data Ila eccezioDiaJle gravità del-
1'a:oooduto;

2) se 'SOI11!O,a:1tresì, infovmati dd fatto
che, per la carenza di ajppaJ:1ecchiature tecni-
che e di pel'&anale, im.l)J,artioollare di ~auJreat!Ì
chimiJci e tecnid, [,l lra:boraiorio proviil1!C/ÌaJe
è stra'to co!stl1etto, aJla:neno in un pr1mo ma-
mel1!to, ad imrj,are a ZUI,ilgOl'e 'Oamp'1onatur~
di Iterreno per deJimi>tare le zOillIeinquill1!ate,
e, \ÌJIla l' altI1o, propria a1lìlad:i.tta'CoLpevole del

C1amOTO'iO iiD!citdoote che ha già potI'tra10 al.
l',anresto di due dilr.i,gellJtiÌ;

3) se ll10n Sii ir!Ìltiene di dover effettuare
un !Ìll11medva1Jocon1Jro1Jvo su tuHa la produ-
ZJiorrrede>Ha ditta, come rkhiesta dagli stessi
hwomtorr.i, che sono stati sempre t'eIIluti al.
l'orSCUirOdi Ciò che manipolavano, e, quill.1idi,
non in grado di oautelaJI1s,i dal punto di v.ista
saJnitario;

4) se SO'l1'O8I1:Iaticontrollati lÌ prodotti

tOSis'i'Oi,cOiSlvddeiNiÌ«defo1i:anti», destiÌna1Ji in
gran parte daMa ICMESA aLl'esportazione ilIl
Sv,i~zera ed in Inghi,l,terra;

5) qualM fPlliOvv1ed1menti si :i!l1tende, in-
f.iJne,rudo,tta:re, di co.naerto con tutm i Ministri
compeJ1:entrr :

a) a £a;vore dei 1avomtori e dei cit1Ja~
dini dei11a Br.iail1iZa, oo'sÌ durame!l1lte ool1pi1iÌ;

b) per cont'l'OWlare ,le attività produt~
1Jivede~1i :s1Jabd'limentiche :sul terI'Ìtomo DJa-

zionale ùa'Vora'lJlo sostanZJe' 1:o,ss,id1le, le CUli

C0i11JS'egUJem:zepotiJ:~ebbero essere inc.allco[a:b:ilri,

come gdà (\JV'VOOurto.
(2 -00004)

PETRELLA, MILANI, MERZARIO, SQUAR-
CIALUPI Vera Liliana, BOLLINI, BELLIN-
ZONA, CEBRELLI, DONELLI, GAROLI,
RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, VENANZI,

, ZAVATTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del-
l'industria, del cammercia e dell'artigianato,
del lavora e della previdenza saciale e della
sanità. ~ In relaziane ai fatti cancernenti
l'inquinamento pravacata da una nube tas-
sica che si è sprigionata nel corso delle
lavorazioni che si aperavana nella ditta
ICMESA, che hanna duramente calpita nu-
merasi camuni della Brianza, e principal-
mente Meda, Seveso, OeSiano Maderno ed
al,tIl1Ì/C'entri limHmfi, 'Si ch1ede di /COillIosoore:

se e in qual m'Oda gli organi dello Stato
dfetrln.llaJnol'opelra di poovei11lZJiiOI1Iedi eNOO~
ti che, callegati alla svalgimenta delle atti-
vità produttive, passano avere, carne è di-
mastrato dal fatto cui l'interpellanza si cal~
lega, effetti assai gravi, se non catastrofici,
per le persane e l'ambiente;

se, facenda riferimento anche al caso
dell'ICMESA, le autarità gavernative hanna
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gli strumenti adeguati, ed opportunamente
li usano, per conoscere e controllare i cicli
produttivi che presentano gradi di perico-
losità apprezzabili, visto che, nella specie, I

perfino l'analisi del fenomeno si è dovuta
basare su indagini scientifiche compiute al-
l'estero, stante la deprecabile carenza delle
strutture pubbliche italiane;

se sono stati adoperati i poteri che com-
petono all'autorità di Governo allorchè è
stata autorizzata l'ICMESA a produrre so-
stanze di rilevante pericolosità e se le stesse
autorità governative hanno provveduto ad
informare le popolazioni dei comuni inte-
ressati e le autorità locali;

la ragione del grave ritardo e dell'inef-
ficienza dell'intervento delle autorità di Go-
verno di fronte ad un fatto che ha assunto
carattere disastroso.

Gli interpellanti chiedono, pertanto, un
impegno volto al potenziamento ed alla tem-
pestiva utilizzazione degli organi tecnici pre-
posti alla prevenzione di eventi che pongo-
no in pericolo i lavoratori delle industrie e
le popolazioni dei territori interessati, e di
conoscere quali provvedimenti si intendono
adottare per garantire alle comunità colpi-
te la sicurezza sanitaria ed il risarcimento
dei rilevanti danni che le popolazioni hanno
patito ed ai lavoratori, sia dell'ICMESA, sia
delle altre aziende che sono state colpite
dall'evento cui si fa riferimento, la conser-
vazione dell' occupazione.

(2 - 00005)

Annunzio di interrogazioni

P RES 1 D E N T E. ImrvditoilllIsenatore
begretaJrio a dare anmfunzio deLle !1nt'eTII1ogazJio-
ni ipelrvenute 'a1lia prestdenZJa.

M A FAI D E P A S Q U A L E Simcma,
Segretario:

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI-
GNORI, AIELLO, COLOMBO Renato, FOS-
SA, SCAMA&CIO, SEGRETO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Premes-

so che l'wssassinio dei giUidi:ce Occorsio da
parte di terrori'stlÌ neri réliw'resenta l'ultimo
andlo .di uma iluiIligacatena di deMtti e di vlio-
lenze miranti a rscaI1dilnare le istituzioni de-
mocrati<che, gli irnter.rogalJ1ti chiedono al Go-
V1erno dirifemre cilI1ca lo 'Svolgimento deIJe
indagini e le inizi!a:bive che si intende assume-
re ;Pelr elaborare e ,definire una organica po-
litÌ!ca di difesa deNa democrazia e della so-
cietà,con I1rnel1Ìimento pa,rHoa1are ad più che
prob3JhiJ.i collegacrnen'ti internazionaLi de;i ter-
rorri'sti ed a110 s'ta'1o di crisi dei :nostri servizi
segreti.

(3 -00013)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia e
dell'interno. ~ CO'll's3iPevOlleche iJ vile e mor-
tale aggurato wi danni del sostituto procura-
tore della ReprurbbJica ViJttolt1io OCCQlI1sioha,
nel presente momen,t,o ipoiliiftico,dil s.Ì!gni,ooato
embLema tieo di 'U!Il vero l3itJtodi !gUlelTImtra ter-
rOI1Ì!SlffiopaJitko ed ilstÌ!t'U1z10llJidemoor.aJtiilClhe;

convÌ/IlJto della neoes'Slità di s.QI1leiClitare,
da tuai cOllana cui Sipet1:a di provvederre, la
mass'Ìma tut,eJa dei ma:gilstrati, e specialmen-
te di queLli che m:eHt3Jllo sulla frontiera tra
diri,tto ed arbiJ1mio nella dilf:eSiadella demo-
craz.ia,

]'dintiCI'rogan,te chiede di sapere quello
che è a conoscenza del Gov,erno suHo staJto
del,le 'ilThdagiinie di conoscere qUlalli !iniziative
si intendono ,pmnde1re per prevem.rir,e, combat-

teI'e e pUllIÌ['e tali aberranti fOI1me di intimi-
dazione che aggraV3JllO ~l discredito delle Tstd-
tuzioni, eS3lsiPerano d oiV'i1i contrasti ed il
cO'mronto politico e spingonO' li cittadini ver-
so l'autoflÌJ1Jarismo.

L'i:n,ter.I1Ogante chiede, altresì, che ~l Go-
venw si iiIl1lPegm.ia fOlIlJdo(per 3iocertare tutte
le 'resiponsabiilii,tà 3JsSiÌioumndo alla giustizia
sia gli esecutori mateI1i~lli che i mandanti
di 1:all!i effe.rati deJitti.

(3 -00014)

BITT.£LLA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che nei oomurni di San Cost3Jlltino Alba-
nese e di Termnova del P.onino (Poternza)
non è possibile la ;rj,ceziomedel secoooo pro-
gmmma TV per mancanza di un ripetitore;
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che p<OiPolazJÌonIÌgià iSOlIate storicamente
per carenza di stmc1e, di servizi oiwi1i, e mai
fiTI1olI"a-riscattate dalla loro emargLnaziollle,
cOI1lt!ÌinUano:a Ispeffire abbrurbii.oate ad \loro :vil~
lag~;

!Che numerosi giovani chredono parteci-
pazione a.ttiva e, qUÌll1di, iOonoscelllza imme-
di!aJ1Ja,dei !Prob],emi del paese;

ohe l'inte1I'Vento pubblico promosso nel
1973 dopo il dramma deU'aJ1luvione che col-
pì, illl maniwa particoLare, la V'aLle del Sa.r-
mento, nOIll ha rilisolto nessuno dei problemi
r1gua1ooanti il ternitor>io, nè d.n termini di pro-
gmmmaziollle, nè ìÌin temnÌini di sempHce di-
battito cultumle e politico;

ohe il mome[)jto 1:ecIl1ÌiCoè facÌllmente su-
perahile iprendoodo rin con:s:iJdera2Ji:one la ~
sta t1ineare di Noepoli, che domina tutta la
VaI~l'edel Sarmento, per J'jI11JSlta~laziiQ\nedi un
ripetitore,

.l'mteITogan'te Jdhi..ede eLi ooIÌoS'cerè qua.H
urgelllt:i dedsiiOl11Jisi dntoo:dono prendere allo
SlCo/pOdi dar corso ail « metodo nuovo» neHa
scelta delle Ipriorità finalizzate alla crescita
C'ultumle che trova nell'iIIlfo~ione /Un suo
momento essenziale.

(3 - 00015)

NENCIONI, ABBAiDESSA, ARTI ERI,
BASADONNA, BONINO, CROLLALANZA,
FRANCO, GATTI, LA RUSSA, MANNO, PA-
ZIENZA, PECORINO, PISANÙ, PLEBE, TE-
DESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimento:

aH'asISla!ss:iil1'io del sostituto p;rocuratore
della ReJpubblica dottOlr Occorsio, che richia-
ma, nel metodo e neLla fredda dete:rmi:nazio-
ne, ,la strege di Genova in cui, tra gill altri,
fu rt:ruoidato il procuratlOre genemle dottor
Coco;

ail oI'iminaile metodo deLla vjolenza, che
o:run:aisi diffonde, frutto malefico di una po-
Litica dell' o~dine pubbJ:ico 'libertaria fino al-
1'1a:bdJi1caZJione di ogni potere e dis.criminato-
ria a tutti i HveJWi,

gli mterrogalI1:td chiedono di conoscere i
fìatti lr1e1JaJoro precisa dinami:oa, i risuJ,tati
delle IÌ.I11dagJi.nde, soprattutto, quali provve-
dimenti rilJ1tendaprendere ~l Governo, sia am-
minÌ1stJratilVdche d'iniziativa legislathl1a, per

prevenire e TeQJrimere la Sipirale deLla violen-
za nelle sue man1Ìfe!Sitazrionipiù even;ive.

(3 - 00016)

FRANCO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per s'a{pere se nOl11,ritenga di dover

, fm~equanto di :SiuaCOIIliPe1JeInza,con la dovu:-
ta Isollecitudine, peochè, a distanza di sei
runni dalla solenne e stonica protes.ta pqpola-
re di Reggio Calahnia, l'opinione pubbJ1ioa
sappia finailmente:in qua'li tragkhe drcostan-
ze e per 'Colpa di chi furono ammazzati i la-
vomtori Angelo CamlP'aneLla, Camnelo Iaco-
n<ÌJse Bruno Labbate, di cui lil15 luglio 1976
mcorre, arPlP'unto, :ill &eSito,tniste anIlliÌver<sa-
do della morte.

Per oonoscere, ootJresì, se non r>itenga ur-
gente ed ind:iJS(pe11'sabile,in memoria e nel
doveroso rispetto deJl1a mOl'te di detti laJVo-
ratori, promuov,ere Uill'iil1lchlÌestarigorosa e
S'evera su tutti li rappoIlti inviati dalLa po1i-
zia giUldd2Jiariadi Reggio alla P,rocura delJa
Repubblica ed li con:segu'e11ti adempdmenUi
rstrut<tori relat'1vi a rtutte le vicende che ab-
biano, comunque, rÌifeIlimento aLla :rivolta.,
e ciò in cons~deraZJione del fatto che, a
torto o a ragione, iIIl ognJÌ ,strato socia-
le de1la oitltà mantomata si è profondamen-
te Iradkata la iSensaZJioneahe ~e autorità pre-
poste a1Latutela cleM'oIldine pubblico, le auto-
ri tà poHtliche ed anohe 1a Prooura de1J.a Re-
pubbJioa furono psd!ooLogi:oamente concLi:zio-
nate dalLa caIIliPagrra di aggressione morale
alla città, di travisamento dei fatUi, di ddlstor-
S'iOl11etotal,e deLla verità, sapientemente ooga-
nizzata da chi ['itenne, per maHrrtesa e rozza
ritorsione o caLcolo poJilitÌICo,che si dovesse
puni1re la :città di Regg:iJo!per aver voluto e
saputo ipOrtare iG\!vantila sua spontanea e co-
mIe protesta, a>Ll'ii.nsegnadel tr:Ucolore d'Ita~
Ha, cioè fuori da OIgnisohemaUi'siffio o reggi-
mentamone di parte.

(3.00017)

GUARINO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-
messo:

che la Cassa per il Mezzogiorno, sin dal
1° dicembre 1973, conduce avanti, con incre-
dibile lentezza dei suoi uffici tecnici, i lavori
di rifacimento della condotta fognaria sot-
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tostante alla via Tasso, che è una delle prin-
cipali arterie di traffico a Napoli;

che alla lentezza dell'apera si è aggiunta,
in più riprese, la palese incapacità dei sud-
detti uffici tecnici, dimostrata da crolli di
tratti già rifiniti e da improvvise varagini
occasionate, in vari punti, da temporali;

che l'ultimo episodio di voragine da
pioggia si è verificato ai primi di luglio 1976,
mettendo in grave pericolo la statica dei
fabbricati vicini,

l'interragante chiede di conoscere se non
sia il caso di espletare con urgenza un'ac-
curata inchiesta avente ad 'Oggetto, in rela~
ziane all'opera descritta, le prababili carenze
degli uffici tecnici della Cassa e le connesse
dissipaziani, per inefficienza a per altra, del
pubblico denara.

(3 - 00018)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, AN-
DERLINI, ROMANÙ, OSSICINI, LA VALLE.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per essere informati con la maggior preci-
sione possibile intarno allo svalgimenta del-
la canferenza di Portarico;

per conascere se veramente nulla trapelò
intarno alle decisioni, intervenute in riunio-
ni ristrette, recentemente rese note dal can~
celIiere Schmidt;

per sapere quali passi e prese di posi~
zione, sia sul piano bilaterale che comuni-
tario voglia mettere in atta il Gaverna a tu-

'1eh dell',autonJomi,a e dilgndltà del nostro
paese, messe in discussione da simili inter-
ferenze.

(3 - 00019)

ALETT!. ~ Ai Ministri delle finanze, del
tesoro e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Premes,sa:

che !La legge del 30 8ipr1le 1976, n. 159,
ha posto una serie di pl1oble:m:i meJSlSridin
:dtlievo da giUI1i/Sttied econoII1JÌlslti di cui la
svaJI11jpaha dato ,l.arrga, aoohe se non sempre
cOlI11P'leta, in£onmaZJione e diffruiS'1cxrre,probJe-
mi a cui non è possibile da>re siewa solu-
zio01teoon i [lOlnmaili strome-nti !ÌJnteI1PretatiV1Ì.;

che :non son'O inohre Sttati cOfI1!s~derati
aù:tri aJSlPetti, per d quali Ja sanatoria !previlSta

dalla 'legge non oolPDe tutte Je conseguenze
di ,oaJrattere fts:cale e penaJ.e, cui s.Ì! espolD.e
i,l S'oggetto cem ~a denunzia;

che si a:'tm!de'necesSlaria una esipressa na:r-
maÌ'ÌlVa 1In talI s'enso, eSiStendo imposs:iJb:He ri-
sOIlvere questi prabJemi \ÌJn via di mte1'p1re-
tazione;

che jp'er queslte ralgif()J);i~dare COlllVenienti
soluzioni ai probl,emi (pOsti daJtla legge e det-
tare UlD.a dJilSloitptli:naetS(pres.sa ded prOlb[emi
non cOIllSlidemti dalla legge) si ;vi/tiene neces-
So;JìÌioun momooto di :niJfleSisione e di deçan.
L:lzion:e, per UID.arpprofOI1Jdilto eSaJIDe di. tutti
g:1i'Gì!Stpetti(anche di caJmttere dintrernazi'Onale)
dd1a iJ:e~ge, per 'rendeI1La ip.iù efì£ioare e più
~donea aJllo &COtpOche essa si (prQpOne, e oioè
ill ~ientro dei C8ipitaJ1i e dei booi usciti dall
paere in ,inf:ra:zione deLle lIlJOIl1IT1JeV1aIrotair.ie,al
fine :di !Sostenere La Hra e 'IDequil1dbraJre la no-
stra bjJkmda dei paigIMllemrti,

pe:r sapere Ise ojMinistri imt1Jemro.gatlij[}j()n

ritengano opporrtuno p:rorogare 1a lSOaJd:en~

za d~l 19 agosvo 1976 COlD.IsUttamento am.a~
,logo deJ]Jle ~1tre scadenze previste dalla fegge.

(3 - 00020)

CHIELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ L'interragante, interpret~n-
da lo stato di malessere che ha colpita l'api~
nione pubblica grossetana per l'annunciata
soppressione, a far data dal 31 luglio 1976,
del quotidiano di Livorno «Il Telegrafa»
decisa dalla proprietà del giornale, rileva
che la pubblicazione, di cui quest'anno ri-
corre il centenario della f'Ondazione, svolge
un'importante funziane nell'informazione
politica e di cranaca a livello interregionale,
e si è conquistata in tal modo la stima e la
flducia di dec:imJedi m:iJg1i'aJiJadi 11JetttlOlri.

Si chitede, pentanto, di oOlIllosoerequal1i liIIli-
zi!aJtiveungenti 'Si 'intende aJSISiU1IIlere,nei oon-
fronti della proprietà del giornale, per in-
duda a sospendere il grave pravvedimento,
revocando altresì il licenziamento degli oltre
200 dipendenti fra giornalisti, tipografi e im-
piegati, in attesa che il Governo assuma con-
crete misure, come del resto richiesta da
tempo dai sindacati e dai partiti, necessarie
a risolvere l'insieme dei prablemi che da
tempo minacciano l'editoria italiana e quin-
di la pluralità dell'informazione, che invece
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va sostenuta per garantire il corretto svol~
gimento dell'attività democratica del paese.

(3 - 00021)

FERRALASCO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ In data recente Ja società
~(T1nrenia)} ha no~e;ggIDato iLe quattro navi

dell'a classe «Camguro)} :della Società '\Jm-
ghetti sé1'rdi, a ~uo tempo roa1i,zzate CQIl il
:oontlrdJbuto de\110 Stato e de.lla Regione samcla
le destin'ate a,l traffiloo da e per la Sa'I1degna.

Tale fa't:to visUJI1Jaavere cneato :noWvoù'i dif-
fiteoltà agili utooti dhe @ià alVClVaJno!pLreD.'otato
li<!poMo ipves:so Ja Società traghetti salidi, !Ìin
IUInffiOlmemto pairtiJoolta1J1mEmtedelicato quale
qucllo est.ivo.

Sussi,st.ono inoltre no1JeJvom.preoocUJPamoni
iÌinovdi,ne ad allouni iÌl11:teiDrogamvi:

1) manca iLagaranzia che ,le 1!.1:a\V[ :inque-
!Stione v.engail1iO comunque rtooute so/lo ed
es:ci1rusiv;aocl1:ootein OOY'Vliziorper Ja Sa:ndeg1l1<a;

2) ohe gli:i attué1'li equ~paggi, !prevaJ:oote-
mente sardi, vengano gmdataiilleJllJte sos,titui-
ti, cOlme è UlSOdetla « T'iJrre[)Jia », con ipenso-
nate di altJ.Deit'egioa:li:Ì!;

3) che, e\l,iminata Ja conCOI1r.ooza, La sud-
Idetlta società sia invogliata ad aumerntwe Je
Ité1'riJf.feo a l1irdurre i s:erv.izi.

Va iJn:fiJnedejpllo:rato ~l fatto che ~a sooietà
x(Tli!rrell'i'a)} abhiJa assunto detJenrniil1<lZ'iO<.l1.i

\CosÌ impe.grnati've s'oo<ZJaocmsUllt~Jre la Regiorne
Slamda.

OCOOl1rer.1cOI1daI1ea questo piDOIpOisi'toche,
/Su 2.400.000 !paSlsegger.i per anno trasportati
,dé1']le nav,i dellLa società, 1.600.000 V!Ìagg,iano
da e per la Sa.vde@na ed è ,suff,iden1:e questa
df,m [per dimosltlm:re i':Ìimiporbarnza virtale peit'
Jo ,sVliJlUiPiP'Omdustriaile, 3IgniJcolo e tudsHco
che i oOll:Iegamen ti mari ttÌimi as<sumoirJ.,Oper
1'I<501asarda. Ma1<g)rado ql!1elsta, a~1a Riegiolllc
autonoma de]lla Sandegna nom è da1a iÌiIJJterwe-
ni:re ll'è per la sedta del PiresiJdente, DJè per
la nomina del cOillsi'gliJo d':ammini<Strr"azione,
tIlè per la messa a ipunta dei progr,ammi deJJl:a
K< Tlirr<elll'ia ».

Ciò premesso, SIi chiede quali pJ:'ovvedi-
menti si ,intendano prendere !per porre f,iJne
a questo s1Jato di cOlse.

(3 - 00022)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della marina mercantile. ~ Perr
conoscere se ~ ,ailllo'SOOipOdi eviÌltare J'&IIl(pOS-

sihilità di atbraceo delle naVli a:l<1ahal11'chilna
del 'ten:"Zobraccio del molo Iforaneo nel ipooto
di Bari, in corrispondenza del,le £a~a:evenifi~
c.ates<i a seguito di gravi mareggiate e di man-
cate l'tempestive opere di Iprote:zlliOiDle ~ ltlJ()n

ritengano di impedire dhe ~a chilusiuma di tali
fa,ne venga elSeguita a scolgili.ena corn ISlcarpalta,

é1'nzkhè a palI1erhiv,erticaLi nell1a1to iÌiIJJremo001
baooo, come proposto daJ Ger:ui1OmarÌ1tltlimo.

La solu~Ì<o!l1e.teonica a ,SlOOgLiler1aoon Sloar-
pata cOSitÌituis-ce una va1J:~iJaillltetaLIptrog;etto orj~
gtnale compÌlJabo dal Gooio lillanittdJmoda par-
te dell Minrs,tero dei lavori pubbiLiJOi" aI~11OISCO-
po ~ si 'affeTma ~ di e<v~trur.e lla filrugg10!1 ~

spesa di 200 m~1ilQ\nidi 1:i1re ISIUIUn complesso
di fintarnziame:nti di 9 milirurdd. dÌlSO:>0sti[per le
rwrumzioll'i ai danni 001 pomo di B~i.

Poichè va'le varuante ruppaJ:t1edi :grave i]Jve-
giudizio al nO'IIDale mnz[oiDIaJffiootJo delle ope-
raziolIJIi di imbrurco e di ISlbtaI1COdeLle filerai e
dei pé1'siS'eggeJ:1i,costreltti a d:iJSiEligevoi1itrasbor~
di, e pokhè eSSla troVia giÌIUIs<ti<ficataostJÌlmtà
sia da paa:'<tedeUa Crupi1JanelI1Ì1adi iP'OII1tO,Isilada
pante dei cammeTCÌirunti e dei Icetd\mamÌlttimi
interessati, si confida che li MWsteI11 o0iI11tPe-
toolui vogliano .dJi'sporre [>eit'~a ISlOI1uZJioI1JeiÌiDdi-
ca:tada:ll'ufficio del Goolio filaI1ÌittÌlmo.

(3 - 00023)

SGHERRI, CARRI, CEBRELLI, MINGOZ-
ZI, FEDERICI. ~ Ai Ministri dei trasporti
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere quali iniziative e quali concrete
misure sono state prese e sono allo studio
allo soapo di avviare positivamente e rapi-
damente a conclusione .l'annosa, incredibi-
le vertenza dei piloti di aerei civili del-
l'ANPAC.

Gli interroganti sottolineano come il per-
petuarsi degli scioperi, chiamati «Aquila
selvaggia », in un momento nel quale con-
corde è la valutazione sulla gravità della
crisi economica che attraversa U paese, crea
estesi e profondi disagi ai viaggiatori, alle
attività e al buon funzionamento del turi-
smo e del mondo degli affari, con incalco~
labili danni economici e grossa perdita di
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dignità per il paese e la compagnia di ban-
diera.

V,i è da sottolineare, il11dl1tJre,come i J,a,vora-

'tori e più in generale la fPII.LbbLiJcaOIpÌiniione
siano sempre più severamente critici e in-
dignati sia verso coloro che, sordi ad ogni
ragionevole proposta d'intesa, continuano da
mesi ad effettuare scioperi selvaggi che col-
piscono duramente l'economia e il presti-
gio dell'Italia, sia verso il Governo per la
mancanza di una politica generale e coordi-
nata dei trasporti, in particolare di quello
aereo, e per l'incapacità dimostrata finora
nell'affrontare e risolvere questa importan-
te e per certi versi drammatica questione.

(3 - 00024)

DI MARINO, FERMARIELLO, SPARANO.
~ Ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell' artigianato, delle partecipazioni statali
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
pere:

se sono informati della drammatica si-
tuazione determinata si in Campania, e parti-
colarmente nell'agro nocerino, dove si è avu-
lo, nei giomi SCOI1si,il ib101000delLa IstJaz:ionc
ferroviaria di Nocera Inferiore e sono in at-
to presìdi operai dei municipi, in seguito al-
l'atteggiamento delle industrie conserviere lo-
cali che stanno procedendo a massicci licen-
ziamenti o che minacciano di assumere per
la lavorazione del pomodoro un numero as-
sai ridotto di operai stagionali, dimostrando,
tra l'altro, di voler violare l'accordo interpro-
fessionale stipulato in sede di Ministero del
lavoro e della previdenza sociale con i rap-
presentanti dei produttori di pomodoro;

se sono informati, altresì, che importan-
ti industrie come la « Gambardella» di Noce-
ra Inferiore sono in liquidazione e che altre
denunziano uno stato di grave crisi;

quali provvedimenti si intendono pren-
dere per assicurare sia il ritiro e la lavorazio-
ne della produzione di pomodoro, sia un'oc-
cupazione operaia pari a quella dello scorso
anno, sia l'avvio ad una politica di riorganiz-
zazione e riqualificazione del settore agricolo-
industriale ortofrutticolo.

(3 - 00025)

SALVATERRA, VETTORI. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Come è no-
to, attualmente il mercato, alla produzione,
dei bovini da carne si trova in crisi per un
accavallarsi di motivi: i principali ma non i
soli si possono individuare nella minor richie-
sta dovuta al fatto che la capacità finanziaria
delle famiglie è diminuita per cui esse, assie-
me ad altro, riducono i consumi di carne bo-
vina o acquistano in alternativa carne di altra
specie: contemporaneamente è aumentata e
si è concentrata l'offerta dei produttori che
devono alleggerire le stalle anche per la di-
minuita disponibilità di foraggi dovuta alla
passata siccità.

Questo settore produttivo ultimamente si
era rinnovato facendo gravosi investimenti,
adottando nuove e rivoluzionarie tecniche di
alimentazione, spingendo la produzione del
mais: aveva così dato un contributo notevole
alla soluzione del problema della carne bovi-
na che tanto pesa sulla nostra bilancia com-
merciale. Ora questa crisi di mercato, aggiun-
ta aH'aumentato costo dei mangimi, delle
macchine, del credito, minaccia di travolge-
re quanto s'era fatto con grandi sforzi, an-
che dell'ente pubblico, nel settore.

In questa situazione, il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste è intervenuto metten-
do in funzione i centri di stoccagg.io carne
dell'AIMA che, con il prezzo di intervento,
assicurano, se non la copertura dei costi di
produzione, almeno un contenimento deIle
perdite e la sopravvivenza dell'industria zoo-
tecnica.

Risulta però che per tale operazione di in-
jetrvem.10, neUe prov]n'Ce veIllette, ed in: qruel-
le di Trenta e Bolza'l1JO,mZilOlTha art1JuJal-
mente il solo centro di stoccaggio di Campi
di San Martino di Padova: poichè le richie-
ste di intervento da parte degli allevatori so-
no molto numerose e la capacità di assorbi-
mento di questo centro limitata, è necessaria
una lunga attesa prima di poter conferire il
bestiame prenotato. In tale modo gli alleva-
tori devono sottostare ad un grave danno eco-
nomico in quanto, come è ben noto, il bovi-
no da carne, se mantenuto oltre un certo pe-
so, ha un indice di conversione degli alimen-
ti bassissimo; in più accumula specialmente
grasso il che concorre a deprezzarlo ulterior-
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mente. In questa lunga attesa per poter con-
ferire, molti alleva tori tornano a rivolgersi
al mercato libero concorrendo così con nuo-
ve offerte a deprimere ancor più il prezzo.

Tutto ciò premesso, gli interroganti chiedo-
no di sapere se non si intenda dare l'autoriz-
zazione per l'apertura di altri centri di stoc-
caggio carni dell'AIMA nelle province venete
com'era stato fat'to in iPreoodetnltd,a:na1oghe
situazioni.

(3 -00026)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del tesoro e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quando verranno
ripresi i lavori neHa ,tmttJa UdÌinle~aro del-
l 'au tosltJra:da Ucime- T'3!fVlisio,,soSlpesi la seguùrt:o
del Is,ilsma,del 6 maggio S:COlI1S0.

Per sapere altresì per quali motivi i Mini-
steri competenti non abbiano ad oggi predi-
sposto ed emesso il decreto-legge autorizzan-
te il finanziamento e la costruzione del trat-
to restante della predetta autostrada, e preci-
samente della percorrenza Amaro-Tarvisio,
in adempimento al preciso impegno assunto
nella seduta del Senato del 16 ottobre 1975,
con l'accettazione dell'ordine del giorno pre-
sentato dai senatori Burtulo, Martina, Mon-
tini e dall'interrogante.

Questo ennesimo interpello vuole anche
esprimere la preoccupazione delle popola-
zioni dei F'r1uH-VeI1!ezi'a GiIuIl,iIa !per 111 faJtto

che il Governo sembra non essersi ancora
reso conto della grandissima importanza di
detta via di comunicazione interessante l'eco-
nomia dell'intero paese.

(3 -00027)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del tesoro e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per conoscere quali urgenti provvidenze in-
tendano adottare per dare esecuzione all' ar-
ticolo 2-bis della legge n. 336 del 1976, in pro
degli artigiani friulani vittime del sisma del
6 maggio scorso, non avendo ad oggi il Mi-
nistro del tesoro emesso il decreto applica-
tivo interessante il credito artigiano da ero-
garsi a mezzo della Artigiancassa.

Per sapere, altresì, se il decreto, gravemen-
te in ritardo con pesante pregiudizio della
valorosa categoria degli artigiani, escluderà
un limite per il plafond di finanziamento per
le aziende interessate e se 10 stesso prevede-
rà una durata minima di 15 anni dell'opera-
zione di credito, tassi d'interesse minimi e

I preammortamento di 3 anni.
(3 -00028)

PITTELLA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Premesso:

che il dramma libanese sta attraversan-
do ore di distruzione e di morte indiscri-
l1!3!te;

che non può concepirsi, da parte del
nostro paese civile, tale bieca volontà di
azzeramento di un popolo;

che, alla luce delle notizie di stampa,
diventano ormai urgenti sia un'azione in-
cisiva ed estesa di mediazione, sia un serio
atteggiamento di condanna ufficiale della
fazione cristiana di destra e dei suoi soste-
nitori,

si chiede di conoscere quali passi con-
creti ed immediati si intendano svolgere
per concorrere a porre fine allo sterminio
in atto nel Libano.

(3 - 00029)

PITTELLA. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato, dell' agri-
coltura e delle foreste e delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere se sono aCOllo:scenza

delle notizie drco1anti negli ambienti del
CIPE e deLla« MOIntedisOll1», sccOiIldode qua-
li si verifi.cherebbe un aumento del pr-ezzo
dei concimi 1ntomno al 30 per cento e quali
inizia,t,ive intendano prendere:

1) per respingere tale assurda tendenza;
2) per afflfontare nei giusti termini il

mppoI'to tm industria ohimica ed agricol-
tura;

3) per obbligare ,le ilndustrie chimkhe
produttrici, «Montedison» ]n testa, ad un
prog,ramma di ristrutturazione ohe tenga
conto de.11a necessità di potenziClire la pro-
duzione agricola, in particolare nel Mezzo-
giorno.

(3 - 00030)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CALAMANDREI. ~ Al Ministro degli af~
fari esteri. ~ Per avere elementi di infor-
mazione precisi ed aggiornati sulla situa-
zione della comunità italiana in Eritrea, del-
la cui amara e difficile vicenda giungono
notizie sempre più preoccupanti e oscure ,

e per sapere quali passi il Governo intende
attuare, quali strumenti mettere efficace-
mente in opera e a quali mezzi diplomatici
ed eventualmente legislativi ricorrere, al fine
di assicurare ai diritti ed alla sorte di quella
comunità, nel rispetto delle norme e degli
accordi internazionali, un'assistenza ed una
tutela di cui sinora si sono visti segni e risul-
tati quasi nulli.

(4 - 00031)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se non ritengano di vietare,
senza discriminazioni, il massacro continua~
to della vivisezione degli animali che, mentre
costituisce un uso barbaro ed inumano, che
troverebbe giustificazioni in cosiddette ricer-
che scientifiche, viene contestato da autore~
voli primari chirurghi ospedalieri e docenti
di patologia speciale chirurgica.

Tale sconcertante realtà ha trovato di re-
cente la denunzia e la grave condanna da
parte dello scrittore di fama mondiale H.
Ruesch, in un libro che ha suscitato vastis-
simi consensi nello stesso mondo scientifico
e nella pubblica opinione.

(4 -00032)

FENOALTEA. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. ~ Per conoscere:

se non ritengano opportuno proporre il
conferimento della medaglia d'oro al valor
civile alla memoria dei magistrati Coco ed
Occorsio, caduti eroicamente ~ perchè con-

sapevoli del pericolo e di esso incuranti ~

nell'adempimento del dovere;
quali misure il Governo intenda adotta-

re per tutelare l'incolumità dei giudici minac-
ciati dalla violenza eversiva.

(4 -00033)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei violenti nubifra-
gi abbattuti si in diverse località della Sar-
degna che hanno particolarmente colpito le
campagne dell'Oristanese, dell'Ogliastra, del-
la Gallura e del Logudoro, provocando danni
ingenti alle colture;

se gli risulti, altresì, che tra gli ultimi
giorni del mese di giugno e i primi dieci
giorni del mese di luglio 1976 si sono anche
abbattute violente grandinate che hanno se-
riamente compromesso la produzione vitico-
la, danneggiato il foraggio, provocato allaga-
menti e danni incalcolabili alle diverse pro~
duzioni presenti nel comparto agricolo;

se, in conseguenza degli eventi calami-
tosi, non ritenga urgente ed opportuno, d'in~
tesa con la Regione Sardegna ed i Comuni
e le località interessate, disporre per gli op~
portuni accertamenti in attuazione delle
provvidenze disposte dalla legge nazionale
n. 364 (fondo di solidarietà nazionale contro
gli eventi calamitosi), in modo da lenire, al~
meno in parte, i danni subiti dai produttori
agricoli.

(4 - 00034)

PINNA. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientali. ~ Premesso che l'interrogan-
te, in altre occasioni e nella scorsa legisla-
tura, si era fatto carico di segnalare al Mi~
nistero la grave situazione nella quale si
trovano numerosi stagni e lagune della Sar-
degna, con particolare riferimento allo sta-
gno di Santa Giusta (in provincia di Ori-
stano), per il continuo sgrondo di acque
fortemente inquinate provenienti dal com-
parto agricolo e dalla presenza, nelle acque
stesse, di veleni diserbanti delle colture risi-
cole, dai liquami della cartiera e dallo sca-
rico delle fogne nel cennato stagno che,
anche in questi ultimi giorni, hanno provo-
cato un'ingente moria della fauna ittica, si
chiede di conoscere:

se al Ministro risulti che le stesse flora
e fauna ittica vanno degradando, e quasi
completamente scomparendo, in larghe parti
dello stagno e che tale fatto pone necessa~
riamente in serio pericolo la stessa economia
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di quel comune basata, fondamentalmente,
sull'esercizio della pesca;

quali provvedimenti urgenti il Ministro
intenda adottare, d'intesa con la Regione
sarda ed il Comune di Santa Giusta, per sal-
vare lo stagno dall'inquinamento ai fini della
produzione ittica e dello stesso reddito di
numerose famiglie che traggono sostenta-
mento dall'esercizio della pesca.

(4 -00035)

TANGA.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

Premesso che il consolidato aumento dei
costi registratosi in questi ultimi anni ha
vanificato gli interventi per la ricostruzione
nelle zone colpite dal terremoto del 1962,
considerato che, in media, la spesa effettiva
per l'edificazione è quasi doppia dell'impor-
to del contributo previsto dalla legge 26 mag-
gio 1975, n. 183;

dato atto che, in conseguenza, a causa
del notevole onere a carico dei richiedenti
la ricostruzione delle civili abitazioni non
può essere effettuata;

rilevato che nell'arco temporale nel qua-
le si sono verificati gli aumenti dei costi,
per la ricostruzione a seguito del terremoto
nelle zone del Belice la misura del contri-
buto è stata commisurata alla spesa per la
ricostruzione di un alloggio adeguato alle
esigenze familiari, secondo le vigenti norme
di edilizia economica e popolare;

evidenziando l'urgenza di adottare i
provvedimenti che la situazione richiede al
fine di garantire la prosecuzione dell'opera
di ricostruzione, non ancora completata;

rilevata l'assoluta inadeguatezza degli
stanziamenti di cui alla legge 26 maggio 1975,
n. 183, di fronte all'obiettivo del completa-
mento della ricostruzione nelle predette
zone;

riconosciuta l'urgenza di provvedimenti
perequativi, giustificati da obiettive motiva-
zioni, che una efficiente azione governativa
non può disattendere,

per conoscere se non si intenda promuo-
vere un provvedimento legislativo, con ca-
rattere di urgenza, per l'adeguamento delle
provvidenze per la ricostruzione nelle zone

VII Legislatura
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~

del Sannio e dell'Irpinia, colpite dal terre-
moto del 1962, tenendo conto dei sottonotati
aspetti:

estensione della norma di cui all' arti-
colo 4 della legge 29 aprile 1976, n. 178
(ricostruzione delle zone del Belice);

incremento degli interventi per opere
pubbliche;

interventi straordinari di edilizia econo-
mica e popolare;

stanziamento dei fondi necessari secon-
do il fabbisogno, come sopra determinato.

(4 -00036)

TODINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere il ruolo avuto dalla Direzione ge-
nerale del tesoro ~ di cui è responsabile il
dottor Ferdinando Ventriglia, ex vice presj-
dente e amministratore delegato del Banco
di Roma ~ nella operazione che ha portato
alla presidenza della Società generale immo-
biliare l'ingegner Mario Genghini, in rappre-
sentanza di un gruppo di costruttori romani
ai quali, due anni addietro, i.IBanco di Roma
cedette il pacchetto azionario di controllo
della stessa Società generale immobiliare con
una operazione che sembra essere stata con-
testata persino dalla Presidenza dell'IRl che
del Banco di Roma detiene il controllo.

In particolare, per conoscere se è vero che
il nuovo piano ~ di cui si attribuisce la pa-
ternità al dottor Ventriglia ~ prevede il ri-
sanamento della Società generale immobilia-
re attraverso una complessa operazione sul
capitale che, dopo la svalutazione, verrebbe
reintegrato ad iniziativa degli stessi azionisti
che detengono il controllo della società e che
siedono nel Consiglio di amministrazione in-
sieme ai rappresentanti del Banco di Roma.

L'aspetto scandaloso della vicenda sarebbe
rappresentato dalla intenzione dei responsa-
bili dell' amministrazione della società di
vendere, agli stessi sottoscrittori delle quote
di reintegro del capitale, beni immobili e ter-
reni edificabili di proprietà sociale allo scopo
di consentire agli acquirenti la costituzione
delle garanzie necessarie alle banche credi-
trici per mettere a loro disposizione i fondi
liquidi che il reintegro del capitale com-
porta.
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In pratica, verrebbe applicata la stessa tec-
nica che ha consentito al Banco di Roma di
vendere una consistente parte del pacchetto
azionario della Società generale immobiliare
agli attuali azionisti~amministratori della so~
cietà consentendo loro l'apertura di linee di
credito adeguate all'entità dell'impegno finan-
ziario che andavano ad assumere, con l'ag-
gravante che la nuova operazione prevede,
nel tempo, finanziamenti ICIPU a sostegno
di un programma speculativo di cui non è
ben chiara la struttura operativa stante la
anomala situazione della società la quale ri-
sulta amministrata dai titolari di società con-
correnti.

(4 - 00037) I

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri. ~ Per sapere se è a conoscenza del-

!'intervista rilasciata all'agenzia «Roma In-
formazioni» dal dottor Giovanni Mammuc-
cari, alto funzionario della Presidenza del
Consiglio dei ministri ~ Servizi di informa-
zione e proprietà letteraria ~ che ha reso al-
cune dichiarazioni in qualità di componente
il comitato centrale della DIRSTAT, associa-
zione che rappresenta l'alta dirigenza della
burocrazia statale, e se ritiene valide le con-
siderazioni e le proposte in detta intervista
contenute.

In particolare, il dottor Mammuccari ha di-
chiarato che i funzionari direttivi della Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri sono fa~
vorevoli alla proposta di istituzione di un
Ministero dell'informazione, con un proprio
bilancio e con una precisa responsabilità, nei
confronti del Parlamento, in materia di ini~
ziative legislative e di interventi pubblici nel
settore della stampa ed a sostegno delle
strutture operative dell'informazione.

Infine, detto funzionario ha dichiarato che::
presentemente i servizi di informazione della
Presidenza del Consiglio dei ministri risulta~
no emarginati dalla politica dell'informazio~
ne che viene delineata e definita ~ in ordine

ai provvedimenti sollecitati dalle categorie
interessate ~ a livello di Gabinetto del Pre~
sidente e di Ufficio legislativo della Presiden~
za del Consiglio dei ministri, senza peraltro
che i Servizi di informazione della Presiden-

za stessa ne vengano preventivamente infor~
mati e, tanto meno, responsabilizzati.

(4 -00038)

TODINI. ~ Ai Ministri del bilancio e del~

la programmazione economica e dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

~

Per conoscere l'esatto ammontare dei finan~
ziamenti concessi dal CIPE al signor Raffae-
le Ursini per i programmi del gruppo « Liqui-
gas-Liquichimica» in Sicilia, e in particolare
quali operazioni sono state deliberate dal-
l'IRFIS e dalla Sezione credito industriale
del Banco di Sicilia, in appoggio ai piani di
finanziamento degli investimenti in Sicilia
delle società che fanno capo al detto signor
Ursini.

(4 - 00039)

TODINI. ~ Ai Ministri del bilancio e del-
la programmazione economica e dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per conoscere se il meccanismo dei finanzia-
menti pubblici destinati al settore dell'in-
dustria chimica italiana prevede forme di
controllo sull'effettivo impiego dei fondi
stessi per gli scopi che ne giustificano J'ero-
gazione.

Sta di fatto che alcuni personaggi dell'in-
dustria chimica ~ beneficiari di ingenti

fondi pubblici ~ sono da tempo protago-
nisti di complesse operazioni finanziarie
nelle quali dimostrano di possedere risorse
liquide quasi illimitate. Recentemente !'in-
gegnere Nino Rovelli, presidente della SIR,
ha tentato di rastrellare una forte quantità
di azioni « Montedison » nel tentativo di spo-
stare a proprio favore i rapporti esistenti
in seno al sindacato di controllo azionario
della società, operazione, questa, che ha co-
stretto il Governo ad effettuare un inter-
vento in difesa della «Montedison» con
contropartite che non sono mai state chia-
rite. Oggi, il signor Raffaele Ursini, ammi-
nistratore delegato della «Liquigas », ha
acquistato dalla famiglia Agnelli la compa-
gnia di assicurazioni SAI e la quota di
minoranza della raffineria ISAB, in provin-
cia di Siracusa. Le due operazioni hanno
comportato l'esborso di una quarantina di
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miliardi di lire a breve e impegni dilazio~
nati che taluni ambienti mettono in rela~
zione alla valutazione del plusvalore delle
azioni formalmente trasferite ai valori di
borsa. Il signor Ursini, peraltro, ha impie~
gato altre ingenti somme di danaro per
conseguire il controllo della « Bastogi finan-
ziaria », fino a ieri controllata dalla «Mon~
tedison ».

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
se i Ministri ai quali la presente interro~
gazione è indirizzata sono in grado di pre~
cisare la provenienza delle decine di miliar-
di di lire che consentono al signor Raffaele
Ursini di aggredire il mercato finanziario
italiano, allo scopo di assicurarsi il controllo
di alcune importanti strutture operative eco~
nomiche.

(4 ~ 00040)

BAUSI, ROSI. ~ Ai Ministri di grazia e
giusti7.ia e delle finanze. ~ L'al1tkalo 2 della
regge 10 magg1io 1976, n. 314, ha previs,to la
cOipentura finrunZ!iaria «mediaJnte tl'Ìintro1to
derilvante da un aUlIllento, nella mÌisura di
lire 200, dei diritti di cancelleria di cui alla
Ilegge 17 febbmio 1958, n. 59, e sUlooes'siiVemo~
difica~ioni » per far fronte all'aumento delle
unità in l1uol'O dellPe:rsona;1e ddla C'arriera di
concetto negli uffici giudizial1i.

La nO/n feldce fontnlulaziOine della legge ha
prrovooato oOintrastailllÌ'Ì interpretaziorni sulla
arpp:!i:caz,ione dell'aumento a:l1a tabeJJla dei di-
riHli spettanti aIJe cancellenie di cUIÌa1b l'egge
n. 59 del 1958, già modificati dalla succes-
siva legge n. 157 del 1968 quanto agli importi.

Com'è noto, la t'ahe,lila A .a:Uegata aHa legge
17 febhraio 1958, n. 59, consta di un eJ.enco
di 14 vOioi eLi « dinitlti di cancelleria », a aia~
s'Cuna deJ.Ie quali cOlrpÌisponde !'importo da
pagare.

Ora, se l'aggiunta di àÌ're 200 aH'iÌmp0rto
origi1nadamoote figumnte nella tabdl'a è 0'Pe~
ra:zji'one,faoi,].e!per tutte :le voci daJ.la n. 1 alla
n. 12, l'OIperazione diventa invece complessa
e dubitosa relativamente alla voce 13 ed alla
voce 1~. che da11'<im;porto della 13 d1pen.de
dj'rettamente.

Si tratta il1f,atti GpartkO'larme.nte la 13) di
voci composite che, se anche concettualmen~

te relative ad una ulu1ca Oipera:bione, si artiÌCo~
lalno i,n varÌie « sottovooi ».

I/é\jPiP~~cazioll'e, orp-emta .m mO'do più re~
strittivo (e,rrato e infatti ampiamente d1scu<s~
so anche dagli uffici), comporta l'aumento di
'!tire 200 per ogni « sottovace », con nilSul:tam
abe:r.ranN e an contraddizione con l'ausrp-icato
concetto di « giusr1Jizi,a» come « servizio» per
la cOffiurnità e nelnntercsse della comUlnità.

Per esemplificare, secondo conteggi effet-
tuati, il costo di due copie autentiche urgen-
LÌ (che è il caso più frequente) passa per
una pagina da lire 1.800 a lire 4.500; per die~
ci pagine da N're 3.960 a Mire 17.460e per 'Venti
p3!gilne da liIre 6.300 a Hme 31.860, oon au~
menti cioè di oltre il 500 per cento.

Poichè un aumento di siffatta misura è
inconcepibile ed inaccettabile per il concet~
to che si ritiene debba avere l'amministrazio-
ne della giustizia e ravvisandosi, al contra-
rio, la necessità di uno snellimento per i va~
ri servizi amministrativo~finanziari talmente
complicati da costare più di quanto rendano,

si chiede di conoscere:
1) se si ritenga di precisare, o con cir-

colare o con legge interpretativa, che l'au-
mento di lire 200 è relativo al complesso del-
le operazioni di cui al n. 13 della tabella A
allegata alla legge n. 59 del 17 febbraio 1958
e pertanto da applicare al risultato della voce
13 calcolata come unico diritto secondo la
tabella allegata alla legge 14 marzo 1968 nu~
mero 157 e non per ciascuna «sottovoce»;

2) se, per le stesse considerazioni, e con
gli s.t'es'S,jstrumenti, si 'riOOnigadi p~eOÌJsaJre,
o comunque disporre, che il diritto di urgen-
za (voce 14) vada applicato con il semplice
raddoppio del diritto di cui alla voce 13
come sopra calcolato e non nel senso che il
diritto di urgenza sia costituito da un impor-
to autonomo pari al doppio di quanto dovu~
to secondo la voce 13.

Si chiede altresì:
a) di precisare in base a quale rileva~

zione è stato stabilito l'aumento dei diritti
di cancelleria precisando quali siano le en-
trate prevedibili sulla scorta di tali rileva-
zioni e quali le esigenze finanziarie determi-
nate dall'aumento di organico pur precisan-
do che in delicata materia come quella di
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applicazione della giustizia l'onere deve ri-
partirsi, come per !'istruzione, sulla genera-
lità dei cittadini e non solo su chi è costret-
to a ricorrere all'autorità giudiziaria o è chia-
mato a rispondere;

b) se, cogliendo l'occasione, non si riten-
ga di riesaminare e modificare, ammodernan-
dolo, il sistema del pagamento dei diritti at-
traverso una razionale unificazione che sol-
levi, tra l'altro, gli uffici da complesse e spes-
se volte inutili formalità.

(4 - 00041)
I

I
I

BAUSI, PACINI. ~ Al Presidente del Con- I

siglio dei ministri. ~ Premesso:
!

che con lettera in corso di consegna ven- '
gono licenziati, per il giorno 31 luglio 1976,
i giornalisti ed il personale tutto del gior-
nale « Il Telegrafo »;

che l'Assemblea straordinaria della so-
cietà proprietaria risulta aver deliberato la
cessazione di ogni attività (e quindi anche la
pubblicazione del giornale) entro la stessa
data del 31 luglio 1976, con !'immediato
scioglimento della società medesima;

che tale episodio si inquadra nel feno-
meno più generale che, colpendo in modo
oscuro il mondo editoriale italiano, può re-
care pregiudizio grave alla pluralità di infor-
mazione, che è una delle componenti delle
libertà democratiche;

che, d'altra parte, l'esigenza di garantire
le fonti di informazione non può legittimare
forme di contributi e sovvenzioni che siano
premio di incapacità imprenditoriali, quan-
do non addirittura di espedienti speculativi,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) quali provvedimenti urgenti intenda

prendere il Governo per garantire, con la so-
pravvivenza del giornale « Il Telegrafo », una
realtà informativa di notevole valore per la
Regione Toscana ed il posto di lavoro per
tutti coloro che prestano nel giornale la pro-
pia attività;

b) se ritenga di costituire una Commis-
sione di indagine per accertare, in vista di
perseguire più equi criteri, quali contributi,
con quali motivazioni e per quali importi,
siano stati erogati o promessi alle varie im-

prese editoriali che operano nel settore dei
quotidiani e dei periodici.

(4 - 00042)

BASSO. ~ Ai Ministri dell'interno e degli
affari esteri. ~ Per sapere:

se siano in grado di confermare o di
smentire la notizia, resa nota l'llluglio 1976
dalla radio turca, riguardante i cittadini so-
vietici di nome Brasinskas, padre e figlio,
i quali, nel novembre 1970, hanno dirottato
sulla Turchia un aereo sovietico di linea uc-
cidendo una hostess e ferendo il pilota, e
sarebbero poi partiti in aereo dalla Turchia,
diretti a Roma, dove avrebbero preso resi-
denza;

in caso affermativo, se le autorità italia-
ne abbiano concesso il visto d'ingresso, pur
conoscendo i precedenti dei detti Brasinskas;

come la concessione del visto d'ingresso
si concili con le prese di posizione contro gli
atti di terrorismo internazionale e con la
necessità di non favorire collegamenti tra
il terrorismo interno e le reti terroristiche
internazionali;

se siano al corrente che detto trasferi-
mento in Italia sarebbe avvenuto sotto gli
auspici delle autorità americane.

(4 - 00043)

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ Premesso che:

il protrarsi di un andamento atmosfe-
rico caratterizzato da forti venti sciroccali
alternati a violenti nubifragi ha investito
l'intera Sicilia colpendo in particolare la
zona centro-meridionale dell'isola ad econo-
mia quasi esclusivamente agricola;

in particolare le colture agrarie, quelle
viticole e foraggere hanno denunziato fal-
cidie eccezionali nella produzione, quantita-
tive e qualitative (fino al 50 per cento della
produzione agraria distrutta ed Il rimanente
con punte dell'SO per cento di «biancona-
tura », eccesso di amido, carenza di glutine),
superando in ogni caso e di molto la per-
centuale accettabile per l'ammasso;

le estreme difficoltà della commercia-
Jizzazione del prodotto, per tale degradazio-
ne qualitativa, hanno già promosso una no-
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tevole attività speculativa con rilevante dan~
no dei produttori, specie per i piccoli,

si chiede di conoscere:
a) quali iniziative sono state assunte,

con adeguata urgenza, al fine di estendere
a tutta la produzione agraria dell'annata in
corso provvidenze in uso negli anni prece~
denti, senza riferimento alla qualità del1a
produzione;

b) quali disposizioni sono state impar~
ti te ai Consorzi per l'accettazione della pro~
duzione e la corresponsione di congrua anti~
cipazione;

c) quali altri interventi sono stati presi
per favorire la liquidazione delle annualità
di integrazione non ancora corrisposte, per
rinviare, con lunga rateizzazione, le scaden-
ze delle cambiali agrarie dei produttori dan-
neggiati, per la fornitura di sementi e ferti-
lizzanti a prezzi agevolati, per quanto altro
inteso ad alleviare i danni sofferti e la ri~
presa delle colture distrutte.

(4 - 00044)

DI MARINO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non ritiene, in relazione al
trasferimento del segretario generale del co~
mune di Salerno, porre immediatamente a
concorso il suddetto ufficio per garantire
che sia rapidamente ricoperto da un funzio-
nario che possa far fronte ai difficili com-
piti inerenti a tale incarico, in un'impor-
tante amministrazione comunale come quelJa
di Salerno.

(4 - 00045)

CIACC!. ~ Al Ministro dei trasportl. ~
Per sapere per quali motivi non è stata an-
cora riaperta al traffico viaggiatori la linea
ferroviaria Siena~Buonconvento~Monte Anti-
co nonostante le pressanti e unanimi richie-
ste delle forze politiche e sindacali, degli
enti locali e delle popolazioni interessate che
hanno chiaramente individuato nella riaper-
tura di questa linea la possibilità di un più
rapido collegamento tra Firenze e Grosseto,
via Siena-Buonconvento (così da soddisfare
le esigenze dei lavoratori pendolari e degli
studenti di una vasta area a sud di Siena)
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e di un contributo alla ripresa economica
di ampie zone della Toscana meridionale.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se, non esistendo impedimenti di carattere
tecnico, il Ministro non intenda intervenire
presso l'Azienda delle ferrovie dello Stato
affinchè la riapertura del tratto ferroviario
in parola possa avvenire almeno entro il
10 ottobre in coincidenza con !'inizio del
nuovo anno scolastico 1976-77 e con l'en-
trata in vigore degli orari invernali delle
Ferrovie dello Stato.

(4 ~00046)

BASADONNA. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e della sanità. ~ Premesso:

che a seguito di un'intensa campagna
giornalistica e di documentate denunzie
presso le assemblee elettive locali, alcuni
mesi fa sono venute alla luce gravi irrego-
larità commesse dall'amministrazione delle
Tranvie provinciali napoletane ~ TPN ~

specialmente per quanto riguarda i criteri
seguiti nell'assunzione e nell'avanzamento
del personale;

che la vicenda ha assunto aspetti ancora
più scandalosi quando sono emerse pesanti
irregolarità nell'acquisto di carburante da
parte di un dirigente delle TPN, di cui le
autorità giudizi arie hanno disposto l'arresto;

che metodi non meno discutibili sono
stati adottati nella gestione della Cassa soc-
corso, collegata alle TPN;

che la nomina di un liquidatore della
società, espressa da uno dei partiti politici
coinvolti in tale scandalo, ha concorso a ral-
lentare le indagini disposte per fare piena
luce sul deplorevole comportamento di uo~
mini ai quali era stata affidata la responsa~
bilità di gestire aziende di pubblico inte-
resse,

!'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare, al fine
di affrettare la conclusione di tale intolle-
rabile vicenda e se, in particolare, non si
ritenga di disporre la liquidazione della Cassa
soccorso, modificandone la struttura ammi-
nistrativa e trasferendone le competenze
all'INAM.

(4 -00047)
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BASADONNA.~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Premesso:

che malgrado le frequenti soIJecitazioni
delle categorie interessate e delle assemblee
elettive locali non si è ancora provveduto alla
normalizzazione della gestione amministrati-
va del Consorzio autonomo del porto di Na~
poli, per la quale occorre procedere alla no~
mina del presidente in luogo dell'attuale com-
missario straordinario;

che il prolungarsi dell' amministrazione
straordinaria costituisce una pesante remora
all'attuazione di un programma di potenzia~
mento degli impianti che ne assicuri la com~
petitività e per giungere ad una sufficiente
funzionalità del sistema consortile ai fini del~
Io sviluppo economico della regione,

si chiede di conoscere se il Ministro in~
terrogato non intenda provvedere, senza ul-
teriori praroghe, alla nomina del presidente
del Consorzio del porto di Napoli, d'intesa
con la Regione Campania.

(4 ~ 00048)

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere i motivi per i quali il treno in
par:teTlZla da Foggi1a per Manf,redonLa aHe O\rC
19,14 e quello in partenza da Manfredonia per
?og:gi'a 'aHe orre 20,05 ,sail1a SiaPlP1J:1eiSiSQpeir le
giornate .di dome[)Ji'aa e Iper tutti ~ Ig]OIrndfe~
sti!Vli.

IJ problema, oLtre che ,nirvest!iJre iÌ1nltereslse
tumils,tica per tutta i:l,preniarda deI:1'allil1lO, iplra~
voca gravi dilsagi a tan,ti '\T,~agJgftJatOlI'ÌIp~ove~
nien.ti da Leece, Barr-i, Roma, Napollli, .PescaTa
e Potenza, i quali, nei .giOtl1t1JiiÌ!Il>cuidll treno è
sqpprr.es,sa, sana C'ostretti ad effe\t1JU!arreWun-
ghe soste (oltre tre ore a Foggia), mentre i
vta'ggira:tari in partenza per Amicon,a, Bo1ogJll'a,
Genava, Padova, VeneZLa e 'IìnileSite iSOlliOco-
stret:tli, per non ,perdere ,1e>coinddenze, a par~
tire da Manfredonia con oltre 4 ore di anti~
cipa.

L'interrogante aggiunge, ÌiniO'II1Jre,,che i pre-
detti treni SerWJilla un g:ran n'UJmero di larva-
ratori in partenza da e per il capoluago, i
qual,i, a causa dei tUlmi di Lavoro (oSipedali,
cartiere, molini), sono costretti a lavorare an-
che nei giorni festivi, e chiede pertanto al

.!\1iniiSltra che i PlIìcdett>i 'tI1eni £l1IOO]onill1Ja,oome
per la damenka e .per ,gLi ra:],tni IgJ~all1l1iÌfeSimrvÌ.

(4 - 00049)

TALASSI GIORGI Renata, CHIELLI. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per sapere quale atteggiamento intenda
assumere di fronte alla drammatica situazia~
ne creatasi nelle zone bieticola~saccarifere.
A pac:he settimane, infatti, daHa raccalta del-
le barbabietole e dalla laro trasfarmazione
industriale, i produttori ed i lavoratori sacca~
riferi sano ancora senza contratta.

L'assenza completa, da parte del Gaverno,
di un pragramma settoriale, che fissi l'entità
della produzione ed il prezzo al produttare e
la completa subardinaziane degli argani del~
la Stato alla palitica dei grandi gruppi mO'.1a-
poIistici saccariferi ~ verificatasi in questi
giorni anche con l'aumento del prezzo dello
zucchera al consumo che favarisce, in massi~
ma parte, il profitta di tali gruppi ~ fa sì
che anche il timida tentativo di programma
settoriale, strappato con le latte degli ultimi
.mni. va vanificandasi. Ciò è tanto più grave
in quanto il settore bieticala~saccarifero, se
oppartunamente incaraggiato e ristrutturato,
~Jotrebbe rappresentare per l'agricaltura ita~
liana, ed in particalare per quella meridia~
naIe e delle zone « tipiche », un farte incre~
mento alla produzione di un alimento inso-
stituibile di cui il nostro Paese è fortemen-
te deficitario, ed essere fante, nel contempo,
di sicura accupazione agricala ed industriale.

Per sapere, inoltre, se il Ministro non ri-
tenga urgente un suo interventa:

1) per superare le assurde pregiudiziali
poste dall'« Assozuccheri» in ordine al con-
seguimento di un accordo interprofessionale
che assicuri il ritira di tutto il prodotto a
prezzo pieno (con 16 gradi di saccarosia),
nonchè la rapida canclusione del contratta
per i lavoratori autatraspartatori e dell'indu-
stria saccarifera;

2) per avviare, in stretto collegamento
con le Regiani, un piano pluriennale per lo
sviluppo di tutto il settore bieticolo-saccari-
fera, piano che, potenziando la produzione,
salvaguardi il reddito contadino e l'occupa-
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zione, estenda il peso dei produttori associa~
ti nella fase della trasformazione industriale
del prodotto, blocchi i piani unilaterali di ri~
strutturazione dei grandi gruppi saccariferi,
assicuri un controllo pubblico delle impor-
tazioni di zucchero e consegua una modifica
nell'assegnazione del contingente da parte
degli organi comunitari e la sua articolazione
a livello di zone agrarie.

Per sapere, infine, se il Ministro non ri~
tenga che la maggiore incisività della politica
del Governo in detto settore non sia resa ur~
gente anche in relazione alla grave tensione
in atto fra i lavoratori ed i produttori colpi~
ti per il mancato ritiro di altre produzioni,
in particolare le pesche, che rischiano, come
già è avvenuto per il pomodoro, per gli agru~
mi, per le mele e le pere, di essere distrutte.

(4 ~ 00050)

BARBARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi del
ritardo con cui procedono gli accertamenti
nelle zone della provincia di Foggia recen-
temente colpite da gravi perturbazioni atmo~
sferiche (grandinate e alluvioni) ed in quel-
le infestate da peronospora.

Poichè a questi ritardi nell'accertamento
dei danni e nelle relative liquidazioni si ag-
giungono da sempre i ritardi nella correspon-
sione dell'integrazione del prezzo dell'olio di
oliva e del prezzo fissato per la distillazione
agevolata del vino, l'interrogante fa rilevare
come tutto ciò renda gravissima la situazio-
ne della popolazione agricola della Puglia,
ed in particolare della provincia di Foggia
~ essenzialmente legata e dipendente dal
reddito agricolo ~ e chiede quali misure
straordinarie e di emergenza il Ministro in-
terrogato intenda adottare per fare fronte
a questa situazione eccezionale.

Il grave stato di crisi dell'agricoltura ed i
ritardi, ormai inveterati, nelle liquidazioni
delle integrazioni, rendono precario non solo
il lavoro dei produttori agricoli, ma anche
quello delle migliaia di braccianti impiegati
nel lavoro dei campi in provincia di Foggia.

(4 ~ 00051)

BARBARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per ,C011JOISaereti1Ill00n che
lla:I1JThO.s4no ade~so impedilto ,LaItelII1jpestiÌvali-
qu~dazi:OTI'e del 'Cou1:IJ:1Ì:brurbOcomundjtJpmÌJoe del
prezzo .cleM'alaoor!, IrelatÌlVii: aJ. vrimlo aVV1iJato
alla di,s.t1UazJ.ol1lecima due alllIndaddietro.

IIIl Puglia. infatti, come .al MitllIÌJstroè f.acHe
veniJficare, si è potuto mlev.are ohe, moot're
pelr ~ :confe!1imenH di VIDa arovdìato aMa d1sltH.
lazione in base al Regolamento CEE n. 267
del 1975 solo per tre distillerie deve essere
firmato il contratto di vendita dell'alcool, per
quan.to niguaI1da, ilIli\lIeCe,d:l1Vli111l0oomeritto in
base al Regolamento CEB [IJ!.1036 del 1976.
ancora debbono essere inviate le lettere di ac~
cetltaZ!ioThe SlUlla base deJIle qiUali, SlUJCceiSiSiilV'a-

mente, potrà essere firmato il contratto di
vandita dell'alcoOll aI~I'AIMA.

L'iil1'telrrogante, facendo dillevame roome, mal-.
grado l'impegno aSSiUn.to dall MÌII1iÌISitn:1oiJn Of-
dliDJe 'aHa sdlleoita 1i:qlUJi:daZì1one di quanto
&petltante ai viltJicoltori, e maLgrado ooe la
firma del decJ1eto ni,S'alga OIrmai alI mese di
apnLle, neppure 11 contIrilootiO comunli:tamio,
~éllvo alcuni oasiÌ, è ,stato 1ÌJqlUJÌidato,chiede al
Milna'sta'o di voLere con sOlLleCÌitlud1llleIÌnddJvi~
duare le cause, rimuoverle e dare corso, con
a1uri mezzi e stnumenti, al iP,agamentIo imme-
diato di quanto dovuto ai viticoltori, facen-
do, 'ÌinoMre, assumere a ,oal1ÌloodelLo StatIO gli
ùTheI1iconseguenJti a:l l1~taiIldo con ill qruale Ie
:;,omme vengono corr1spos.te aUle 1Oa!llJÌ!Ì1J.lieso-
oilaM ed ai viticolto.ri.

Tal1i ÌJntervICn<ti,sono J:'esi rpiù m~oeSiSiamied
urgenti dall fatto che la al1Ìlsi nen,LeaalITIipaigIle
pugHesi, e de!l [Oiggia'Illo in piartilOolare, \Su,è
uIteriOI1IIlelllte aggrava,ta la ,segulilto delle 1I1ÌIpe-
tUlte grandina te e nuhilFmgi ed a caIUIsa del-
l'espansiione delila perOThOlSlpOlI1a,qlUJesÙ.ulrtilIna
non 'C'OinteniUta,,malgrado ,i lVelmpes,ti;v,ie oon~
tinui trat,tamelllm pmtioa1ii.

(4 -00052)

REBECCHINI. ~ 41 Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Con riferimento alla gl'a.
vissima crisi che minaccia l'antica e presti.
giosa testata romana del «Giornale d'Ita.
lia », le cui pubblicazioni dovrebbero cessa-
re entro il 31 luglio prossimo, privando così
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la capitale ed il paese di un insostituibile
strumento di dialettica democratica;

tenuto conto della già esigua presenza
di libere testate del pomeriggio, che pure
assolvono un ruolo importante al servizio del.
la pubblica opinione, ruolo destinato ad ac-
quisire sempre maggiore risalto nel quadro
della improrogabile ristrutturazione della
stampa del mattino ed in relazione alla at.
tuazione della riforma della RAI~TV;

esprimendo viva preoccupazione e per-
plessità anche per l'attentato unilaterale al.
l'occupazione di apprezzati giornalisti pro.
fessionisti, nonchè di qualificate maestranze,
oltre che per l'incognita sulla utilizzazione
degli impianti,

per conoscere quali urgenti e concrete ini.
ziative il Governo intenda assumere al ri-
guardo, e se non ritenga intanto di dover in-
vitare la società editrice e la Federazione edi-
tori a soprassedere alla già annunciata chiu.
sura del giornale, in attesa che sia affronta-
to globalmente il problema della stampa
quotidiana, per garantire tale fondamentale
componente del pluralismo politico e cultu.
rale, nel quadro democratico del paese.

(4 ~00053)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso che nelle pro-
vince di Benevento e di Avellino, a causa
delle eccezionali avversità atmosferiche ve-
rificatesi nei mesi di giugno e luglio del
corrente anno 1976, sono stati arrecati gravi
danni alle colture e alle infrastrutture agri~
cole;

ritenuta la necessità e l'urgenza del-
l'adozione di adeguati .provvedimenti atti
a consentire l'indispensabile sostegno aHe
aziende notevolmente compromesse nella
loro efficienza e il ripristino delle opere di
viabilità,

per conoscere se non ritengano di di-
sporre per l'immediata adozione del provve-
dimento circa la classificazione di zona col-
pita da calamità del comprensorio interes-
sato, ai fini della concessione delle provvi-
denze previste in materia.

(4 - 00054)

29 LUGLIO 1976

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere con urgenza quali
iniziative abbiano preso o intendano prende-
re per ottetl1lelre1',irmmediata iLibenazJÌonedei
dodici pescatori di Mazara del Vallo cattura-
ti dai libici che hanno sequestrato il moto-
peschereccio «Provvidenza Gancitano» e
condannato al carcere i marinai siciliani.

Mazara del Vallo ospita 400 natanti che
costituiscono la più numerosa flotta da pe~
sca nel bacino del Mediterraneo.

Su tale flotta incombe la minaccia del di~
sarmo totale, perchè i pescatori non se la
sentono più di rischiare la vita sotto le con-
tinue cruente aggressioni delle motovedette
nord-africane.

Il problema dei rapporti con i paesi rivie~
raschi della sponda africana si aggrava. Pri-
ma lo scontro era con la Tunisia; adesso ci si
sono messi anche Libia e Algeria.

È urgente garantire la sicurezza e il lavo-
l'O dei nostri marittimi, sulla base di idonei
accordi politici ed economici con i paesi
africani.

IJ rrecBnte accolldo itallo~tUJl1IilsiiIJlon:0\Ilha da-
to risultati apprezzabili.

(4 ~ 00055)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere Ise è a 1C00000scenza
dell profondo maLumore e de11a generale [,n~
d1gil1azl'Oll1edet1l'Oipiillioil1epubbilÌJoa dEilla fasda
tkrenka debla TOSicailla per Ila notdzia dell'lim-
provvi,sa decisione deilgmuippo editoriale
« Monti» di .porre in iliiqu:idazJÌiO\IlJe,entiI"O il
31 luglio 1976, il giornale « Il Telegrafo» e
di licenziare, a decorrere da/lila Is,tessa data,
gli oltre 200 dipendenti, g.ÌollìI1Jalli.!Srtlie polig:ra-
j' .11Cl.

L',ÌillIterroga:nte fa Ip.resente che «lI Te[e-
grafo» da 100 aJD.'l1JirappreseIllJ1!a lLl1Jadelle più
si.gnifim1ilve testate deH'ed1torJJa Maliana e
sv>o~ge un o:molo imponal1Jte Il1ielUarp,rOjpI'Ìa
area di diffusione, a SO'Slteg)!1JOdelllla crescita
civile, morale, economica le soCÌJale dellla To~
scana, e fa, inoLtre, presente ohie, I1O!11JostaJr1te
la genera/lie 'cri:si ohe [nveSlte Otg1gJÌ..J'edÌì1Joria
del,nosif:ro paese, e pe:r da qU!aJle OCCOlI'lre IUn
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impegno serio ed immed~ato del Governo e
dell Parl'amento, essendo il.a \Sltlampa Ipllilas\TIro

fO:rJJdamentaJ'e dd1a libe.rtà di llUI1popo,Lo, « Il
Telllegrafo» ha mantenuto mregre la !piro!p\I1ia
diffusione, meTitando !in ,Da,lmodo dagJd srt:es~
SiiJ1<ettoriil r.konosdll11ooto deJ1LaprOpiri)a va-
}'id~ltà.

Già detto e 'premesso, l'd:ntrea:",mgante do-
manda quali cOlOlorete iniZ)i.a!tilVeH Governo
inllende assumere per ga:m:rJJtJiI1e:La vùJtaa eLet-
10 g10rna'ue che tait1110mPlpnesoota per le !pO-
polaztoni di una vasta p~nte della Toscana e
p.ea:"mait1tenea:"e, così, un paslto eLi tavoro ai
dipelllden<ti minacoiati di H.coo:zJiamento.

(4 - 00056)

de' COCCI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della marina rnercantile. ~ Per co-
noscel1e quaM pJ'OlVvedj,menti ,inte[]dam.o adot-
!tare 1D previ'S~Q[]e dell,la 's.c~denza deilil'accor-
do di ,peslOa i1Jal'O-jugoSllavo ~/PIrovato iil 15
giugno 1973, ill quailie stOaeLr,ebbe il 31 direm-
bre 1976;

L'i.nteI1rogante fa presente il'iÌmportanza
che ha per Je categolJ:<1e,i.nteres,Slate lla pro<ro-
ga dell'3Jccoroo, il quale, 0plPortUillamente
modificato, dov.r:ebbe inserirsi nell quadro
più amiP,i'Odell,l,a ges,t<rol1eCO!illune dreilil,e;rilso["-
se ittilche i,n Aidriatico, [s'uHa base di una ri-
ceI1ca biOilo'gli:ca e teooollogÌioa, ta/le da pro- I
ISlpett,al~euno sfruttamento economiÌ.c'O razio-
nale a vantaggio dei due paeSii e che è ur-
gente il'J:1é1ipi,doalVvi'Odei oonta1Jti fra Itailia e
Jugosaavi-a, oOln ,h ,cJj.r,etta paI1tedpazione

degH .enti ed OiI1ganismi intJeres-saÌ'Ì, ;per g1Ìun~
gere a,n brev,e ad un aocardo ampio e oomple--
to e che, qUall:oI'a Je Mattative ,s.iprollli1ighino
a1tre ill 31 dkembI1e 1976, per il p.ernodo ne-
ces-sGbri-o,venga rproJ1ogato jJIvigente aooordo.

(4 - 00057)

de' COCCI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri, del commercio con l'estero e dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per conoscere quali adeguati provvedimenti
intendano con urgenza adottare per scongiu-
rare i gravi pericoli per la produzione cal-
zaturiera e per i relativi livelli occupazionali,

i

I

derivanti dalle misure limitatrici delle impor-
tazioni prese dal Governo francese.

I

L'interrogante fa presente che, con decre-

I

to del 29 giugno 1976, il Ministero dell'in-
dustria francese ha vincolato, con decorren-

I
za immediata e fino al 15 settembre, ad un

I visto tecnico discrezionale l'importazione dei
I paesi della CEE dei prodotti calzaturieri e
I di altri prodotti, che risultano bloccate le
!
I consegne delle calzature autunnali ed inver-
I nali, con danni valutati in alcune diecine di
I miliardi di lire e che il danno per la catego-I
i ria è particolarmente grave, date le limitate

I
dimensioni ed i modesti mezzi finanziari del-
le aziende del settore.

(4 ~ 00058)

OCCHJ!PINTI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e delle par-
:.ecipazioni statali. ~ Per iOonos,ce'I'e dai Mi-
2J!iJstri '~n indiJrizzo, per le J1~SipeltJtJ~lVecompe-
tenze:

a) se esi<ste un p'ila11l0OIr'giaI11i~ooeLiIf~cerche
eli q,drocarburi interesSiaJThte la zona del lito-
raile mediterraJ1Jeo eon epÌICetnltJro a !Sud di
Gela (Calt!ani'S'setta);

b) in caso afferrnatilVo, QQ1ial1'e[]e è l'O 's'ta10
atJtuale d:i s.vìluppo;

c) se 'riSiponde aI vem che a !Sud del maTe
di Gela SlGbrebbeIstato ~neLilVicLuatoun gli-aai-
mento di greggio di preg1eVlo'l'equaUtà a se-
0!uito delle l1Ì.Cerche effettJuate, iOin oonso, dal-
la narvepanam,ense « J.W. Bates» per conto
d~ll'« AgÌjp miilleraJI1ia »;

d) in caso >affeI1ma1Ji'ViO,qliaim preVIÌIs:iOlni
pOSSOTIlOfOPl11u!<a:rs,isu];1'ii!DjportaITza del gi.a-
cimenlto e 'su~le caratlteI1Ìlsltkhe deLlo IsteSlSO.

(4 - 00059)

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che gli utenti .televisivi della fascia ma-
rittima di Gela (Caltanissetta) non possono
ricevere i servizi messi in onda dal secondo
canale, mentre per quelli del primo canale
si è provveduto da parte dell' Azienda di Sta-
to con la installazione di una apposita an-
tenna collocata sulla torre del palazzo muni-
cipale;
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che il promesso intervento dell'Azienda
di procedere con dovuta sollecitudine alla
installazione di una seconda antenna, da af.
fiancare alla prima, non è stato ancora ef-
fettuato a notevole distanza di tempo;

che a seguito di tale promesso impegno
le comunità interessate svilupparono l'acqui-
sto di apparecchi televisivi e i relativi abbo-
namenti;

che il pagamento del canone intero egua-
lizza gli utenti della zona nell'onere dell'ab.
bonamento, ma ne limita il godimento de]
servizio, con evidente quanto ingiusta di-
scriminazione,

si chiede di conoscere quali iniziative si ri-
tiene di dovere prendere per sollecitare la
RAI-TV a procedere senza ulteriori indugi al.
la installazione della seconda antenna ed ov-
viare, di conseguenza, ai gravi inconvenienti
lamentati.

(4 -00060)

GADALETA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, del lamro e della previdenza
sociale, delle finanze e dei lavori pubblici. ~
Per 'sapere se sono a CO\D.iOSOOnZadei gravi
prohJJemi economid, Iso'OÌiaHe IprowttlÌiVli pro.
vocati dai violenti llIubi£l1aIgi che 'sd,!Sono ab-
bwtrtmti nerr gimmlÌ SCOTls'ÌTIJeIi termittolI1Ìa:grico li
dei <CiOil11'unidi RiUV:odi Pug1ilia, Owato, Andria,
B:ùton10 e zone ciiDcost.atDtti, che hanno cau.
sato dvstJ:1UzionQe gra'V'Ì\S1S1ÌIIIl1Ì daIllIleggiamen-
ti agli imp-i'anti e .prodUZlÌiolDJÌagJ:')icole (UlVa,
oHve, mandorle, OIrtaggi), alBa vdaihi,liJtà illiter-
poderale e vkinale (ta'l1lto da rendere del tut-
to I~ID\pratlilcabjJ,eYacces60 neUe 3IZlÌleIIldee nei
teTll1i;tori c'OlpiJti'), 'ai ,casegg.ia,ti ,rumaH, ai de-
posd;tli campestni, aJ:le macchine ,agricole e al-
le lVIaJnieattr:ezzaJture e s>trn1J1JUJre.

Di frante a tale grav,islsimo evreIll1Jo,che ha
oo~pi,to lia già :p'reC'aria cOIndÌiZlilQ[leeconolll1iÌca
e sod~dre dei coLtliv:atOlr:i, quotÌistd, co'lo[}Ji e
mezzadri, braodatIltli le s,allaJI1ilaJ1JiagI1ilCOli" ,>,i
chiede che sila proVViedlUJtoIteo:I1\piesltllN.amente
al completo aocertamento .di ,tUltti :i danni 'ri~
guardaJn ti la prooozioJle e ,gj1iìinJQJd'aJllltIÌa[]ohe
in ordinle aHe profonde ,tmwOIrmaZlÌonQ effet.

1'uMe dai Iprodutto-ri .agI1ÌJcolli.
Toouto conto deI:l'amptezZJa e del1l'C[}J1Jità

dei dammli verifica:tilSli 's,i ["el1JdQ[}JO'l1roes'sari

ed les1!remamenlte urge;ntli: liilllteI'V'fmtio.rdinari
t; 'stmaO'rdinari da cO:J)Jcoil'dams.iIOOln,la Regione
Puglia, J'AmmiJn1s.tooZlÌone !prO'VltIllciwleed i
ComuniÌ co1pi1:,iIs'e:ntite le OII1ga[}JÌzZJaziÌol11fÌcon~
tadilue 'e assorCÌwtive. s'indaJOaJLie coQpemtlÌ!Ve,
miranti ad affrontare i problemi dell'inden-
I1I:i'zzodei dalIllni, del miprcÌJSi1JÌtIlodeLle at,tiÌlVìi,tà
co\IltiUJralie. delgli impiallltli iProoo1tJtivi, della
i>is:tema:zio'l1e e 1I11a;lJt'amento deLla 'ViÌlalbiJJÌità,
del sostegno ,finanziario !p'er u11IaoJ:1ga'l1:ioaper-
ill'aillioote ed efficace azione antÌlgmnmne, dei
problemi del lavoro e dell'occupazione, della
esen:m'one dal pagamento di :impOlste e 1JalS,se,
dei contributi l'ÌiguaJrdan1d Jlacassa IIl1lUJtiUama-
lat'ti1a, del rinvio del pa:gaJIDJe[}jtodclle aam-
b,va1i lagrralrÌie, del1J'ilIl1medi,ato IpaJgaa:n1elIlitoa
tutti <gMaventi diir1Ì<ttodegjlti 'aJs!s.egnJifamiildari
e del ,sussidio di di'socc'l.1lpazilQ[lleag;I1ico,10,del
pa:gamletIlt'O alle cantine ISIOlaÌ'aMe alÌ'produtto-
ri del vino avviatO' alla distillazione dal 1974,
nO[}Jchè de1le i:ntegil'azi'Q[l'i comunlÌl1JaJrìe del-

l'ol,io e deJ grr'aIllO'
(4 - 00061)

GUARINO, GALANTE GARRONE, LAZZA-
RI, BREZZI, ANDERLINI, LA VALLE, PA-
STI, BRANCA, VINAY.. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per Sapere Isenon pi,ten-
ga aItamente opportlUn'O dSititui:r.e ffa pra!Slsi
di disegni! di legge, da rpr:es,entaJ~si per.i'Oldica-
mente (ogni due aIllni e, se del cwso, a,[]che
lin tempi più bI1ev'i) ai fini de~la [iÌiValutazi'O~
ne (o anche, si fa per dire, del:la ridiUZQ'One)
,degli impoiI't:i in mO'DIeta COI1rente fi'Slsati daJ,],e

~'CIg.givigenti.
Si fa lD!otlG\1re,a tail proposito, che la ["evi-

!Sione di, cui Isorpra è suggeI1ita dal fatto che
Ja mone,Da nazion:alve è in pJ:1ogTelSlSliva,più o
!lTleno ;raipÌ1da, s,vallutlazione e clre, pertatIlrto,
rgH'impor.ti fÌssl8.rtia:U'orÌ1gi,ne da ci,ascuna leg-
ge devono eS'sere, wnche a salv.aguardia de1le
ent'ra:te pUib:bl,i.che, peri'OldÌiCaJmente ma[urtati
,suMa hase degJLi omdi!OiISTAT, ill che rpotlreb-
he effettuwl'si in co:ÌincÌ1denna con ila presen-
>baz,ione ail,le Camere deilila J1egge sul bilancio.

TI rp,ravvedimento ~da emetteI1si, si lr.ilP'e1Je,
pe:ciodicameiI1te) acquÌista 'OOiIiaJtjtemedi !parti-
co'lare dove.ro,sità nei comxlOIn:ti.dei11e [}Jomme
dol codi:ce peiIlaJle e di numeros:Ìis.sime wlrtre
leggi (con£rOITDaM. Dini, « ReaTi e pene nelile
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legf9Ì speda1i », editoDe Giuffirè, MiJano), le
qua:li ,fi,s:slano pene pecuniami:e (di milita o
ammeooa) o &all1Z\ionirun dam.laro equiparate,
sia pure « depena!1izZlate ». La fìna[~tà affHt-
Hva Ce prev,oot1va) di taM ,sanziOil1Jipecunia-
irlie viell1,e ,ad. essere ovviamente vanMìcata
daJl~a man:oonza di UiIla revisione pel1iodica
che J.1iprilstim.Ja,:in tlellìIDini di vaJlore co:nrente
del:1a moneta, 1a « cGlIr]oa» delle saJllzrom.i
stesse, oar.i'Ca aJHua;Imen:te feI1Illa, per :la le-
gis,lamone anteiI1ioiDe aì1 1948, alma OI1!ll:aJiJoUr
taJlla Jegge di cosiddetto «aumeruto (rectius:
irJvatlutazio[]:e) del.lJ1,esanzioni pecuniarie» 12
lugLio 1961, IIJ. 603. Mootl1e la v&gorìa delle
sanzio,l1Ii pecUIIliarÌ:e di'minuislce con la sva~
1uta'Z'io!IJJc,resta !ÌnmHo j;l vigore de/.IJ1esam.-
rzioll1lidetenHve (el1gastoLo, :pealus1one, aJrre~
s'Ìo), iJ che rende -il £enOD1..OOo,se nOlll perlo-
diteGllffielDJtecor;r:etto, compGlll1attvalITlenlte an-
com p:iù ingius,to.

Si fa novare, ~nfiI1Je,che la ipiraJS!Siqud. Slug-
Igerita non rkh1ede « concerni» con rultl'i Mi~
rns'teni, tmtt'aJDidosi, neLla -specie, di disegni
di 1egge eli ipUlI10e semplice adegua mento
degli limporti p.ecuniari ai dati T,eaM (e uffi-
dali) dd/l'economia del 'PGlIese.

(4 - 00062)

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere la reale si-
tuazione afferente al mancato pagamento del
contributo della CEE sul vino avviato alla di~
stillazione nella campagna 1974-1975, ed in
pal1tÌiCOIlaTeper q:uanto iIÌIg1U:aIJ1dalill mancato
pagamento dell'importo di lire 580.000.000
spettante alla Cantina cooperativa della ri-
forma fondiaria di Ruvo di Puglia.

Si fa sommessamente ma decisamente os-
servare, infatti, che già il Ministro interro-
gato, mesi addietro, accogliendo le istanze
degli operatori interessati, avocava a sè, rile~
vandole dall' AlMA, le pratiche relative ai
predetti pagamenti, constatando la fondatez-
za delle lamentele pervenutegli in ordine al
manifesto ostruzionismo opposto da quegli
uffici alle associazioni e alle cooperative che
sollecitavano la definizione delle pratiche
stesse.

Ora, mentre il Ministro ha adempiuto con
apprezzabile ed impagabile sollecitudine a
definire gli adempimenti necessari alla mes-

sa a pagamento delle somme di spettanza, gli
uffici di ragioneria presso l'AIMA non hanno
ancora dato corso al pagamento dei mandati
giacenti, tra i quali vi è quello della Coopera-
tiva della riforma fondiaria di Ruvo di Pu~
glia sopra indicata.

Si chiede pertanto se, sulla scorta delle
risultanze appena enunciate, non si ritenga
di provvedere ex officio a effettuare i paga~
menti in sospeso e, nel contempo, non si ri-
tenga di aprire con urgenza una approfondi-
ta inchiesta amministrativa al fine di accer-
tare ogni responsabilità in ordine ai gravis-
simi ritardi nella definizione delle pratiche
relative al pagamento del prezzo di distilla-
zione da parte degli uffici AlMA.

(4 -00063)

CALAMANDREI . ~.Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale, dell'industria del
commercio e dell' artigianato, del tesoro e
del bilancio e della programmazione econo~
mica. ~ Dhl'anzi alle difficdi1i !S'il1:ruiaziOiI1Ji oc-
oUlpazionaH es1stooti in IUn complesso di
aZÙJoode delLa provinda di Pi!stoi!a e paTItJico-
lanmoo,te alla « Tex3'rnedo », atLI'({ARCO con-
fezioni ». alle ({VetrePÌle P.O!soilat:iJno», alla
{{lltal-bel », ,ai11a « Ca,riiera :de La Lima », si-
tuazioni ahe nei ViaDÌaaJsi SODlOl1'.ÌlooncLucibiH
a QaJUlsepri'Dioip.a11iv.ami~, (milt3ll1di'lIl!el:1aIOOn-
cessiOll'e di mutu'i im.dÌislpeIllSlalb.il1io mancato
adempimento di impegni Ìlmipoondi,tO!riaJli nei
confronti deH:a GEPI, o Ir1tandi lIlell'attuarzio-
ne di misure deciJSe l11Ielil'ambiJto del decreto
IPO-GEPI) ma ohe 'Ìutte oggettivamente ,31
ooillegano jn un quadI10 ohe acoresce i \proble-
mi ,già 'pesanti detla c:riSli,econO!II1JiJca e sociale
di quella prov,irnda, 'si chilede non 'sOlItanto di
CODioS'cere quali soluzio11\i d Mi;n:i:SltIr.i irespon-
~abili In1teTIIgonodi po.ter defÌJnilI1eseMa lUi11:e-

ri'Ori dilazioni per ogn<uoo di qUle11eaziende,
ma anche che si rlc01tO!sca ilialI1!eoes.sMàdi fa-
ciHtare e afflrOl11ltare taJH 'S/o1UZJiloD/Ì:IJeIletI1ldo
conto appunto dell' oggettdf\lia COlrlnlCiSISIÌOl1Jeeco-
nomilca e sociale di quei 'P11'.o:bìlemiaz~eIldali,
e che :s,i valluti il'oppol1tUlI1l~tà dd. addi:venire
prOlIltamente a:d un 110r,o eSiaiJ11Je'COIrltesiua]e
COIIltutti g1i ol1ganJsmi gov,e.maJtiw' e :pubblici
competenti e tutte le fOlrze pi:stoÌles,i .:Lruteo:-es-
s'ateo

(4 - 00064)
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CROLLALANZA. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.
~ Per canascere quali pravvedimenti inten-
dano. pramuavere in canseguenza dell'annun-
ziata cessaziane della raffineria Stanic di Ba.
ri e del prapasita di destinarla a depasita
castiera, per la sua ristrutturaziane, invece,
che ad alt:ra atiiÌ'Vità :Lndusrt:JI1ÌaiLe

Tale esigenza appare quanta mai giustifi-
cata, in cansideraziane anche dell'avvenuta
chiusura a riduziane di attività di altri sta-
bilimenti in Bari e nella pravincia, ciò che è
causa di crescente disaccupazione, sottaccu-
pazione e mancanza di impiego delle nuave
leve di lavaro.

Per canoscere, infine, se, tenuto canto del-
lo stato di crisi esistente nella regione puglie-
se anche nel settare agricalo, non ritengano
di aumentare i finanziamenti e di intensifica-
re i lavori di irrigazione, in base ad un'orga-
nica impostazione di progetto speciale.

(4 - 00065)

ABBADESSA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ L'interrogante, pre-
messo che solidarizza in pieno con tutte le
richieste avanzate dagli enti locali e dall'am-
ministraziane pravinciale di Brindisi a pro-
pasito delle gravi calamità atmosferiche ab-
battutesi sul tm1l1Ì'torio e che hanno colpito
v,aste zone di fiorente agricoltu:ra, privando
lavoratori e piccoli imprenditori degli spera-
ti redditi, appena sufficienti a fronteggiare

~ data la s.ituazione economica generaJe e
quella pall'ticola1re di 'regreSiso ,dClll'agr:icoltu~
ra ~ gli ingenti costi di produzione,

chiede di conoscere se sano state poste
allo studio e sono 1n via di realizzazione ul-
teriori mi,suT'e ~ a favore ,deti daruneggiaM ~
che agevalino ed aJleggeriscano, con effetto
1mmediato, le posizioni tributarie, debitorie
e bancarie, e se s.ono state date disposizioni
per l"appHca:zio11'edeJìl'alegge [1. 364 (fond.o di
solidarietà) con l'adozione ed il suggerimen-
to di provvedimenti urgenti, anche neJl'am~
bito di competenza della Regione Puglia, al-
mmlO per un parziale indennizzo ai danneg-
giati.

Si richiama infine l'attenzione del Min1stro
ÌIIlte:r;rogato sulla delibera del 30 giugno 1976
del Comune di Francavilla e sul fogl~o circo-
lare dello stesso n. 9234 del 23 luglio 1976 ~
lsostenut.o da analoghi ,interventi di altri Co-
muni e della Provincia ~ sulla gravità de;la
situazione e sui provvedimenti urgenti che
si impangono.

(L}- 00066)

ABBADESSA. ~ Al Ministro delle pane-
cipazioni statali. ~ Premesso che !'interro-
gante solidarizza in pieno con tu11e le ri-
chieste presentate al Ministero dagli enti lo-
cali e dal mando del lavor:o della provincia
di Brindisi per un 1ntervento attivo a favo-
re della SACA (industria aeronautica);

ricordato che la SACA per .oltre un trren-
tennio ha costituito per Brindisi ed il suo
teI1ritorio un polo di sviluppo ,iilldustriale au-
tonomo, affermatosi anche all'es'lero per la
capacità di avangua,rdia nel settore,

si chiede di conoscere se il Ministro ha
predispos.to un piano di studio e di interven-
t.o o, comunque, ha WI1ilJenzroneIdlli oootItare
provvedimenti, che sono consigliabili, che
servano, da un .Jato, ad assicurare commesse
e lavoro all'industria e, in ogni cas.o, a fare
r:ecuperare alla SACA quelle poss.ibilità pro-
duttive che valgano a mantenere e stabiliz~
zare ,le condizioni di lavoro di qualche mi-
gliaio di operai dir.ettamente impegnati ed
anche indi:rettamente Ìinteressati, per i rHles-
si e la domanda produttivi, ana :noymalità e
continuità dei pieni cicli produttivi.

(4 -00067)

BARBARO. ~ Ai Ministri del tesoro e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.

~ Per conoscere i motivi per i quali non so-
no state ancora erogate le provvidenze a i=a-
vore delle imprese industriali, commerciali
ed artigiaaJoe, danneggiate e distrutte a segui-
to di pubb.liche calamità intercorse, nella
notte tra il 14 e 15 luglio 1973, nei comuni
pugliesi di Manfredonia, Mattinata e Monte
Sant'Aingelo.

Ilnfatti, alcune aziende artigianali di Man-
fredonia, Mattinata e Monte Sant'Auge>lo, pur
av'endo ~ a seguito del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri d01 20 feb~
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braio 1973, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 158 del 22 giugno 1973 ~ {)ttenuto

il decreto prefettizio 00[1 ill quaile si rioo-
nasceva l'entità e la congruità del danno di-
ehiarrato dalla stesse, non hanno, a tutt'oggi,
ricevuto somma laJLounadagLi is,mltuti di cre-
dito interessati.

L'interrogwnt'e chiede, pertanto, ai Ministri
cOIl1iPe.tentidi voler provvedere affioohè gli
interessaH vedano riconosciuti i lOiro diritti
come per legge.

(4 - 0006,13)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità, del-
l'interno e della difesa. ~ Per conoscere qua-
li ,rimedi e soprattutto quaJi ulteriori misure
preventive intendano adottare, a Seveso e
nella zona oOllpita da esalazioni di TCDD, per
garantire Ila saJvaguaJ1dia dell'habitat umano
e naturale.

L'inter.rogante, inoltre, chiede di accer-
tare ~ com estrema tempestività ~ le gravi
responsabilità del caso e di operare imme-
diati controlli sugli impianti tecnici di in-
dustrie simila,ri, onde evitare che altre irte-
sponsabilli e perkolose imprevidenze venga-
no a ,turbare, con gravissimo danno, l'ambien-
te umano e naturale del nostro Staw.

(4 - 00069)

DONELLI, MERZARIO, MARCHETTI. ~.
Al Ministro dell'i11lerno. ~ In ,relazione al
gravissimo attoo'tato fasdsta conSumato la
notte del 26 iluglio 1976 contro la sede della
Federazione provinciale del PCI di Varese,
con l'esplosione di un ordigno a tempo ad alto
potenziale ohe ha causato danni ingentissi-
mi alla sede stessa e agli edifici pubblici
drcostaJllti, il quale fa segui<to ad urn prece-
dente atterntato dinamitardo avvernuto il 17
luglio lllel rpiazzaJle del Festival organizzato
dai giovani deUa DC in .località Badia di
Varese,

per conoscere:
a) quaM misure si intende adottare per

ass1curare alla giustizia gli autori e i man-
danti di detti atti oriminali i quali operano,
come appare evidente, al servi:zio della S'tra-
tegia deLla tensione e del termre per col:'i-
re le istituzioni democratiche;

b) quali azioni si intende promuovere
per garantire, anche attraverso una maggio-
re presenza ed effkienz:a delle forze di pub-
blica sicurezza, l'ordine democraticc in una
città come quella di Varese e nell'intera pro~
vincia che da tmppo tempo sono oggetto di
reiterati attentati fascisti ed eversivi e, in
particolare, per assicurare un servizio di vi~
gilanza permwnente presso le sedi dei parti-
ti democratici.

(4 ~ 00070)

TANGA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:
che nel comune di Carife (Avellino) si

sono verificati ,recentemente alouni casi di
epatHe virale;

che, a segui:to di tali eventi, iJ locale uf-
ficiale sanitari.o disponeva gli .opportuni ac-
certamenti presso l'Ufficio provinciale d'igie-
ne e profilassi;

che -lo stesso .organ.o p~ovÌ!nciale, con fo-
nogramma 'll. 630 dellO .luglio 1976, comu-
nicava che .l'aoqua deLla ,mte idrica comuna-
le «risulta chimicamente e batte:riologica-
mente non potabile »;

che il sindaco, con ordÌlllaJllza n. 9/1976
dello stesso giomo, ha p:roibito l'utllizzo del-
l'aoqua stessa per uso potabile,

con'siderato che i.1 comUine in paroLa è
ubicato in una delle zone più depresse del
nostro Meridione ed è compreso tTa quelli
dell'lrpinia e del Sanllli.o che ancora pati-
scono i dwnni causati dal terremo'to del 1962,

l'interrogélJnte chiede di conosoe.re qua li
provvedimenti sono stati adottati o si in-
tende adottare, con la necessaria urge.n7a,
perchè a queHa popolazione sia ms,timito al-
meno 1:1conforto deLl'acqua potabile ed al
fine di scongiumre ogni rischio di gravi epi-
demiJe per i oentrri vicini, sItaJIlltelaJllooe Wa!Cir-
costanza della stagioill.leesitiva.

(4 -00071)

SPARANO, CIACCI, DI MARINO. ~ Al

Ministro della marina mercantile. ~ Pil'e-

messo:

che sul litomle 1Jimrenico del comUJne di
Eboli (Salemo) da molto tempo viene pre-
lev,ata Ulna grande quantità di s'abbia per
costruzioni, :piI'eili.ev.oche ha :provocato e pro-
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vOlca no,tevole abhruSiS>aimento del liveLlo del-
l'arenllie e la penetJ1a.WOlle di aoqua ffiruriJ1la
ruH'.ilntelino del\la pineta che si estende lUIngo
tutto IHdliltora~e del teNiltOlDio con conseguelIl-
te distruzione dedlla ve~etazione;

che lla ,sltessa pineta fu messa a dimora
su tel1reno demru..'1:k\lleJungo tutto il ~,itoI1alle
a protezio\I1!e deU.e cOlltu:re dei te'l'reni mtro-
stant:i e che qUlindi l'aslpoDta:ziOll1e deHa sab-
bi,a sta 'valni£iJcaJl1Jdol'illltervento a suo tempo
operato con d'dmpiiego di mgenti somme da
parte del Miluistero deLl'agPIcol,tura e foreste
per J'impi'anto e :Laquotidiruna man'Uitenzione
de1.1a pineta;

ohe, f,ra l'Mtro, il prelievo di sabbia ;ren-
de linagibiJe ogni giomo di più l'areIt1!dJeusato
oome 'Spiaggia Hbeira da migliaia di turisti
pendollalGi rpmven:ilent1i daMe ZiOlDienord deLla
Cam,pania rul1a l1iloeJ:1oadi mare non inqui-
nato e di aree vffi'ldi,

per salpere:
a) chi ha autOl111Zzato e autorizza il pre-

lievo di sabbia;
b) qlUa.Ji nlliS'U1resa. ~nt'ende rudo'Ì'tare per I

a:cc.eDta,l1e dal1Dli e reslpol1isabitlità;
c) qUaJli 1pII'0vv:edimooti slivitiene di do-

ver pDellldeDe per blooorure ~mlll1edia'tamente
]1 iPml.ievo delLla sabbi;a dall>l'arenÌi1e e p:er in-

vit,alDe le Un:prese cOIstruturiJci a :r:iforn:imsi del-
la 'sabbia in M,tri travui del llitOJrruleprivi di
vegetazione orPiImre dragando .il Jet'to deJ
fiume Scie che, periodicamente in fase di
pilona per ;il soilileViarnento del suo fOU1Jdale,
provoca da t1elll1pO per esondazioni ~ravi
danni 3I11ecoMure del1le aziende agriIC01e del-
la ,piana deJ Se,Ire di Santa CeoiiJ.ia e delLa
zona di Persano.

(4 - 00072)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se la disposizione
data da:l Governo ai Mini:steri e alle aziende
pubbliche di ri1serva:r.eana stampa quotidia-
na il 50 per cento .degli stanziamenti pubbli-
cita.ri è stata :rispettatae ~ in caso positi-
vo ~ attraverso quali canali gli ordini pub-
blicitari sono stati erogati.

Per conoscere altresì se .La proge:ttazione
e distribuzione deLla pubb1rcità di cui sOlpra
ha comportato spese di consulenza pag:lte
ad agenzie 1:eonico-pubblicitarie, o a cosid-

dette agenzie ester.ne di consulenza, e iill qua-
le misura.

L'interrogante fa presente che lIe struttu-
re di intermediazione pubblicitaria attraver-
so le quali viene erogata la pubblicità alla
stampa quotidiana e periodka costano ~ se-

condo fonti atte.ndibi.li ~ dal 10 al 15 per
cento dell'importo del budget per spese di
progettazione e cOllsulenza pagate diretta-
mente dai Miln,i>stetrie dalBe '3>2'Jie:ndepubhli-
che, e daJ 20 31140 per cento per pr.ovvigioni
e diritti di concessione pagati dalle ammini-
stmzioni dei giornali. Ciò significa che gran
parte dello st3inziamento pubhlicitario dispo-
sto deLla pubblica ammÌ1nIÌJsJtmzio1Ire,e dser-
vato a sostegno deUa stampa, viene aSSO'T-
bita dalle strutture di intermediazione, spes-

I so inutili e parassitarie.
(4 -00073)

TODINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere:

1) a quali agenzie tecnico-pubblicitarie
sono state pagate somme nel corso dell'ulti-
mo biennio a titolo di consulenza e di pro-
gettazione dei piani di distribuzione della
pubblicità ministeriale sulla stampa quoti-
diana e periodica e a quanto ammonta il to-
tale delle somme corrisposte;

2) quali sono i rapporti che intercorro-
no tra il suo Ministero e l'Istituto di tecnica
e propaganda agraria editrice dell'agenzia
«A 5 », che si definisce agenzia esterna del
Milni:stero 'stesso.

In ordine al punto 2), l'interrogante chie-
de, in particolare, di conoscere quanto viene
corrisposto dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste all'Istituto di tecnica e propa-
ganda agraria e come viene finanziata l'agen-
zia «A 5 », di cui sarebbe utile precisare
la struttura redazionale allo scopo di veri-
ficare se, per caso, tra i collaboratori non
risultino persone dipendenti dallo stesso Mi-
nistero o ex dipendenti.

(4 -00074)

GALANTEGARRONE, PASTI. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ P,mmesso:

che ll1el corso dellle fundagini :reLaltiiVe aLla

mOlrte del [H10CuratOlre ,genera>le di Genova,



Senato della Repubblica ~ 110 ~ V I I Legislatura

29 LUGLIO 19763a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

dottor FIré\iI1JOOSCOCoco, e degli agenti deJJla
sua scorta ri,l gilud:iJoe :ÌistJruHore di Torino
emetteva 1n data 7 iLugjLio1976 oomunioazione
giudiziaria nei cOD!fiVonti di di,eci per-sane
quali «indiziate» dei reati di omicidio vo-
lOl1JtaalÌ.o:Gliggnwato COil1tdlnuaJto,furto aggra-
vato e det'eil1zione e !porto abusivo di armIÌ
da fUOiOO;

che Itrule oomunicazione era natifkata ill
9 Iluglio da ufficiali di polizia giudiziJaJI1ia del
Nudeo antitellf'OI1VSiIIlOdi Torino al signor
Renato P:dma MeLlo, stiméttissimo impiegato
posltaJle e cans.i/gliel'e comuTIlalle di Mosso Saill-
va Maria (VeI1ceilM);

che ,la comUil1icazione giudi2Ji:aria, a quail1-
to riiSiUha COil1assoluta oertezza, era stata
determinata dal fatto che nell corso delle
inrdagimi prelimilI1arJ una signora aveva cre-
duto di .riconos:cere in una fotografia dell
P'I1ina MeMo una ,persana che nei gioI1Il1Ìpre-
cedenti al dellitto em stata veduta aggirarsi
con atteggtÌameil1to <soSipetio nellluo.go dd1'at-
tentato;

che iÌil P:dilla Me]lo poteva agevolmente
dimos1mare COlTIalibi IDOippugnabill:i e, ;Unsede
di odoogni0ione, per espLicita diohiarazioil1e
deilla teslte, Ja :propria innocenZJa, eLi guisa
che l'umdizi:ato veniva ben :presto scagionato
da ogni addebito aid opem del giud:Ìice istrut-
tore;

che (ed è questo ri1irilLievo che qUJi:pneme
sotto1ineaJre) :Ìi1 primo r.konosiOimen1o era
s1:3Jtoeffettuato drulJa teste ,sUllla base di una
fotograHa 'vrat1:'a daLl'esemplare (a suo tempo
inviato, a norma di legge, dal comUlne di
MOos,soSan1:JaMania alLlaquestura di Velrce1li)
delLa car.ta di :Ìidentità ;numero 01969557 J1illa-
sai'ata dall sindaco di detto oomune al Prina
MeIllo in data 21 agosto 1970;

ohe Jla fOTIog}mfia, notevo1mente iiD!gq:-an-
d1ta, era stata rpoi r:Ìimessa da!1La polizia al
malgÌJs,trato umqUiÌJrente (e risUllrerebbe iÌ.lI1iserJ~
ta, con aI}tJre,iÌn un fascicolo COiI1JsetrVatonegld
çJtti Gel giudice rustru:ttore con il':Ìison.zione, in
cOIp.er.t:ÌTJa,«Brigatisti Irossi »),

per conoscere:

a) come ,sia potuto avvenke che la foto-
gra£Ìia di un 0ITI10stissd.mocittadino, 1::valsmessa
da un comune aHa qUelstur:a alI sola scopo
di conservazione in archivio, ,sia stata UJsata

e sfrot,tata nei modi ed ai Hni, chialramoote
i,uedt:i, sOJPlfa desclfiHi;

b) se i[ MÌinIi'Stro conc1ilVida l'opinioil1e
degH Ìintenrogetnti ciI1ca 1':intdllembilLità e la
gmvità ded sistema di « sclwdatura » deri cit~
tadii11i ohe 1'epilS'odio narmto in premessa
senm ombra alclIDa di dubbio lliveila;

c) se e quaWi prOlVVledimenti i[ Ministro
inte;ruda aldottare al f:ÌiThedi chi,aJr]re ile re:spo~
sabi.lHà dei funzlÌonari cOlme ,sopra emerse e
di eliminare per ,1'avvenilI1e dllripetersi di così
graNi abusi.

(4 -00075)

GIUDICE, VINA Y, GALANTE GARRONE,
LAZZARI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per cono\Soerequali provvedimenti abbia
adottato o intenda adottalre per ottenere dal
Govermo deLla ReipubbHca Hbilca ~a revoca
dei .p:rovvedirrncnti Gldottati nei confr.anfti del-
l'eqQ1itpaggio del 1J11.0topesahemecc:ÌiO«Nuova
:AI1OV'VIidenzaGa;ncÌ'tano» di Mazara del V.al~
lo, 1n atto detenuto pI1esso Je oaooeri di Tri-
poli .in segui,to a cOJ1JdaI1lllap~onunoi:ata pel!'
pmsunta VliOll.aZ1iol1Jedelle acque tenrÙitoriaM
libiche.

(Ll-00076)

VERONESI, BERTONE, MILANI, BON~
DI, FERRUCCI, POLLASTRELLI, POLLI-
DORO, VANZAN. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Premesso che ad analoga interrogazione
presentata il 24 marzo 1976 (n. 4-5157) non
è stata data alouna I1:Ìisipo.Sltae riicoI1dato che,
in occasione del dibattito e dell'approvazio-
ne in Senato ~ in data 20 ottobre 1975 ~

del disegno di legge n. 2253, per un co.ntri-
buto di 450 mi:liardi di lire al CNEN per il
quadriennio 1975-1978, è stato. approvato al-
l'umaln1mità Uln ondine delg}ioJ:1no, aJCCQ:lto
dal Governo, che lo impegnava:

a) a presentare in Pal1Lamento, non oJ.~
tre il 28 febbraio 1976, i provvedimenti di
legge necessari per adeguare la operatività
del CNEN ai compiti previsti dai program-
mi in corso di perfezionamento;

b) a presentare in Parlamento, imme-
diatamente dopo 1'esame da parte del CIPE
dello stato di attuazione dei programmi del
CNEN, le ulteriori esigenze finanziarie rese
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indispensabili dall'assestamento del costo
del piano e dalla messa a punto dei pro.
grammi di ricerca del CNEN, nel quadro
del piano energeti:co nazionale.

gli interroganti sollecitano il Ministro al
rispetto degli impegni assunti e chiedono
di concssere i provvedimenti predisposti, il
giudizio sugli stessi del consiglio di ammi-
nistrazione del CNEN e dei sindacati e la
probabile data della loro presentazione al
Parlamenta.

(4 . 00077)

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Con lettere separate la Dire-

zione generale per l'istruzione tecnica e la
DiDezione genemle per l'istruzione classica,
scientifica e magistrale, hanno corrmnicato
alla direzione della rivista «Natura e mon-
tagna» la disdetta, -rispettivamente di 51 e
120 abbonamenti, motivando il provvedimen-
to con esigenze di bilancio.

Nel merito si fa rilevare che H v31o~e cul-
turale, educativo e scientifico della pubbli-
raz'Ìone è fuod discussione ~ ,sÌ ohe 8/ppa're
errato p.dvanne ,le scuOIle che ne £ruivano ~~

e che il risanamento del bilando dello St'ato
non può cominciare da « tagli» su spese C08Ì
Hmitate quanto altamente «produaive ».

Ciò premesso, si interroga il 1\1inist,ro in
indirizzo per conoscere se non intenda re-
vocare i,l provvedimento che, assieme a do-
loroso stuporre, ha sollevato tante e giustifi-
cate oriti,che negli ambienti culturali e scien-
tifici i,ta1iani.

(4 - 00078)

GHERBEZ Gabriell'la, BACICCHI. ~ Ai Mi-
1/istri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ 111velazione alla simazione di rarLs,i,che
si è detemninata 1m.,senlO all JgII1UPPO« OaiIrza
Bloch », per conoscere quali interventi siano
stati svolti o si intenda svolgere per assicu~
rare, oltre l'esercizio provvisorio aperto dal
curatore fallimentare, la continuità produt~
tiva degli stabilimenti e l'occupazione di tut-
:o iJl perso1Jja!]e. In par1JicoLame, IStÌchiede di
conoscere quaJe mo'lo sarà assegnata aJLlo

stabilimento di TI11ieste nellLa rprevecLib1le ri-
sirutturazione del gl1UPplO.

(4 ~ 00079)

DE SABBATA, BENEDETTI, BOLDRINI
Cleio, SALVUOCI. ~ Ai j\!f.inistri del cem-
mercio con l'estero, dell'industria, de! com-
mercio e dell'artigianato e degli affari esteri.

~ Per sapere se sono a conoscenza del re-
cente provvedimento con il quale &1Governo
frances-e ha obbIii:gato gH iÌflIJjplOI1tatoridi Isoar~
pe di quel paese ad adempiere a complicate
forma.Htà per oHEmere la licenza di impor-
tazione.

Poichè tale procedura, se non altro Del' la
sua 1{!levitabile lentezza, dati gli adempimen-
ti previsti, finisce per costituire un provve-
dimento di tipo protezionistico, con sensibi-
le danno per le nostre esportazioni di calza-
ture, ed è in evidente contrasto con l:; nor-
me comunitarie, per sapere se e ~ome in-
tendono intervenire per ottenere ,la rimozio-
ne degli ostacoli che colpiscono un settore
produttivo cosÌ importante per l'economia
del nostrro paese e quali provvedi.menti in-
tendono, i:n ogni caso, adottare perchè siaDo
evitati a questo settore i danni derivanti daJ
pro'~Tedimento in -oggetto.

(4 -00080)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ In consi-
deraz,ione dClI faitto che >t1iClLleiÌi11JterleiPTOv.iJnce
di Ddi:ne e Pordell1one ,LeS'ClUOJ1Jedi 'OIgm ordillne

e grado sona 'state chiuse in an!tiibipo i:nseg1Ui-
to al sisma che ha colpito vaste zone del
Friuli, e viste le richieste sollevate da nume-
rosi istituti e consigli scolastici delle pro-
vince menzionate di ,irui:mlaJreJ'all11l11O!Soolla-
stieo 1976-77 in anticipo,

per conoscere se si intende predisporre
l'inizio dell'attività didattica prima del re-
golare inizio del nuovo anno scolastico e
precisamente nei primi giorni di settembre.

(4 - 00081)

GIACOMETTI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare nei confron-
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ti delle popolazioni colpite dal grave nubi- I
ge summenzionata, che sono state invece giu-

I
stamente concesse alle aziende agricole di

I

Padova, TnWDSO e .di al,tre ipl'ov.i'11:cevenete;

!

2) quali provvedimenti urgenti intende
adottare il Ministero per aiutare le aziende

! .agrkole dei comuni di Arm~nJall1iO,Montooahio

'

I

! Maggiore e Montorso, disastrate dalle recen-
ti avversità atmosferiche del giorno 22 lu-
glio 1976;

I

3) se, allo stato della vigente legislazione,

I
esiste possibilità di indennizzi e sovvenzioni

I a favore dei privati, non coltivatori, che pu-
i re hanno subito danni rilevanti ai fabbricati,
I a depositi di derrate alimentari, al mobilio

o ad altri beni mobili a causa del medesimo
evento calamitoso.

fragio avvenuto il 22 luglio 1976.

L'interrogante intende riferirsi, più speci-
ficatamente, al gravissimo fortunale che, nel-
le prime ore del giorno 22 luglio 1976, si è
abbattuto sui territori dei comuni di Arzi-
gnano, Montecchio Maggiore e MonrtOlI1sodel~
la provincia di Vicenza, dove una violentis-
sima grandinata, accompagnata da raffiche
di vento, ha prodotto danni enormi alle pro-
prietà private e al patrimonio pubblico.

Il grave evento calamitoso, di cui hanno
parlato la radio, la televisione e la stampa,
ha di'strutto i racoo:lti quasi 'MiOOl1Itopelr oon-
to, ha causato allagamenti di edifici pubbli-
ci e privati, danneggiando quanto in essi
vi si trovava, ha trasformato le strade in

-torrenti limacciosi, ha prodotto frane ed ero-
sioni di grandi proporzioni, con danni incal-
colabili al patrimonio stradale pubblico.

La violenza del nubifragio ha travolto, nel
territorio di Arzignano, tre fabbricati che so-
no crollati sotto l'infuriare della tempesta
ed altri sono rimasti seriamente danneggia-
ti. Il bilancio del disastro non è ancora no-
to in tutta la sua entità: secondo il parere
di esperti, i daruni 'SOThOva:h1!talhilisull'ordi-
ne di 3 miliardi di lire.

Analoga catastrofe si è verificata ad Arzi-
gnano e Montorso lo scorso anno 1975, per
cui la quasi itotalità de~le lazioo:de agricoJe,
che per due anni consecutivi ha perduto i
raccolti, senza avere alcun aiuto da parte
dello Stato, si trova in condizioni disperate.
Unico ddkolo 'SlOICCO,l'SOdislPooto !per 1a cala-
mità sofferta ,lo 'SiOOII"SOaI11Il1JO a tiaJVOredeHe
aziende agrioole maggiormente colpite è sta-
ta ,l'Osgravio dall'ILOR.

Poichè esiste la legge 25 maggio 1970, nu-
mero 364, relativa all'istituzione del fondo
di solidarietà nazionale, !'interrogante chie-
de di conoscere:

1) per quali motivi il Ministero, disat-
tendendo le proposte avanzate dall'Ispetto-
rato agrario provinciale di Vicenza, che ha
effettuato gli accertamenti dei danni subiti
nell'anno 1975, non ha ritenuto di estendere
alle popolazioni rurali di Arzignano e Mon-
torso le speciali provvidenze di cui alla leg-

(4 - 00082)

BOGGIO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che in data 14 luglio 1976 ebbe luogo,
fra Montedison ed organizzazioni sindacali,
un incontro di verifica dell'accordo stipulato
il 23 dicembre 1975 e perfezionato il 14 gen-
naio 1976;

che, nel corso di tale incontro, Monte-
dison ha confermato l'attuazione delle atti-
vità sostitutive già in fase di realizzazione,
nonchè la validità del costruendo impianto
di filo nylon 6.6;

che Montedison propone, nella prospet-
tiva di fermata delle due fibre ancora in
funzione, una serie di altre attività sostitu-
tive, e pretende il passaggio dei lavoratori
alle attività sostitutive, attraverso la risolu-
zione del rapporto di lavoro e l'instaura-
ziiOlnedi un (tliUOVOIrapporto di la'Voco, neJ~
Je nuove aree contrattuali, al minimo della
categoria, con un notevole danno economi-
co, immediato e pensionistico, per gli in~
teressati;

considerato:
che Montedison manda avanti gli ac-

cordi soprattutto pe!' la parte negativa (ve-
dasi la chiusura della Viscosa a Vercelli)
eludendo l'impegno di presentare un qua-
dro completo delle attività sostitutive;

che non è individuabile la presenza
Montedison nelle attivHà sostitutive stesse,
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per sapere:
1) se non si giudichi necessario inter-

venilre affinchè gJi accondi sottoS'critti da
Montedison siano rispettati in tutte le loro
parti;

2) se non si ritenga urgente promuo-
vere iniziative in forza delle quali il piano
delle «botteghe» non passi, altri impianti
chimid 'slil3lno pont3lt!Ì a Ve:rceJll1i da Mon-
tedison e il gruppo di Foro Bonaparte ga~
rantisca la sua presenza determinante nelle
attività sostitutive, non disinteressandosi,
come invece pare intenzionato a fare, dei
suoi partners;

3) se non si ravvisi l'opportunità di im-
pedire il licenziamento delle maestranze, che
saranno destinate alla Lidmann e alla ITV,
e la loro riassuDzione a condizioni meno
favorevoli, anche sotto il profilo pensioni-
stieo.

(4 - 00083)

D'AMICO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione,. ~ Poichè rilsulta che ne~1a oiJUa-
dilnn di Vi,~la SaJllta Maria, in provinaia di
Chi:et.i, ,iln una zona che !registra 'PUJllte di
depressione e:conormilca DI'la ,le più elevate
dreil Celll1Jro~Me:ddione, da parte delIra compe-
tente autoI1ità è stata nÌiI1llova'ta la IT1chiesta
del~l':i:stituziloiOJedeLle d3lss,i pos,t-qualMìca per
]ra Scuol1ra eprofes,s,iorD:ar1edi St'a.to a!lberghtem

ivri els'iJs.trenteed operante neLla Sicia di un'aJll-
tioa tradizione cuLturale di quel centro, l'in-
ter:rogante chi.ede dli conoscere:

s.e ill Minilst[1o non ,nitel1iga di dover alCCO-
~.l:irerela ,riohieslba di cui sOlpra ohe, a qUaJllto
è d3lto di sap:ere, è ,stata fOllillula.t'a net! ri-
spetto delliJedirreHirve mimiSiter.Ìiali e cioè nélila
certezza della perfetta adeSiione del1a fun-
z.iane s:co1ast:iJca, di cui si persegue !'incre-
mento quaiJi'tativo e quantitativa, aJ1le effet-
t,ive esrrgenze di larvoro deLla zona ed :ùn fun-
zi:one di pmoils.i intereSisi dei gi:ovani che,

attmv.ers'O una Ufltel1i:ore quaJ1i:fica:zione pro-
feSisionale deLla .scuola frequentata, vedreb-
bero v:i,eppiÙ garaJll.tJito ~l loro inserimento
ne[ JavOiro;

se .la rirchiestra slteSisa non debba 1ma 1'a1-
tro essere acoolta anche aJila Juce del11e va.JIll-
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tazi.oni dell]e condizioni sooio-eoonomiche
della zona de qua, la quale, con H suo centro
di rife.rimento s>ÌoJ:1]co,Vil11aSanta Marria, nel-

l'al'co di un venten<nio ha visto dimezzato tI
mlmero d:eg1li abit<.unt'i, avendo netll:a s'Cuola
alberghi'era, che Irisulta a servizio dri una va-
sta area che ne wlimenta ,.la popolazione sco-
bstioa, la più 'Cospri:cua,se non l'unica, atti-
vHà produttiva.

(4 -00084)

'Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A !!lorma dell'arti-
colo 147 detl Regotl~ameThto, le seguenti iìl1Jter-
rorgazionj saranno siVnJ.te pI10SS0 le Commis-

sioni perrmanenti:

la Commissione permanente (Affa:ni costi-

tuzionali, afbni della Pres~denza del Consi-
g.J.i.oe deiU'i:nterrn'O, Q[1dilllamento geneil:'.a;1eded-
lo St3lto e deJJa pu.bbJi.oa armmilI1~strazione):

n. 3 - 00021 dell senatore ChiJe11i;

8a Commissione permanente (LavOlri pub-

blici, cormu:niicaz.ioni):

n. 3 - 00023 del senatore CroJJaJanza.

Sui lavori del Senato

:p RES I D E N T E. BSlSen:doSltatIÌesau-

riti 1Juttigli a.rgOlmenÌiÌ'iJs'Or~ttinel caLendario
per 1a corrente rsettirma,na, ,la lSedurtapomeri-
diana di oggi :e qiUdla 'am,t,imenvdiaJlladi do-
mani non avranno più luogo.

H Se'Dalto tonnerà a riunirsi in seduta pub-
h1Ìica mencOIledì 4 agosto, alile .ore 16,30, se-
oando ill oaJ1elllda:dJOapprova:oo.

L'ordine del glÌomo del.la seduta s,arà dim-
mato !!lQ[lalplpena :d'sol,ta J'altemativa prean-
nUl1iciata.

La seduta è tolta alle ore 12,20.
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenografico n. 2 del 9 luglio
1976, 1D!~Ll'«Annunzio di presentazione di di-
:3ègni di legge }), i testi dei disegni di legge
nn. 12 e 28 vanno sostituiti con i seguenti:

DISEGNODI LEGGECOSTITUZIONALE.- MIN-
NOCCI.- «Concessione del diritto di voto
nelle elezioni amministrative ai cittadini de-
gli Stati membri della Comunità economica
europea residenti in Italia» (12);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - NEN-
CIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BASADONNA, BONI-

NO, CROLLALANZA, FRANCO, GATTI, LA RUSSA,

MANNO, PAZIENZA, PECORINO, PISANÒ, PLEBE

e TEDESCHI. - «Elezione del Presidente del-
la Repubblica a suffragio universale diretto.
Revisione e modifica degli articoli 83, 85 e
134 della Costituzione» (28).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzio dei resoconti parlamentar!


